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MENTRE SI AGGRAVANO IL MALESSERE E I CONTRASTI NEL QUADRIPARTITO 


PER ELEGGERE LA CAMERA E UN TERZO DEL SENATO 


Il governo Scelbo-Soragot ridono o coplore I Ht»tì finiti 

le misure antldemocrotiche dei clerico-foscisti ogrgri alle urne 


L’organo del P.S.D.I. imputa a Fanfani e ai liberali la carenza governativa - La sinistra del P.L.I. rifiuta 
di entrare nella nuova direzione - Domani al Consiglio dei ministri i provi'^ediraeuli contro la slampa 


Agitata vigilia della consultazione — Eìsenhower, Nixon e Stevenson rom¬ 
pono la tradizione, con allocuzioni airuUima ora — f pronosfici della stampa 


L f • ^ _ casione. Sceiba fa scortare | _ 

OU01*3Z1OU0 dalia polizia gli attacchini di 

r Pace e Libertà e le sezioni _^|n 

• della Democrazia cristiana di ll©ll t 

I QjTni nascosto ne fanno affiggere i 

O manifesti; la Giustizia dì Sa- 

■- ragat ne riproduce ogni pa- riunione il 

Pare che in certi ambienti 1 repubblichini celebra- nibtri clic 
della Democrazia cristiana 5entotto ottobre,^ ingiù- scrivoiu 

nrnvoUfi ci. ^auo mcmoria di Gramsci — < misuv 


__‘ NEW YORK, 1 — Gli Sta¬ 
ti Uniti vivono ogni la loro 

A «IaI ^ _è _ilcstinalo prohabii- oaii-.A priinipalc (tell’iininobi- uigilia clcllornlc: domani, nel 

VOHICBISIOfl© Qd VCIIIIiii©l1 VO mente ad avere ripercussioni tisino in eiii sembra arenarsi tradizionale primo martedì 

||f _• I ■ Il Éi ^ • ff ‘U vario genere nel campo Pozione governativa >. In se- di novembre, gli elettori an- 

II0II orticolo QOllO wlUSlIZIO tirila luagginratizn. tiuesto .11- rondo luogo e in conseguenza (Iranno infatti alle ìirnc per 

__licolo parie dalla alTennazio- ‘U riò — contimin rArllcolo designare 432 dei 435 dcptl- 

ne elle il governo qiiadripar- - è stala anehe possibile fati alla Camera dei Rappre- 

l’er domani è aiiiuineiata unatsignifienli più el identi dot tito è un’ottima cosa, e die 1. t’anleiilica stonatura rapprc- scnlnidi, 36 dei 96 membri 

riunione del Consiglio dei Mi-lnroi vedimenti che il C.onsiglio esso iliede nrnva di un cin-e. .i„i ___ del Renato e .'ìK nonernnfnri. 


# 




rmnam abbia nrovalso su memoria ai A^ramsci — v misure amicornuuibiein lano m pari icmpo iiietro la esistenza. «.Un ora fa sttua. ...*" ‘ sere dì treaiia mo le mi^ie e 

n-ni aUra nr^occuDazioL la ® di Curici sul loro giornale, particolare si annunciano limi- involuzione maccartisla del :ione è mutata - confessa il prrscntandoe, ccrlifieato df fe 5„ccr c'-c de due grandi 
Oddi faziW df> giornali socialdemocratici atta libertà di stani- governo. 11 primo è- quello c . vicc-scgrelario soeinldcmocra- .*'‘1 guadriparti o. sha-^‘«^cric c 

fcoddisiazionc di a\cre uno di ^ democristiani tacciono- ma ‘inali pone mano da creare una specie di «rete <li tico — c sarebbe ipocrisia .if- Rl'a-.. No» si Iratta di a\crc ? ,,re<tidPnfo Fi-enbo- 

quegli oratori dei quali voi- ai fo^li fascisti* nel H presidente del protezione ^ intorno alla cor- femnire clic le cose procedano**” quailnpartilo qual.siasi, 0 • uìcp Tircsiricnfc 

garmente si dice che Urano nro^oeSione nStfcomimi «' "l’I’' dominanti. i„- ,„odo cnmplcl.ainenlc sod- un quadripartito orien- JJ" c d t l^n^blfca d 

il pubblico; oratori come pa- nntic^uni--„ secondo è quello di colpire disfacente lato neltamcnlc verso la clas- P^r * 

dre Lombardi, come el Cam- direzione delia Demo- , ... .la libertà di stampa in genera- Pcrcliè? Perchè, in primo **' lavoratrice vresidcììziale Adlai Steven 

.. - •' « )e. secondo un motivo pernia- luogo, la vittoria’ di Fanfani In coiielusionc. Tniiassi ri- ^on nS i ^noSaticìva^^^^^^ 

nenie della politica clericale, e al Congresso di Napoli non vendica un maggiore impegno ^ P nnenrn fttneern nìln 
clic non è naturalmente dirotto j,a dato to sperato «impulso ticlla I) C. nella azione socia- 

solo contro la .stampa coinu- alla politica sociale del go- lo di governo; .sopratullo per- ^””10 c alla televisione per 

pista e socialista. verno»; al contrario, <-il peso clic t rorienlamento del go- mtictarc un uittmo appetto 

Ma \i è infine qualcosa di politico del in.aggtorc esponcii- senio e del quadripartito deve eiettori. Il ^ 

!>ià gra\e. su cui l’attenzione te ilei grande Partito catto- essere iiellamculo (Icfinito net- eaintuiato repuo- 

llegli osservatori politici mIÌco italiano gravila oggi più r/»»lo i” ‘ni '‘‘''/ono annuii- bbenno alla carica 


« 


dre Lombardi, come el Cam- sta. La direzione de la Demo- 
pesino. tanto per intenderci, fc«st«ana c il governo 

Così abbiamo avuto il comi- f!*® 

zio dcllonorevolc legni, e il ^9 responsabili delle esplo- 
pubblico è stato tirato fuori del frenetico deputato 

fin dalle soffitte c dai rìpo- toscano ma strizzano 1 oc- 
.stigli dove sono stati buttati cnio soddisfatti di questo pa- 
i ferriveochi del passato. C’e- rossismo anticomunista. A chi 
rano aU’Adriano Spampana- **n po di storia non pos- 
io ed Ezio Maria Grav e non venire in mente cer- 
Asvero Gravclli, che s’agita- .* c certi uomini po- 

va impaziente chiedendo ai tdici liberali i quali, intorno 
s-icini quando fosse il momen- ?* oran soddisfatti che 

to di gridare to-gni. to-gni in «fascisti li fiancheggiassero c 
vj-^orosa cadenza " sopravanzasscro nella lol- 

Così'è apparso chiaro che 

le novità del grosso deputa- incile furon forzati ad 

IO toscano non sono affatto "V 

nuove; uu lezzo di rancido •" a* 

L_ _^i:ì„ j.. 4 j„ r-ff-,.. .. i.^ 'ano immaginarsi prima. A 


dell anticomunismo di corti ^ , 

manifesti (i cui finanziatori si , ?'• «taliani che guar- 

-uardano bene di far sapere «a"» «*11 on. legni come a un 
il loro nome), la .solidarietà PO^’cro energumeno, da la- 


.\rdcatine, non sono serviti {ica fatta in concorrenza con destra del PLl di cui è se- in quanto già da lungo icm- 
.«oltanto a mostrar la corda coloro clic rimpiangono il fa- grclarlo po essa agisce cscliisivammlc 

della nuova operazione, ma seismo; una politica pericolo---7— snU'» >1 rivallo delle dc-.tvc 







.Adlai Stevenson 


appunta: ed è che. dietro if„ori che dentro il governo; 

provvedimenti governativi, vie- ,.,1 j. questa prob.ihtlmeiile la h» Id'crta e della (.ostiluzio- «« vacante att i noma 
nc contrabbanilnta in modo , ne. 'rulli .sanilo infatti che ** assoggettern a sua 


i più prosperi della nazione. 
Mitchcll ha sostenuto dal 
canto suo che le riduzioni del 
bilancio militare (attuate 
mediante riduzioni degli ar¬ 
mamenti classici c potenzia¬ 
menti di quelli atomici) pon¬ 
gono in pericolo la sicurezza 
iiuzionale, che gli sgravi fi¬ 
scali sono soltanto a benefi¬ 
cio dei ricchi e che la pro¬ 
sperità di cui parlava Hall 
è quanto mai precaria, dato 
l’incalzare della crisi c Ve- 
stendersi della disoccupazio¬ 
ne. Ha attaccato il partito 
repubblicano per aucr 50- 
stenuto McCarthij nel corso 
del recente scandalo dell’e¬ 
sercito e ha accusalo il go¬ 
verno di avere nascosta 
scoìidaU etl episodi di corru¬ 
zione. 

A poche ore dal voto, le 
previsioni sono quanto mai 
prudenti. I democratici sono 
sempre favoriti, ma il parti¬ 
to repubblicano sostiene ora 


sempre pm massiccio una 
«operazione a destra a lar¬ 
go raggio. Secondo le iiolizie 
officiose, infatti, i provvedi¬ 
menti inacvarlisti che il .go¬ 
verno ha in animo di prendere 
riflettono esatfaincnlc quelli 
rivendicati rial clericale 'Fogni 
c dalla rie.stra nionarchicn e 
republilictiina. Si può anzi diro 
che. in tema rii libertà <li 
.stniiipa. di iliscriniinazioiiì c 
di rcprc.ssioni antir-op‘’lnri. il 
Consiglio dei Ministri si riu¬ 
nisca proprio per prendere or¬ 
dini dalla destra clerico-fasci- 
.sla, dai cui voti dipende stret¬ 
tamente resistenza parlamen¬ 
tare del governo. Da questo 
punto ili vista, si può oggi 


IN lì PAGINA 

Intervista con Berlin¬ 
guer sulla crisi della 
gioventù d. c. 


zialc misure per la difesa del- valore ai New Yoru, lascia di aver TÌnuadagnato terreno 

la libertà e della Cosiiiuzio- fn uncaiKc da T/iomas Dcmcg sera m una lunga Polemica ^ 
ne. Tutti sanno infatti che « csioggcifcrù a sua rolla ad Icleumm tra il 

misure ilt r|ueslo genere acqui- *j*****'*f“‘l. '* 1' -li” flio ai candidati del partito 


misure ilt «lueslo genere acqui- ini «rnnn. « niciruiunu » viiv u-vi pu.j lu o»u- - - candidati del vanito 

stano il loro vero significalo durerà fino al a mezzanotte phen Mifc icU c il suo col- 

in rapporto alle forze politi- prossima installandosi m lega repubblicano. Léonard telefonica))- le ormai famose 

che che le palrorinano ». «no studio televisivo e fa- Hall. Questi ha vantato, al- ^icd telefonate del vresiden- 

l'/i/j fìicfio ronfrssicjìc di ccndosi riprendere per quin— I attivo del governo Lisenho— „ fUm-i r.ittnri /.i-»./»: 


te a dieci cittadini « tipici » 


' — .. — i - — tri dieci elettori. Il New York 

^ A A M M A Times, che ha compiuto una 

Visita di Einaudi nel Salernitano 

m. MA MB A M sentami la maggioranza dei 

Proposte di Dt littorio por gU alluvionati 

_ ______ _ situazione è piti incerta. 

's —' ' ’ ^ In margine alla campagna 

■ // .segretario della C.G.I.L.. parlando a .Salerno, chiede un .su.’ìsidio straor- fi^vn^emso%o^a!rìoso.^W^ 

dinario per i cittadini che nella .sciagura hanno perduto o .so.speso il lavoro m fa, a seattic, nn ignoto ha 

’ _ . ___ ‘telefonato àlVglbergo Benja¬ 

min Franklyn, dove era al- 

rietà. per portare i primi .soc- fatti, che .se non si possono lo che è stalo possibile di- loggiato il vice-presidente. 
corsi ai fralelli colpiti per le- impedire i cicloni c i nubi- stribiiirc agli alluvionati del Nixon, avvertendo che i cibi 
nire le loro .sofferenze. fragi. si pos.^ono però limi- Polesine; lo stesso sussidio forniti al vice-presidente 

Affrontando il problema tare le loro conseguenze. Fin deve essere dato a tutti quei dalla cucina dell’albergo era- 
delie re.sponsabilità della scia- dal '-19 la CGIL aveva prò- commercianti, artigiani, con- avvelenati. Nixon ha 
giu*a che ha colpito le no- posto un piano di lavoro di- ladini che si sono venuti a prontamente convocato la 


dare dal suo banco accuse GI.AXC.AKLO PAJF.TTA litica del governo c degli no- vigenti democristiaui c della 
infamanti sui comunisti, allo mini che lo compongono. Se- scliiuma fascista intorno •' 

scopo, come è stato detto condo una tipica tlelinizionc Togni è sfata, da iiucsiu piin- ..‘ 

esplicitamente alFAdriano. di /». .V. - I.on. loziii lia m- sarag.nltiana, la denuncia di ta- lo di vista, qualcosa d. 1..0 - ^ 

rompere ogni residuo d» soli- contraio fortuna sui giornali d ^ questa «li- quanto non fu in pasvsato. per cor.o della qua’.e il sindaco 

dnrieta antifascista c di sai- americani. Si dice che ! ani- rezionV ebe sembra vo-lia c'scinpin. i! famoso alil.raccio ci; quella città ha illustrato i 

dare apertamente 1 alleanza basciatricc gli abbia cià fat- esercitarsi ora prcvaicnlcnrcn- di .\ndreolti con il mairscial- danni .'libiti dalie frazioni e 

anticomunista con i nionar- io pervenire Finvito per tinaie il inaccartìsino govcrn.ativo. lo (Iraziani. .e_p;ù_urgenti_ misu re da 

cbici c con i fascisti. 11 risul- .serie ili esibizioni nel Kan.-as. Da qiialcbe parte si ora In questo <(iiadro. clic c ad prendere por far fronte alla 

iato fu la solidarietà dei re- 11 grosso deputato clericale si scritto che il ilis.ìstro del ha- un tempo di ìnvolu/ionc ica- _.:uta/.;ono. .\:u-hc a Vietri il 

pubblichini, lo smarrimento produrrà n torso nudo, cir- lernilano avrcMic offerto al zinnaria e di acul.i crisi dcilo presidente Einr.udi, dopo a- 

ira la grande maggioranza condato da 1111 "Tiippo di re- g'evcrno roccasionc per reso- schieramento governativo, si - visit.ato ::i fraz.ione iMoli- 

del gruppo democristiano e pubblichini in camicia nera, s'ubare il mio c programma so- è inserito ieri in mmin ali- p fj; iMarina, ha parteci- 

la dichiarazione del presi- S a«icurcrà di di haslanza dramjnat.co una spe- riunione fi cit- 

doni» riol c*riinTw» on \fnr/» ti • 1*^ “-i* mcrzia c impotenza assolute, eie di grido d aliai me dei so- nrdorita locali, ren- 

niiale di««e e^iTron-ni era sta = V" Fani» di comunisti xulla di simile, t.a nuova on- eialdcmocralici. sotto forma dì dendos; conto personalmente 

quale di-se che lOaHi fa sta a colazione, r.n, cornato m ,li niaccariismo ‘uolc in- un editoriale del ' <‘V-scgrc- nravi.sàime conseguenze 

to un provfatorc che non Italia, non lo farà; i comu- vece coprire tale inerzia c lario del partito Tana.ssi che ralluviorie ha provoca- 

mcritava solidarietà politica, nisti sono piuttosto indigesti, impotenza: c qiic.slo {• uno dei appare oggi sulla < (liuslìzla ». que.sto centro, partico- 

ma soltanto il diritto dì pa- _ , . .... — , . . larnicnte devastato e colpito 

rola a nfma del rcgolamcn- « « » ■ • • • nelle sue frazioni, nelle sue 

to della Gamcra. MSMMMMMaAMi^M coso e no] suo patrimonio in- 

dJio^aS? '“e " 3 óii; LO sinistra socioidGinocratiGci „o: 

montatura giornalistica: chi _ * mm ■ ■■ *- caPo deilo Stato si è por- 

attnccii Soranot 6 il ciovBrno 

Rii «rgani iifficioii dei sena- W •• gwvwaasw Calabria dove aveva celcb-a- 

tori Angiolillo e Savarino oj tp il quinto nnni'crsario del- 

i fogli dcU’Azione cattolica Prcci'sc criliclu‘iilla politic'ci iiileriia c(l estera del quadriniirlito ir^compaìmó 

ha avuto per un momento la ,, • • i ii • - i ■ nc-r-vi i- « - • i- , ^ u rso.e.no ii cornpagno 

impressione che 1 Italia fosse» nelle niozioni della siiiislra del I .SUI e di Autonomia .soeialista Giuseppe Di \ìnoTio per 

sullorlo delTabisso e che a_ 

?inTuov<I''s^n^n!r elemento rivelatore di uno Bauer. Codignolo. Porri. della 

di lina mascella da«ino reciì lasciare qualche traccia vasta manovra volta a spin- Greppi. Vittorelli ed altre CGIL .la prc.'^duto quindi 

di una macella d a_in recii „ latalismo »• deH’on. Sa- gere la democrazia italiana personalità. riunione de! Consiglio 

pedata nCgii arsenali tascisti. rneav. a V^icenz.-! e a Firenze, versn forine nrhitr.arif* e rp.a- Tvisiann i^oriionoin nnrian- generale dci.e leghe, alla 



ma soltanto il diritto dì pa¬ 
rola a norma del regolamen¬ 
to della Camera. 

Il secondo tempo fu qiieìio 
dello sfruttamento e della 
montatura giornalistica: chi 
legge i giornali della < cate¬ 
na del cemento c zucchero », 
gli organi ufficiosi dei sena¬ 
tori Angiolillo e Savarino oj 
i fogli dcirAzione cattolica 
ha avuto per un momento la 
impressione che l'Italia fosse 
sull’orlo dell’abisso e che a 
salvarla fosse stato scoperto 
un nuovo Sansone, fornitosi 
di una mascella d’asino recti- 


Lo sinistro socitridemocralico 
nttn een Sntagat e il gove rno 

Precise criliclu* cilla politica iiilcnia cd estera del ((iiadripiiriito 
nelle mozioni della sinistra del PSDI e di Autonomia .socialista 




perata negli arsenali lasciati, cagat: a V^icenza c a Firenze, t 
< Brano, ecco uno c/ie iia co- infatti, la sinistra della so- z 
raggili > scrisse i! Giornale cialdemocrazia italiana ha i 
(ritaìia, c Togni, davanti allo fatto sentire, con maggior p 
.'pccchio con le braccia con- chiarezza del consueto, la \ 
.'-cric, guardò, ancora incrc- sua voce, denunciando senza i 
dolo che ad aver fatto tanto mezzi termini rinvo’.uzione i 
chiasso e ad aver tutto quel reazionari.^ dei quadripartito ; 


Codignola pai 



oggi la polizia ha fatto sape¬ 
re che nessuna traccia di ve¬ 
leno è stata riscontrata nel 
cibi. L'opinione prevalente è 
che la telefonata si inserisca 
nel quadro di una lotta a col¬ 
pi bassi ira organizzazioni 
alberghiere rivali. 

LE ElKKSStm DOMCaCA 

Nuovi successi 
delle sinistre 


Domenica scorsa si sono 
svolte le elezioni in alcuni cen¬ 
tri della Lucania, dcirAbrazzo 
e della Sicilia. 

1 risultati hanno conferma¬ 
to le indicazioni emerse dalie 
precedenti consultazioni par • 
ziali; le sinistre avanzaao e 
consolidano le loro posizioni 
A Trecchina, una antica roc 
caforto clericale in provincia 
di Potenza, la lista democri¬ 
stiana ha riportato 1.040 voti, 
la lista dello sinistre 247. In 
questo comune il 7 giugno là 
D-C. e le destre avevano con- 


chiasso e ad aver tutto quel*reazionaria dei quadripariito in che il governo aveva di-jfronte della conservazione. T * 

«oragcio fosse proprio liii.ic indicando airatìuale dire- chiar;ito di assumere-. 11 . Codignola ha posto quindi delia CGIL 

Gli prenotarono un cinema-1^”*^***^ *^*^1 PSDI la strada da convegno -- p.-o.-egue la mo- il problema delle prospettive p w pnpc>.:.7 

io-*rafo a Bologna e un tea- «*'‘*^*^*^'*^*^ .'Ventare le zione - - ritiene pertanto che che si pongono al Movimento inviato u; 

«rrt a ’l Anni della dcstra clericale li PSDI debba ritornare alia di autonomia socialista, soste-jto a: Trivora:- 

® ® èrmarono'e delle destre monarco-fasci- politica deiraltemativa socia- ncndo che c pcces.sano ?ni c:to tra 

l' t, torte c di aggiungere £- probabile che una lista adottata dopo il 7 giu- ' .prornga;:, in 

qualche cosa ad ogni spetta-p-jn.,., „ traccia ■. delle prese gno. senza però arnvarc al in s. pag. :. coi.) i.aonegazione . 

colo; magari quella degli di posizione scaturite dai punto di porre la DC e a j ■ - ' ' ' - - 

rieWe.sexìole. convegni di Vicenza e di Fi- PSi dinanzi alla necessità «il 

Gli organizzatori di simili lenze della sinistra della so- una scella definitiva, tenen-! IN UN nIESSAGGIll AL 50\ 

imprese, incaricati del rilan- cialdemocrazia possa indivi- do presente c’ne " la preva-j — ■■ — ■ 

ciò della campagna anticomu- duarsi già nei motivi che lenza assoluta conquistata; • 

nista, fìngono di dimenticare hanno spinto il vice-segreta- nel congresso de di Napoli OIAVAff A AI|A|||*gA 
che abbiamo avuto già Gii- rio del PSDI 3 scrivere l’ar- dalle correnti di sinistra c lej vUlVl VilV UUKUlEgF 
glieimo Giannini, il quale al- liccio che appare oggi sulla leiterate aperture dei diri- ^ 

meno un certo ingegno da Giustizia c di cui parliamo in genti del FSI verso tali cor- HAVì Ia 1AAA ■■•A | ^ 

uomo di palcoseenfco cc lo =*‘**'^ que.=ta pagina; renti co-tituiscono il terreno ■ Q ■■ Al Il A 1 

aveva; dimenticano che il co- ^ «v'vio, però, che una " pri- adatto a un operazione poli- _ Mr _ 

mandante Lauro ha avuto già '* ^ 

• - «- re non basta a soddisfare le .-oh) ii socialismo democrati- Non «• non -«vi. 

* esigenze delia sinistra. co può dare il cri.sma della * P®® escludere dilli Cirtl gec 

1- . ’ dimenticano sinistra e alcuni e»po- democraticità e della fiinzio- ' ■ —_ 

che gli Italiani non vt^liono nenti del centro del PSDI si na’.ità politica». PARIGI. 1. — li prrsìdenlr d'onore della 

piu che la Si dia loro da bc- sono infatti riuniti a Vicenza La mozione sollecita infine Assemblea nazionale franeese. Edonard Iler- 
re, col solito pretesto dcU’an- domenica scorsa in una -'eòe ’e cla?.'i lavoratrici a reagire riot. ha inviato oggi nn telegramma di rin- 
Ttcomanìsmo. Gli anticomii- messa a disposizione dalla energicamente con concreti graziamento ai membri del Soviet Supremo 
nisti alFamcricana andranno locale sezione del PRI cd programmi di rifomte socia- deirURSS che gli avevano inviato un me»- 
avanii QeU’opcrazionc se non hanno approvato una mozio- li e politic’ne contro quelle saggio in orcasionc del trentesimo anniver- 
fino al sticecsso, almeno fino b® «** ^**i ò detto fra Taltro: correnti de che persistono in sario deU’inslaarazione delle relazioni di- 
a che ci saranno quattrini. * ^Gevato il pericolo per la un pericoloso atteggiamento plomatirbe tra l’VRSS c la Francia. 

Ma ciò che deve preoccupare ‘^^mocrazia che deriva dal di riserva, malgrado il chia- F.eco il lesto del telegramma, che è Indi¬ 
ali italiani è il ferro femnn Progrec.sivo radicali zzar.si del- ro mandato del congresso di rizzato ai presidenti delle due Assemblee 
de roMraione ouello che Politica: considerato X.acoli. (Soviet dell’L’nlone e Soviet delle .Xaziona- 

-caiIa imn*irna«ì ^ a,«Kolula sfiducta Vespcri- Di non minore importanza IK*)- a* presidenti delle due Commlisic-.il 

.nfrit flvlf «vicnto goveipativo attuai- è stato il convegno fiorentino degli esteri, al presidente del Soviet di Mosca 

«rti avversari dell onorevole niente in corso; giudica il di «Autonomia -socialista», e »«* alcuni altri depntati fra col Tikhonov 
legni, 1 quali credono sia op- ,jrave epi-sodio parlamentare con l adesione di Gaetano ed Ilia FJirenbnrg. 

portuno approfittare dell oc- suscitato dall’on. Togni come Salvemini C Jcmolo, R. •' ( ringrazio per il vostro commovente 


leggiaic possano n- m provincia di Aquila, la eia 
: il loro ritmo prò- zioai amministrative soso rta- 
c quelle distrutte te indette dopo la divisione da; 
essere ricostruite nel- vecchio comune in quattro 
del comune stc^o nuove amministrazioni. Dome- 


IN UN MESSAGGIO AL SOVIET SUPREMO DELL'U.R.S.S. 


tendo che c p cces.=ario ?«« .-ho tra : primi si sono!lesine, e per quclio che è lamità naturali e alia per- in cui prima si trovavano, «ka le sinistre hanno raccolta 
■— prorìigat:, in ’Jno slancio dijavvcmito oggi in provincia dita di tante vite umane. Per la sistemazione dei si- 707 vo^ pari al 43 per cento 

fContinus in 8. pag. col.) i .a’onogazfone o umana soI;da-»di Salerno. E' indub'oio. in- Le responsabiiità delle clas- nistrati. occorre, come misu- la destre SC3 vott, 

-- — - —__ _ si dirigenti italiane c dei ra di emergenza, requisire P®*" oento. Il 7 

governi, stanno appunto nel tutti gli appartamenti vuoti 5“.°- 

IN UN MESSAGGIO AL SOVIET SUPREMO DELL’U.R.S.S. jnon aver voluto raccoglicreje dare immediato inizio cenio 

- ’ ’ ’ nuesle profonde esigenze del costruzione di case popolari I 

... Paese I danni che le a lu-e. in via provvisoria, di case So ^ ' 

Caloroso aununo di Edaard Herriol ìSS""HS”£r'f“~ —ss-'sis-ftisras 

O r.aarcirc, sono ai ^an .un„a ^ un congruo anticipo una secca sconfitia pe-derdo ‘1 

DCT la Dace fra rDRSS e la Francia V'F-i 

yXfM lU 1111 1 lllBaO Iti lltlllllltl evitarli. E’ questa la crif.ra ed alle aziende industriali, Xon sono bastati aùa^ nem- 

- fe -SÌ possa Completa- meno i voti del àlovimento so- 

« N.n p.& d.ll. «ri. geografi» ». gr»d. p..« co», il «.Irò » ?■ 


PARIGI. 1 . — Il prrsìdenlr d'onore della 
Assemblea nazionale franeese. Edonard ller- 
riot, ha inviato oggi nn telegramma di rin¬ 
graziamento ai membri del Soviet Supremo 
deirURSS che gli avevano inviato un me»- 
eaggio in Orcasionc del trentesimo anniver¬ 
sario deU’inslaarazione delle relazioni di- 


Nncoli. (Soviet deH'L’nione e Soviet delle Naziona- 

Di non minore importanza ltt*K a* presidenti delle dne Commlisicnl 
è stato il convegno fiorentino degli esteri, al presidente del Soviet di Mosca 
di <r Autonomia -socialista »• e »«* alcuni altri depntati fra col Tikhonov 
con radesione di Gaetano ed Ilia Ehrenbnrg. 

Salvemini. C. A. Jcmolo. R. •'’( ringrazio per il vostro commovente 


—- _ _ __ » _ . ... P. j,, via provvisoria, a: case cento 

Il Eduard Hernol 

risarcire, sono ai ^an .un„a ^ congruo anticipo una secca sconfitta ne-derdo ‘1 

A Ia CmaMaSa sul risarcimento dei danni ai comune che è passato nelle 

K Ad C 13 l*r3DCI3 commercianti, agli artigiani mani deffe forzo dcìnocratichc. 

^ MMgggivgW ^ ducuta la c.it.ra jjjj gjjg aziende industriali, Xon sono bastati alla DC nem- 

- fo perchè -si possa completa- meno i voti del àlovimento so- 

sfu-s n<i eowrtm II vA.trn « -fi montc dar corso alla ripresa clale che da questo elezioni è 

SnCA mi griDlie paese come il vostro )» 3I governo c c.o non per po- J^ro attività. uscito completamente polvcriz- 

- - u interpretando FRANCO PB.ATTICO zato ottone:-.do appena tre voti 

quelle che sono le profonde rjtc rr „ ..rnr.„ t .' 

trlegramma che ha sasriUlo in me e^i ri- esigenze e le necessità del 4 . fo-ro*dcrao^mt?che\fnn^ 

cordi. Sono lieto che in tempi cosi difficili Paese». -ANrC SCI SallUC nmo ^1; 

siano state stabilite tra noi relazioni diplo- a conclusione, il compagno ^ sco-so^ia ecco i- “ultIti- \u 

matlebe. Pensavo che non si potesse impn- Di Vittorio, ha indicato le rCCUpcratC a V tetri tonerà c rinascita 1400 vot: 


I nementr ranrellare dalla carta nn grande richiesto immediate che la 
I paese come il vostro. CGIL, d’accordo con la CdL 


DC 943, MSI 3. 


paese come il vostro. CGIL, d’accordo con la CdL SALERNO. 1. - In segnilo ^ comune di Besuttaiio è sta- 

«Oggi, credo che qualsiasi mione parziale di Salerno. Intende avan^re al recopero di altre sei salme to mantenuto dalla DC per uno 
delIXnropa non rappresenti che una sola- »« difesa delle popolazioni "rHr segue di VIetrI sai Ma- scarto di appena tre voti: la 

none arbitrarla r instabile. Come veechio primo luogo, egli re. il bilancio dH morti aecer- usta clericale ha ottenuto di- 

reoabblirano francese desidero ardentemente **®**°’ P»SOgna dare a tutti Ufi è s^ito a 272, fatti n98 voti mentre quella di 

rhl I mLIo/ r « MitM« 1 ‘ lavoratori, che in conse- Tale cifra va ripartila come Autonomìa e rinascita 1195, il 

che 1 pt^li, e In particolare i nootn dne jtuenza deiralluvnonc hanno segue per i diversi centri del- msI ha avuto 296 voti Le èie- 

popoli, possano lavorare e mangiare il loro perduto temporaneamente o Tallnvlone: Salerno 113, Vietri rioni però sono stale impugna- 

pane senza temere una stupida gaerra, in una permanentemente il loro rap- «ni Mare 66 . Cava del Tirreni to dai rappresentanti della li- 

pace profenda. Salato nelle vostre persone porto di lavoro, un sussidio 31, Malori 31. Tramonti 25. Mi- sta di sinistra per violazione 

11 popolo rosso». straordinario analogo a quel- noti 3. degli articoli 50, 51 c 54 
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« L’UNITA* » 


LA RISPOSTA DEI LAVORATORI Al RICATTI AMERICANI E ALLE REPRESSIONI PADRONALI 


• r 


Il 76 pef cento dei veti per In CGIL id’ANn Romeo 
Nette v ittorie delle liste unitoile da Pnvlo à Bari 

I risiiUati delle elezioni per le Commissioni interne smentiscono le affermazioni di Giulio Pastore 


Le Liste, unitarie continua¬ 
no ad ottenere importanti 
successi nelle elezioni per le 
Commissioni interne a Mila¬ 
no e in tutta la Lombardia. 

All’Alfa Romeo, i lavora¬ 
toli hanno dato, in Rrando 
maggioranza, il loro voto ai 
candidati della Lista unita¬ 
ria della FIOM. L'anno scor- 
.so la UIL non aveva presen¬ 
tato la lista a causa di ra¬ 
gioni tecniche per cui una 
parte dei voti si erano river- 
.^ati sulla lista unitaria della 
CGIL c .su quella della CISL. 
Quest’anno, la UIL .si ò pre- 


oltenuto 716 voti contro 619 
dello scorso anno. La lista 
della CISL ha ottenuto 283 
voti contro i 331 dell’anno 
scorso. Tra gli impiegati 32 
voti sono andati alla Lista 
unitaria e 26 alla CISL. Per¬ 
tanto 5 seggi sono stati asse¬ 
gnati alla Lista . unitaria c 
due. con i resti, alla CISL. 

AiriLVA ■ di' Follonica 
(Gro.ssoto) la Lista unitaria 
ha ottenuto tra gli operai 1.14 
voti e una percentuale del 
65; la UIL 41 voti e una per¬ 
centuale del 20 e il 14 per 
cento la CISL. Tra gli im- 
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NAPOLI — Ecro ì sistemi anticoslItuzlonaU di asaunelone 
discriminata messi In atto dai padroni. Come risulU d»l 
documento riportato qui sopra, la diresione dello stabili¬ 
mento « La Precisa » vuol sapere da ciascun lavoratore « se è 
Iscritto al sindacati » c « a quale ». Inoltre, per le donne, è 
necessario perfino « il certificato del parroco »! 


sentala e pertanto il confron¬ 
to si riferisce alle elezioni 
del 1952. 

La Lista unitaria ha fatto 
importanti passi in avanti, 
.sia tra gli operai sia tra gli 
impiegati, mentre la CISL 
ha regredito tra gii uni e tra 
gii altri. Ecco i risultati 
( tra parentesi i corri¬ 
spondenti del 1952): operai: 
Lista unitaria voli 2827 
(2804) 76,5 per cento; CISL 
660 (700) 17,8 p.c.; UIL 206 
(264) 5,7 p,c.; impiegati: Li¬ 
sta unitaria voti 489 (426) 
45,5 p.c.; CISL 388 (456) 37 
per cento; UIL 187 (145) 17,5 
per cento. I seggi sono stati 
così ripartiti: Lista unitaria 
9, di cui 8 per gli operai; 
CISL 3, di cui 2 per gli ope¬ 
rai; UIL 1 per gli impiegati. 

Anche nella grande raffi¬ 
neria di petrolio Condor, la 
Lista unitaria ha compiuto 
ulteriori passi in avanti, 
mentre la CISL ha jMrso vo¬ 
ti. sia a vantaggio della 
CGIL, sia di una lista nuo¬ 
va « indipendente )*. E’ da te¬ 
ner presente che vi è stat.a 
una diminuzione di perso¬ 
nale. 

Ecco i risultali (tra pa¬ 
rentesi i risultati delle ele¬ 
zioni del 1953); operai: Lista 
unitaria voti 231 (217) 65 per 
cento; CISL 101 (131) 28 per 
cento (41,1 p.c.); Ind. 26 (0) 
7 p.c.: impiegati: Lista uni¬ 
taria 98 (116) 60 p.c. (u^al- 
mente 60 p.c., essendo dimi¬ 
nuito il numero dei votanti); 
CISL 25 (62) 15 p.c.; indi- 
pendente 42 (0) 25 p.c. 

I seggi sono stati così ri¬ 
partiti: 4 alla Lista unitaria 
della CGIL, dì cui 3 per gli 
operai, 2 alla CISL per gli 
operai c 1 agli indipendenti 
per gli impiegati. 

Addirittura schiacciante la 
maggioranza conquistata dal¬ 
la Lista unitaria della CGIL 
nelle elezioni al Deposito lo¬ 
comotive di Milano smista¬ 
mento. Ecco i risultati- Lista 
unitaria 436 voti; CISL 42; 
UIL 3. I seggi sono stati 
così ripartiti: 6 alla Lista 
iinitaria e 1 alla CISL. 

A Busto Arsizio nelle ele¬ 
zioni della Commissione inter¬ 
na della ditta Tavaglieri e C., 
reparto fonderia B, dove la 
lista deH'unità aziendale era 
appoggiata dalla FIOM, ha 
raccolto la stragrande mag¬ 
gioranza dei voti. Su 257 vo¬ 
tanti la lista della CISL ha 
ottenuto soltanto 34 voti. 

Un quadro assai significa¬ 
tivo è quello di Pavia dove, 
dal 12 giugno ad oggi sono 
state rinnovate le commissio¬ 
ni interne in 34 aziende con 
I .seguenti risultati: operai 
votanti 759.7. di cui 6418 pari 
aìVBS'/t alla CGIL. 9B2 pari 
al 12G^ alla CI.SL c 195 pari 
al 2.5'r alla UIL- 

Fra gli impiegati i voti 
validi sono stati 898 di cui 
113 alle liste unitarie, 38 alla 
CISL e 557 alle liste indi- 
pendenti. In totale le Liste 
unitarie della CGIL hanno 
ottenuto sinora 99 seggi con¬ 
tro IO della CISL. 

Non meno significativi so- 
T»o i successi riportali nel 
Centro-Sud 

Alla Manifattura tabacchi 
di Bari la Lista unitaria ha 


piegati la Lista unitaria ha 
ottenuto 11 voti c 9 ne ha 
ottenuti la lista CISL-UIL, 
per cui la Lista unitaria, per 
la prima volta, si è aggiudi¬ 
cata il seggio degli impiegati. 


dirigenti sindacali ed i lavo¬ 
ratori per le clamorose af- 
jermazioni ottenute dal sin¬ 
dacato democratico nelle ele¬ 
zioni delle Commissioni in- 
terne ». Riportiamo qui sopra 
alcune delle - clamorose af¬ 
fermazioni » dì cui Pastore è 
tanto soddisfatto, e gli augu¬ 
riamo di raggiungerne molte 
altre, analoghe. 

Poiché Giulio Pastore si c 
riferito particolarmente alla 
Breda di Sesto S. Giovanni, 
e poiché il caso di quella fab¬ 
brica sembra anche a noi n.s- 
sai indicativo, ci serviremo 
proprio di quc.tfo esemplo per 
commentare quanto sta ac¬ 
cadendo nelle elezioni del¬ 
le C. /. 

Alla Breda si é votato 
quest'anno in tre sezioni. 
Nella prima sezione la FIOM 
è passata dal 7.7 per cento 
del ’53 al 75 per cento del ‘54. 
Nella seconda sezione dal 71 
per cento del ‘.7.7 al 71,5 per 
cento del '54. In queste due 


sezioni sono aumentati per la 
CGIL anche i voti degli im¬ 
piegati. Nella terza sezione 
dal 79 per cento la CGIL è 
scesa al 66 per cento. Ha per¬ 
duto cioè 32 voti tra gli ope¬ 
rai. La gioia di Pastore è tut¬ 
ta in questi .72 roti. 

Ma che c’é nella terza se¬ 
zione? Ci sono le commesse 
NATO c nella fabbrica le 
pressioni, le intimidazioni, i 
ricatti ed i paternalismi sono 
usati all’americana su ognu¬ 
no dei IIOR operai e impie¬ 
gati e .sulle loro famiglie. 

Chi voterà CGIL sarà li¬ 
cenziato, l'America non ci 
darà piti commesse, persino 
il parroco morirà di crepa¬ 
cuore e pia dicendo. Alla ter¬ 
za sezione inoltre sono stati 
assunti circa 453 operai con il 
contratto a termine c in mag¬ 
gioranza sono affluiti dai 
paesi della Brianza con rela- 
tìve ìctlcre dei relativi par¬ 
roci. Ciononostante una lar-| 
ghissima maggioranza anche 


di questi lavoratori ha rotato 
per la CGIL. Cioè j sindacati 
unitari hanno fatto opera di 
conquista anche sui lavora¬ 
tori mandati dai parroci. 

Ma è, a nostro parere, una 
suprema vergogna cantare 
vittoria perche si riescono a 
far perdere 32 voti alla Con¬ 
federazione del Lavoro in una 
fabbrica, quando per ottenere 
questo risultato si è smem¬ 
brata questa fabbrica but¬ 
tando sul lastrico ìniflMnio e 
migliaia di famiglie. 

Dal ‘48 al ‘53 alla Breda 
sono stati licenziati 8450 la¬ 
voratori. Di questi lavorato¬ 
ri più di 8450 erano iscritti 
alla CGIL. Ciò nonostante la 
CGIL ha ancora in tutta la 
fabbrica Breda oltre il 70 per 
cento dei voti. 

Offriamo queste cifre — e 
le altre pubblicate più sopra 
— alla meditazione di Giulio 
Pastore, della Confìndustria 
e (perchè no?) dell'ambascia¬ 
trice Luce. 


. UN ANONIMO ROMANO 

Realizza un "13 
e anche sei "12 


n 


H 


Dei novo «• 13.. realizzati 
questa settimana al Totocalcio, 
due appartengono a cittadini 
piemontesi, una donna di To¬ 
rino e uno stroccivendolo di 
Novara. L.a donna è la 44enno 
Fne.s Rivetti, abitante in pi.Tza 
BengasJ. Ines Rivetti in Ter 
rigato ha realizzato il t.càlci 
con una schedina di 100 lire, 
Il liedicHla novarese, che 
ha pure compilato una schedi 
na di due colonne, è un uo¬ 
mo di uno cinquantma d’an¬ 
ni. Paolo Bossi, abitante 
In via Ar.Jonlì nel pressi di 
largo Lronaidi. E' ammogliato 
con tu* figli ti.i i i;j e 1 22 
limi. E‘ ^u'l i’itpn/iom* con i 
-^oldi della vincita, sviluppare 
In sua attività commerciale. 

in Sicilia 1 unico trctllci è 
stato realizzato dal .signor Giu¬ 
seppe Mataraz.'n. domiciliato a 
Mollica, provincia di Ragusa. 

Un tiedici e vinto realizzato 
a Napoli dal signor Simeone 
Zana, abitarite in vi.i .Scipione 
n. 8 a Kiiorigrotta 
Dei due anonimi fra i tre 
tredicisti romani. ne.-;?una 
notizia. Si sa solo cno uno dei 
due è parMcclarmente fortuno- 
;o. egli infatti ol*re a! • 13 ■ ho 
realizzato anche una mezza 
dozzina di -. dod.ci . per cui la 
sua ville.ta «S'-ommu, in ’o'n- 
lo. olla cifra di 33 milioni 


Una intervista di Berlinguer 
sulla crisi delia gioventù d.c. 

Ogni tentativo della destra cleriealc di rimettere in gioco le basi del regime deinoera- 
tieo in Italia suscita fra i giovani democristiani aspre reazioni e persino lacerazioni 


Al congresso dei metalmec¬ 
canici aderenti alla CISL, 
Giulio Pastore — ci fa sapere 
VANSA — ha e elogiato i 


Abbiamo rivolto al compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario della Federazione giova¬ 
nile comunista italiana, alcune 
domande sulla recente e cla¬ 
morosa destituzione dell’Esecu¬ 
tivo giovanile democristiano. 

— Qual’è il tuo giudizio — 
abbiamo chiesto a Berlinguer 

— sulla cri^i die si è aperta 
negli organismi direttivi della 
gioventù democristiana? 

— Si tratta di un avveni¬ 
mento Indubbiamente interes¬ 
sante, anche per il momento in 
cui si verifica. La posizione uei 
dirigenti giovanili democrislia- 
ni dimostra, in sostanza, che 
ogni tentativo del tipo di quel¬ 
lo attualmente in corso ad ope¬ 
ra della destra clericale e ri¬ 
volto a rimettere in gioco le 
basi democratiche del regime 
polìtico italiano .suscita fra (a 
gioventù democristiana non 
solo allarmo, ma aspre reazio¬ 
ni e persino lacerazioni. A 
quel che appare dalla dichia¬ 
razione diffusa dall’agenzia 
A.P.T. (è questo, per ora, il 
.solo elemento di informazione, 
del resto non ufficiale, di cui 
siamo a conoscenza), l.i base 
giovanile djin'CÙsUana, che 


IN DIFESA DEL COTONIHCIO VENEZIANO 


Sciopero a Pordenone 

proclamato da CGIL e CISL 


PORDENONE. 1. - Tutto 
il Pordenonese sciopererà 
domani, martedì, dalle 10 al¬ 
le 12 mr protestare contro 
le dec^ioni del governo dì 
deferire la vertenza del co¬ 
tonificio Veneziano al Mini¬ 
stero del lavoro e contro la 
richiesta dell* accettazione 
del principio del licenzia¬ 
mento di 1500 operai avan¬ 
zata dal sottosegretario al 
Lavoro, on. DeUe Fave, alle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, ^uale condizione 
per la prossima ripresa delle 
trattative in sede ministe¬ 
riale. 

In im comunicato comune, 
la Camera del lavoro e la 
CISL, mentre annunciano la 
decisione deUo sciopero ge¬ 
nerale, precisano che c le 
decisioni e gli impe^ presi 
nella riunione dal Comitato 
cittadino il 4 ottobre e con¬ 
tenute nella mozione conclu¬ 
siva e nell’ordine del idomo. 
approvati aH’unanimità. so¬ 
no tuttora valide e riman¬ 
gono la base sulla quale si 
informerà 1 ’ azione sinda¬ 
cale », 

Durante lo sciopero si 
svolgerà una grande manife¬ 
stazione nel corso della qua¬ 
le prenderanno la parola i 
rappresentanti delle due or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

Stamane durante la riu¬ 
nione del Comitato cittadino 
per ascoltare la relaziono dei 
delegati recatisi a Roma a 
sollecitare la favorevole so¬ 
luzione della vertenza, è sta¬ 
to ampiamente discusso un 
ordine del giorno presentato 
dai rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. 

La prima parte, approvata 
all’unanimità, fra l’altro af¬ 
ferma che « il Comitato cit¬ 
tadino. a causa del minac¬ 
ciato licenziamento di gran 
parte delle maestranze degli 
stabilimenti di Pordenone e 
Torre, del Cotonificio Vene¬ 
ziano, invita il ministro del¬ 
l’Industria, c del Lavoro, a 
convocare le parti con la par¬ 
tecipazione del rappresentan¬ 
te della SNTA Viscosa. 

La seconda parte, sarà dì- 
s^s^ durante un’imminente 
riunione che do\Tebbe avere 
luogo alla presenza del sin¬ 
daco, e del presidente del 
Comitato cittadino on. Car¬ 
iato. 

In essa si afTcrma tc.stual- 
mente; « Il Comitato cittadi¬ 
no si impegna e dà mandato 
ai parlamentari della circo¬ 
scrizione a presentare un di¬ 


segno di legge (chiedendone 
la discussione con la proce¬ 
dura di lurgenza) con il qua¬ 
le si dia efficacia all’ordine 
del giorno Rapellì, nel senso 
di attribuire al governo il 
potere di intervento nella 
progranunazione della pro¬ 
duzione e del lavoro dei 
gruppi monopolistici quando, 
nel loro interno, si determi¬ 
nano squilibri fra alcuni set¬ 
tori o stabilimenti in piena 
attività e altri, per i quali si 
chiede la smobilitazione e 
licenziamenti *. 

Su questa base, natural¬ 
mente, si svilupperà la lotta 
nei prossimi giorni e la po¬ 
sizione che assumeranno 
parlamentari della regione 
sarà decisiva agli effetti dì 
una immediata e favorevole 
soluzione della vertenza. 


come la .';tr3i»ra.7cle niiRgioran- 
/a dei giovani italiani si ri¬ 
chiama al comune patrimonio 
della lotta antifascista e della 
Resistenza c aspira ad un prò. 
fondo rinnovamento popolare 
dello Stato italiano, non inten 
de più tacere le sue critiche 
tanto al governo Sceiba, che 
viene accusato di favorire la 
rinascita delle forze più rea¬ 
zionarie quanto alla sempre più 
equivoca posizione dell’onore¬ 
vole Fanfani che non solo noa 
condanna le velleità filo-fasci¬ 
ste dei vari Togni. ma mostra 
di volersene servire por i suol 
fini. 

Realistico appare In queste 
condizioni il richiamo che i 
giovani democristiani fanno al¬ 
la situazione del Paese ed alle 
esigenze dei giovani Italiani, i 
quali reclamano non uno .sca»*- 
io reazionario ma In soddisfa 
ziono delle loro aspirazioni t- 


II 7 navembre 
supereremo maggio ! 

Molti « Amici » deirUnità 
sono già al lavoro per la 
preparazione delia diffusio¬ 
ne straordinaria del numero 
speciale di domenica, dedi¬ 
cato all’anniversario delta 
Rivoluzione d’Ottobre. 

Gli «Amici» di LIVORNO 
sì sono impciniivtt a diffon¬ 
dere 25.000 copie, superan¬ 
do di 2300 copie la diffu¬ 
sione del 1. Maggio. 

Gli «Amici» di SIENA 
diffonderanno 20.000 copie, 
pari a quelle diffuse 11 
1. Maggio. 

Quali saranno gli impegni 
degli altri Comitati Pro¬ 
vinciali? 


traverso una nuova politica 
democratica e sociale. 

— Quali reazioni a tuo pa¬ 
rere, susciterà Vepìsodio nelle 
file della Democrazia Cri¬ 
stiana? 

— Fino ad ora reazioni uf¬ 
ficiali, come avete visto, non 
ce ne sono state. Quel che sor¬ 
prende, per un Partito che si 
definisce democratico, è che « 
membri dell’Esecutivo giovani¬ 
le democristiano non solo 7ia- 
no stati estromessi con un 
prow’edimcnto d’imperio, ma 
che di fatto si impedisce ad 
essi persino di documentare l 
motivi del loro dissidio. Risul 
ta ormai in modo chiaro, in¬ 
fatti, che una direttiva preci¬ 
sa è stata impartita ai giornali 
democristiani ed a quelli co¬ 


siddetti «indipendenti» (i qua¬ 
li i’hanno accettata senza na¬ 
tale, a quel che sembra, ad 
eccezione di qualche quotidia¬ 
no del nord) perché il silenzio 
sia fatto intorno aU’av'venimon- 
to pure così significativo o le¬ 
gato agii sviluppi recenti della 
.situazione politica. 

Perché tante reticenze e ‘an¬ 
te paure? Non è questa la 
piova del profondo equivoco, 
nel quale la Segreteria dei 
Partito democristiano intende 
continuare a muoversi? 

— Che ne dici del contras*o^ 
fra il dottor Malfatti, delegato 
nazionale dei gruppi giovanili 
d.c., con i membri delVEsecu- 
tivo. e della .sua pre.senza a. 
comizio dell'onorevole Togni? 

— Questo è stato per nc 
uno dei fatti più sorprendenti. 
Che il dott. Malfatti fosse cn 
trato in aperto dissenso con ì 
suoi collaboratori era già stia 
no, se si pensa all'appoggio 
che essi gli .avevano da lo nel 
n.assato, perché si faces.>e in 
terprete nel Partito delle laro 
esigenze. Ma che egli arrivas¬ 
se fino a partecipare ad una 
manifes*nzionc politica della 
destra domocristiana, Tranci 


mente non ce i aspettavamo. 
Noi conoscevamo le sue pre¬ 
cedenti posizioni dì ostilità 
verso la destra democristiana. 
Ha dimenticato oggi la polemi¬ 
ca che circa un anno fa egli 
ebbe sulla rivista dei gruppi 
giovanili d.c. proprio con u 
on. Togni e proprio contro 
quelle posizioni di aperta al¬ 
leanza con la destra fascista, 
che l’on. Togni ha avanti ic'-i 
ripreso? 

E’ certo che questo paitico 
lare aspetto riguardante la po¬ 
sizione di Malfatti menta un 
chiarimento a sé. Ma è su tut¬ 
ta la questione che sarebbe 
ora l’opinione pubblica c quel 
la giovanile venissero final 
mente, in modo chiaro e aper¬ 
to informate. 


Muore n el viaggio dì none 

In viaggio di nozze a Roma 
la signora Giuseppina Calogero, 
di 211 anni abitante a Catania 
:n via Barcellona, 85, è stata 
colla da improvMso malore cd 
è moria la scorsa notte nella 
pensione • Margaret. ::i v'a 

Salandra, 6. 


MASSICCIA CAMPAG NA PER OSTACOL ARE ISTRUTTORIA MONTESl 

La slaiDpa goveraonvo ìaleasilita 
l’olie Bslva coDlro il PresWeole Sepe 

Quarè il significato delle nuove manovre - Sopraliiogo del difensore 
di Piero Piccioni a Torvajanica • Una montatura la sosia di Wilma? 


Corridoi deser’i, ieri mat¬ 
tina, al Palazzo di Giustizia: 
il dottor Sepe, contrariamente 
al previsto, non sì è recato 
nel suo ufficio ed ha prefe- 
r'ito trascorrere in seno alla 
famiglia la festa d'Ognissanti. 
Cronaca ridotta, dunque, che 
deve occuparsi prevalente¬ 
mente degli echi e dei com¬ 
menti suscitati dai più re¬ 
centi episodi di questa vi¬ 
cenda. 

Anche ieii i giornali go¬ 
vernativi hanno insistito sui 
temi d’attacco contro il ma¬ 
gistrato che conduce l'inchie¬ 
sta sull’.' affare Montesi », non 
preoccupandosi di celare l’in¬ 
sofferenza per il prolungarsi 
del soggiorno in carcere dei 
maggiori imputati. Qualcuno 
di quelli che hanno maopior 
mente calcato la mano su 
una pretesa « inumanità » del 
dottor Sepe, nei confronti de¬ 
gli imputati, ha addirittura 
chiamato a sostegno delle sue 
accuse l'allocuzione rivolta 
dall’attuale pontefice ai poli¬ 
ziotti dell'Interpool, laddove 
si parla della durezza di cer¬ 
ti interrogatori, attribuendo 
al papa una allusione al¬ 
l'operato del dott. Sepe. 

La campagna f innocentl- 
.sta » continua in modo tale 
da rendere necessaria ormai 
una risposta a qualche inter¬ 
rogativo: qual’è infatti la ra¬ 
gione che spinge questi gior 
nuli (che per la maggior par¬ 
te sono governativi) a prende¬ 
re posizione contro i magi¬ 
strati inquirenti, lamentando 
una presunta durezza dei me¬ 
todi istruttori? Da quali archi 
partono le frecce avvelenate 
contro il dottor Sepe? 

E' difficile credere che que 
•sti giornali siano mossi dalla 
pietà nei confronti di Piero 
Piccioni e della sita famiglia. 
La campagna contro il figlio 
dell’ex ministro non è forse 
scaturita da ambienti demo¬ 
cristiani? Non appartenevano 
for.se a giornali governativi 
quei cronisti tra i quali cir¬ 
colarono le prime voci contro 
il giovane musicista? Non 
furono gli stessi giornali ad 
accaparrarsi fin dal primo 
istante la giovane donna che 
con drnmmotica forza, accusò 
il Piccioni? 

In e//cf(i la molla che spin¬ 
ge questi giornali (e questi 
ambienti governativi) è un’al¬ 
tra: L’Istruttoria, infatti, ha 
confermato la sostanza delle 
denunce fatte dalla stampa 
democratica riguardanti alcu¬ 
ni degli aspetti rii fondo del- 
!'■ affare Montesi c in pri¬ 
mo luono le responsabilitn 
della polizia. Questi niornali 
non perdonano al dottor Sepc 
il fatto che egli, giunto ad 


Un certo punto della sua fa¬ 
tica, quando ormai appari¬ 
vano chiare le responsabilità 
di un Pònto, non si sia ti¬ 
rato precipitosamente indie¬ 
tro. Non si perdona al ma¬ 
gistrato it fatto che l’istrut¬ 
toria abbia appesantito l'om¬ 
bra del sospetto non .soltanto 
sull'ex questore ma anche sui 
suoi amici. 

Queste, in definitiva, le ra¬ 
gioni che alimentano In cam- 
pagna contro il magistrato. 

La cronaca, come abbiamo 
detto, è ridotta all’osso. Il 
professor Giacomo Primo Au- 
qenti, rii/cnsore del Piccioni, 





L’avv. Ausenti 


si c recato ieri notte a Ca¬ 
pocotta e a Torvajanica, per 
compiervi un attento sopra¬ 
luogo. Il professor Augenti si 
è recato dapprima nella ban¬ 
dita di coccia e ha sperimen¬ 
tato se sìa possibile, all’in¬ 
certo chiarore delle stelle, 
.scorgere le fattezze di un 
nomo che sieda al volante di 
una macchina chiusa. Questa 
prova, nel caso fosse risul¬ 
tata negativa, servirebbe al 
profcs.sore Augenti per ribat¬ 
tere eventuali riconoscimeuti 
rii testimoni a carico del suo 
difeso. 

Successivamente il difen¬ 
sore del musicista si è re¬ 
cato a Torvajanica, sulla 


Solennemente commemorati a Trieste 
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Il commosso omaggio di popolo alla risiera • dove i nazisti impiantarono un forno cre¬ 
matorio — iVessuna autorità governativa c della D. C. si è presentata alla cerimonia 


DAL NOSTRO INVI ATO SPECIALE 

TRIESTE, 1 — Mai come 
quest’anno, i tremila martiri 
antifascisti della « risiera * di 
San Saba — uccisi nei forni 
crematori dai tedeschi sono 
stati commemorati con tanta 
solennità. E mai come oggi si 
è visto un così largo con¬ 
corso di rappre.scntative po¬ 
litiche. di associazioni c di 
partigiani alla severa ceri¬ 
monia organizzata dalle ma¬ 
dri e dalle vedove dei Caduti. 

Non meno di 5.000 personej 
si erano raccolte in piazza 
Garibaldi, luogo stabilito per 
il convegno, e di lì il corteo 
— preceduto dalla bandiera 
dei pcr.soguilati politici anti¬ 
fascisti — si è snodato len¬ 
tamente alle 10.30. dirigen¬ 
dosi verso la periferia della 


PIENO SUCCESSO DEIU CONFERENZA NAZIO NALE DI FOGGIA ' 

Contro gli orbitrii degli Enti riformo 

le ossegnotarie lottono per una vita dignitoso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FOGGI.-\, 1. — « Trasfor- 
mare al più presto gli attua 
li contratti di lavoro, che 
hanno, nella maggior oarte 
dei casi, un carattere estre¬ 
mamente aleatorio e confu¬ 
so, in contratti definitivi, in 
modo che — finalmente, do¬ 
po anni di attesa! — gli as¬ 
segnatari p.7s^ano entrare in 
posses.^o dei poderi loro as.se- 
gnati! Qae.to «l arricipatc 
argomento del discorso con il 
qu.Tle il scn. Ruggero Gr:eco 
ha concluso domenica . la- 
vori della prima Conferenza 
n.aziona'.e delie Donne .Vsse- 
gnatarie. che aveva .niziato 
sabato ì suoi lavori nel salo¬ 
ne di Via Piano delle Croci. 
T! Teatro Italia era gremito 
dalle delegate provenienti da 
tutti i comprensori di rifor¬ 
ma: dal Delta Padano, dalla 
Sardegna, dalla Lucania, dal¬ 
la Puglia, dalla Ma.*emma. 
dalla Capitanata, dalla Cala¬ 
bria. dalla Sicilia, dalla Cam¬ 
pania e da] Lazio. 

L’esigenza di fondo oosta 
da Cricco er.i stata al centro 
anche dell’intervento di Ad¬ 
da T>egaluppl. rassegnata Ha 
di Mandano (Grosseto) che 


ha svolto la rol.azione intro¬ 
duttiva. ed era stata poi ri¬ 
badita da tutte le vicìegatc 
che hanno preso la oa.o'a nel 
cor-ii della coniorenza. 

II sen. Cricco, do’-'o r.ver 
ria'.s\into le vicende delle at¬ 
tuali leggi di riforma .agra¬ 
ria, è passato ad ^sa ninarc 
ro.oerato dei varj Enti di ri¬ 
forma. E qui il panorama si 
fa da'’\’ero os.^uro; ne: 
prenson tli riforma g.i Enti 
stanno tentando, gradualmen¬ 
te. di soitituire l.i p-^^iiria au¬ 
torità a q;ioH.7 stessa delio 
Staio. viol.izion: ielle ìi- 
oertà niù elentenfaH. r «oprti- 
'I, le disdette e gli -fr.a’ti mo¬ 
tivali soltanto da notivi di 
caratte.c politico c non da 
incapacità del conia.iino (co¬ 
me spesso, troppo soesso. gli 
Enti affermano. tent3n,lo dì 
giustificare la propri! politi¬ 
ca reazionaria), sono conti¬ 
nuamente all’ o r d : •! *• del 
giorno. 

Di fronte a que.sta situazio. 
ne. gli a.esegnatari -e.agt-scono 
organizzando.si nelle 'oro As¬ 
sociazioni autonome, •••vendi¬ 
cando il ri.spetto delle 'eggi 
e della Costituzione. n.T’ten- 
dosi pel la stipulazione dei* 


contratti definitiv; i- 3s?e- 
gnnzione. Le donne, .nel qua¬ 
dro di questa letta comune, 
inquadrano le loro •-.vendi 
'cazioni particolari: la carità 
rispetto agli uomini fgli En¬ 
ti oggi riconoscono illa don¬ 
na .solo :1 60 uer cento della 
capacità lavoi-ativa cnc v ie¬ 
ne attribuita airuonio. >'oea- 
50 si rifiutano di assegnare 
’a a donne che g:à da 

anni sono praticamente capo¬ 
famiglia e che h.mno dato 
chiare prove delle oroprie 


no colto il valore c il signi 
ficaio della lotta che ha 
condotto alla morte tanti 
patrioti per il riscatto del loro 
paese dalla dominazione stra¬ 
niera. Ed è almeno altret¬ 
tanto .strano che. suirultimo 
cippo di sasso che li ricorda, 
le autorità governative ita¬ 
liane non abbiano deposto 
neppure un fiore, 

crino Nozzou 


La risposta ilei governo 
sui questionario per gli statali 

Ri'Pc:'cl-'r:,lv7 a una i-'.'.erroga- 
zione presentala da parlamen¬ 
tari dciroppos:z:onc, la prosi- 
c.cnza del Consiglio ha definito 
'dest.tuiia vii qiial.'a^i fonda¬ 
mento .. la not.z a sccon lo co. : 


città, attraverso la Galleria, 
via D’Annunzio e via del- 
ristria. 

Una folla muta c commossa 
di triestini ha fatto ala al 
passaggio del corteo e altre 
migliaia di persone lo hanno 
atteso nel quartiere di San 
Saba, ove sorgono i resti del¬ 
la tragica < risiera ». Era, 
questo, un antico stabilimen¬ 
to per la pilatura del riso, 
già abbandonato prima della 
guerra e che i nazisti tra¬ 
sformarono in un campo di 
sterminio. Nel magazzino cen¬ 
tralo. 1 carnefici di Hitler 
co.struirono. l'una a ridosso 
rìciraltra. tante piccole cel¬ 
lette di cemento, poco più 
grandi d: una vasca, in cui 
venivano rinchiusi partigiani, 
ebrei c prigionieri politici, 
destinati a finire nel vicino 
forno ccpmatorio. che per 
ìmolti mesi continuò a span¬ 
dere nel cielo della città le 
sue dense nubi di fumo scuro. 

Quello della « risiera » era 
l’unico forno crematorio te-^ 
desco costruito in Italia e lì 
finirono, inghiottiti dai ter¬ 
rificanti «fornelli», almeno 
itremila vittime, uccise o stor¬ 
dite da colpi di sbarra prima 
di essere bruciate- Abbando¬ 
nando per ruUima volta laj 
città, i comandi germanici! 
smantellarono il forno e lai 
ciminiera per cancellare ogni: 

traccia della loro ferocia, mai t granài sneerssi ottrnoii dutantr il mese 
non ebbero tempo di demo-| rtelli stampa romanista, primo fra tatti il 
liie le lugubri cellette di ce-j superamento dei seicento milioni per l’L'nt- 
m.cnto e sulle porte di quelle| tà. che hanno ancora ana volta confermalo 
cellette ■ti treviv-ono '>ncerai ’ 

:e estreme testimonianze deij 
martiri: un nome, un saluto, 
una parola soltanto, tracciata 
prima di abbandonare la vita. 

X-z B__• _.jr _» 


funzionari dello Stato sarebbe¬ 
ro stati invitati a denunciare 
rappartenenza ad associazioni 
parligianc o a parliti di smistra. 
Ecco il testo della interroga¬ 
zione presentata: « Per conosce¬ 
re qu.7le fondamento abbia la 
not z.a diffusa da alcuni gior 
nali che sarebbe nelle intenzio¬ 
ni del governo distribuire, con 
l'obbligo assoluto rii compila¬ 
zione. a tutti i funzionari dello 
Stato un questionario in cui si 
dovrebbe denimclare l'apparte- 
-icnza o meno ad a.-ssociazioni 
Dartign:.-'* o a oartitì di sini¬ 
stra 

La ri-nO'ta .■ac.''i;ta dalla prc- 
sirionza ilei Consigl.o ora co.-ì 
formulat'i- - La nut.zi.a sinnùi- 
cas.» c ileslt'.u ta di qual.^-a=i 
fut.danicnt.* •. 


spiaggia dove fu rinvenuto il 
cadavere di Wilma, rifacendo 
la strada che secondo l’istrut¬ 
tore, sarebbe stata approssi- 
matìvainente compiuta da 
Wilma Montesi insieme con 
il suo assassino. Più tardi il 
professor Augenti ha costeg¬ 
giato il litorale, da Torvaja¬ 
nica fino a Ostia, per sco¬ 
prire il punto dove Wilma 
Montesi venne gettata in ma¬ 
re o, in via puramente ipote¬ 
tica, vi cadde. Questo punto, 
secondo le risultanze del so¬ 
pralluogo, avrebbe potuto es¬ 
sere soltanto il canale dei Pe¬ 
scatori, dove recentemente 
mori Celestina Menici (il ca¬ 
davere della quale, come c 
noto, non si spostò). 

Nel pomeriggio di ieri Leo¬ 
ne Piccioni si è recato a Re¬ 
gina Codi per visitare il fra¬ 
tello al quale ha anche por¬ 
tato un pacco di biancheria 
e di cibarie. L’interesse nei 
confronti della sosia di Wil¬ 
ma Montesi è diminuito al¬ 
quanto: un giornale ha ieri 
avanzato l’ipotesi che la so¬ 
sia, che risponde al nome di 
Lydia Barone, sia prota¬ 
gonista di una trovata pub¬ 
blicitaria, ideata per lanciare 
la ragazza nell’arengo cine¬ 
matografico. 

Nel corso di questa sctiima- 
na sono attesi i risultati del¬ 
la perizia condotta dal pro¬ 
fessor Macaggi sul cuscino 
della « 1400 » appartenente 
un tempo a Piero Piccioir. 
Si ignorano le conclusioni alle 
Oliali è giunto il perito. F.gli 
doveva esaminare alcune 
macchie rimaste sul cuscino 
c tentare di accertarne la 
natura. 


Un arresto a Roma 
per irregolarità neil'IKGIC 

Si è presentato al nucleo del¬ 
ia polizia tributaria della guar¬ 
dia di Finanza di Roma il rag. 
Camillo Forghierl, già direttore 
generale deiristiluto nazionale 
gestione imposte di consumo, 
che era ricercato quale respon¬ 
sabile di Irregolarità ammini¬ 
strative. 

Il Forghicri, dopo essere sta¬ 
lo interrogato dal colonnello 
Polizzi comandante del nucclo 
della tributaria di Roma, è sta¬ 
to trasferito aUe carceri di 
Arezzo a disposizione di quella 
procura che a suo carico aveva 
emesso mandato di cattura. 


Un « disco volante » 
nel ciclo di Napoli 

NAPOLI, I — Nel cielo di 
Napoli, alle ore 20,40 di que¬ 
sta sera, è stato da più parti 
avvistato un corpo luminosis¬ 
simo che procedeva orizzon- 
ilmente, a grandissima ve¬ 
locità, in senso est-nord-est. 
in direzione cioè del Vesuvio. 
L’oggetto, che emanava una 
luce bianco-azzurra ed era 
seguito da una lunga scia, 
è scomparso dopo pochi se¬ 
condi- E’ stato visto in diver¬ 
si punti della città: dall’av¬ 
vocato Egidio Stagno, consi¬ 
gliere delegato del Mattino. 
da San Martino, dal signor 
Antonio Lualdi, impiegato del 
San Carlo dai giardini reali, 
dal signor Santangelo 

A 450 metri di prolonifità 
nel « Bus del Tacci » 

BERG.VMO, I. — Gli speleo¬ 
logi che r.ei pomeriggio eli sji- 
bato avevano iniziato ICf^pIora- 
zlone della voragine conosciuta 
come il « Bus di Tacci ». situai.» 
a circa 1600 metri rii a’.tltudino 
neu'atta vai ScSriana, sopra 
Gromo. avevano .stamane rag¬ 
giunto la iirofohdità rii m. -ì.tO 

La .socdizlono nonostante i*- 
dlfJlcoltà naturali che ostaco.a- 
r.o li ca»nn'.ino e il notevole en- 
bassanicr.'o riciia tempenitv.ra 
verlìlcato.^1 r.e'te prime vcnii- 
quati’orc. prO'€‘guirù r.etfnnpre- 
sa intera ari as.«oriare tra raitri» 
ta reate profondPà vora¬ 

gine che SI presume sjq una ric.- 
.e inazgiori rie; mondo 


Oli amici dell’Unità si propongono 
di ra ccogliere 40 mila alibonam enti 

L appcllo tleirAssociazionc per i inizìo ilella campagna domenica 
prossima, giornata tli diffusione straordinaria per il 7 ^Novembre 


Vi si leggono nomi di sardi et 
di veneti, di comunisti e di; 
cattolici, di italiani c di sio-! 
, Jveni. uniti come lo orano 
accng.iontì.istati nella lotta por la h-; 


va’pacità di co'Jtvatrir:). cn-clveni. uniti come lo 


•niglàiri o più 

inag^iPr rispetto della oro-1berta. 

pr'a porsona.ità. più i.-.-isten-. Da q'uesto idealo legamo 
za In-oinma, condizioni oiìr^vigcllato dalTr.-ircmo sacri 
umane di vita. 

Di quo.ste esigonro 


tara 

eco il Consiglio ’va «tonale 
delle donne a'segnatane, e- 
letto d.alla conferenza, che 
affiancherà con compiti con¬ 
sultivi le .A.ssociazioni auto¬ 
nome e il Comitato d'* coor¬ 
dinamento dì queste. Una de¬ 
legazione delle donne a«.«e- 
gnataric sì recherà anche al 
Congre-so del popolo dt'l 
Mezzogiorno, che si -volge- 
rà a Napoli nel prossimo di¬ 
cembre. 

MICHELE L.ALLI 


j sontlmcnli drilc mosse ìtolianc verso II 
nostro Partito e il suo giornale, che dn- 
rantr questo anno ha condotto una campa¬ 
gna vittorios.i contro la corruzione della 
cl.!sse Foìitlra «lominante. hanno spinto le 
forze reazionarie, rea alla lesta il fovemo. 
ad una nuova offensisa antiromnnista di 
tipo marrartKta 

In questa situazione, nella quale la men- 
zozna. l'arhitrio. le violenze. le pressioni 
contro il nostro giornale, sono le armi di 
fui si servono i nemici della democrazia, 
come è già stato ribadito dal V Congresso 


ficio. hanno preso lo sp’untoj n.izionale deir.Associazione amici dcll’Cnità. 

si pone l'esigenza che la lotta per la liberi* 
e 1.» verità acquisti nuovo vigore, ed è per- 
lant*» indispensabile che fa diffusione dcl- 
rCnilà aumenti per orientare strati sempre 
più larghi di cittadini. 

Mentre si sta preparando la grande cam¬ 
pagna che dovrà Imprimere un nuovo balro 
alla diffusione, il 7 novembre. XXXVIl an¬ 
niversario delta Rlvolnzione d'Oltobre, 
dovrà essere organizzata una giornata dì 
grande diffusione drlITnità e iniziala la 
raccolla degli abbonamenti, che quest’anno 
dovranno ragginngere rohhieilivo dì 40 000. 

Alle menzogne antiromunisle e anllsovle- 
liche. rispondiamo con un* mobliitazion* 


.stamane Marta Casali e Slava 
Cebulec per rievocare, in ìin-j 
gua italiana e in lingua slo-l 
vena, il sacrificio delle vit-' 
lime e pier riconfermare, nell 
loro ricordo, un impegno di' 
pace e di fratellanza tra i‘ 
pofKili. 

Troppo poco si è parlato 
di questi raduti, che atten¬ 
dono ancora un riconosci¬ 
mento degno della loro glo¬ 
ria. Ed è strano che certi 
oartitì. così solleciti a orga¬ 
nizzare cerimonie, non abbia- 


generale degli amici deirCnita, perche 
ovunque il 7 novembre sia portata l'Unità, 
perchè in concomitanza con la canipagn.v 
del tesseramento che le federazioni, le se¬ 
zioni. le cellule, stanno preparando, i comi¬ 
tati .4.U., con la collaborazione e l'appoggio 
di tulli gli organismi del partito, predi¬ 
spongano i loro piani, onde sia fatto il primo 
passo concreto, attraverso gli abbonamenti, 
per raumeafo permanente della diftnsinne 
del nostro giornale. 

Ogni sezione, circolo, c organizzazione 
democratica dovrà sentire il dovere di ab¬ 
bonarci airUnità. Le più diverse Iniziative 
dovranno essere prese perchè commercianti, 
esercenti, artigiani si abbonino airi'tiilà c 
la tengano esposta nei loro locali, perchè i 
cittadini di tolti gli strati sociali si abbo¬ 
nino al giornale, che costantemente difende 
i loro interessi, perchè sia assicurata la 
presenza deH'Cnltà In tutte le località dove 
ancora non arriva, 

.Avanti, amici e compagni! Festeggiamo 
degnamente la ricorrenza del 7 novembre, 
cara al cuore di tutti I lavoratori del mon¬ 
do, con la più larga ed estesa diffusione 
deirCnità! Assienriamo, con la campagna di 
abbonamenti, un nuovo e duraturo successo 
al giornale del popolo italiano! 

LA SEGRETERIA GE.NLRALE 
DELL’ASSOCIAZ. A,MIC1 OELL'L'MTA’ 
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« L'UWTA' » 

_ 


LETTERE AL DIRETTORE 


PROSPETTIVE DELL’I\DUSTRIA E DELL’ARTE DELLO SCHERMO 


1 nipoti I tagli al film di De Sanlis 

dì Asdrnlba lé e ì rapporlì Ira regista e iirodnlliire 




Caro direttore, qualche milione in f Italia, e 

• Ti ricordi di Asdrnbnlc? abl>ia®o convertito 

Y: una vecchia conoscenza dei '•« ch'crcfo nu- 

libri di scuola. Ma tu ignori f'' Perdono. Le qual., nel 

forse che ci sono ben oe/jfi- *7," peccaminoso 

selle ipolesi sulla battaglia ‘‘^’nii-meiuo, conumiano a 


« Giorni d'amore » sveltito dalla casa distributrice per dargli un ritmo « all*americana » 
Dispregio per l'artista - Che cosa ne pensa l'Associazione per la libertà della cultura ? 



(li scuola non ce lo avevano 
insegnato. E se questa lacu¬ 
na su Asdrubale è ora col¬ 
mata bisogna ringraziare 
l’Os.scroa/ore ronunio, il (jua- 
le ha afiidato ad nn certo 
€ llistoricus s la fatica di rie- 
Aocarc quello storico cozzo di 
almi. 

ÌVoii .so .se (jucato t Iliatori- 
(iiSì sia un alto ufficiale del¬ 
la guardia palatina d’onore o 
'•e sia, inxece, il fascista 
t.ioacchino Volpe, che demo¬ 
cristiani tripiidianti stanno in 
questi giorni onorando, ^ia 
questo è un particolare. Ci(> 
< he fa soprattutto piacere è 
jl \edeie VOsseronlorc roma¬ 
no abbandonare (piella sua 
aria nii^iica e pariocehiale 
Iter (Ic■di<•al^i a scottanti pro¬ 
blemi di strategia, a slnn^'en- 
ti riigionamenti militari. 

Certo, rimarrebbe il ini-,te- 
ro del perchè que.iti |)reti 
giornalisti -i occupino di 
.Asdrubale. Ma ogni dubbio è 
subito fugato: la battaglia del 
.\letauro registra\a 'la fine 
tioìla poletr/a punica. Il che 
sepiiò la resurrezione di Roma 
e derise le sorli deirumanilùì. 
.Sembra infatti che nel 207 
acanti Cristo Roma non a\e,s- 
se ancora incominciato a e.sse- 
le antipaticissima alla storio¬ 
grafia cattolica. Sul Metauro. 
perciò, -.i salvò riimanità al 
bivio. E infatti ecco clie lo 


no barbari e incivili e mate- 
rialì-,tici argini, onde evitare 


operar 


m invita c’ora bisogno di .sveltire il cinema americano. « Quello, 
:ggio, sig. film, di dargli tur riliiìo ra- si, che ha movimento! — di- 
ròdutfoie pido. aìVaniericuna. Il regi- cono — Kinéma, cinema, do¬ 
do Ponti sta fa presentare dai suoi potutto, dicono i più colti, non 
; di tagli legali un ricorso, a .suo nome, vuole dire movimento? ». E 


re, entrato in cìrcolo, è stato sulla .sua opera. Al suo ritor- al pretore di Ronia contro laLsu questa strada chiedono che 




/ 

» if 

'"'ì/ ^ 













Un nuovo arbitrio si è, ciso attentato alla nosti'a 
dunque, aggiunto entro quel cultura, si trafdorma, come 
tenebroso quadro m cui si nel caso di Giuseppe De 
sta attualmente muovendo il Sanlìs, in dispregio per 
cinema nostrano. Dove vanno Partista, in generale, si tra- 
l’industria e l’arte cinemato- sforma in un rapporto ei'- 
grafica italiana? Qiie.slo ci rato tra produttore e auto- 
' chiedevamo all’ini/io della re del film. E in nome di 
nostra inchiesta sulle piospct- che cosa? Di una cultura ci- 
tive della settima aito nel nematografica straniera che 
nostro Paese. Ora è po.ssibtlo nasce da un humus culturale 
aggiungere un’altra domanda generale estremamente dif- 
a quel nostro interrogativo, ferente da quello italiano. 

’ Credono i nostri pioduttori Questo, naturalmente, raf- 
• ^ e i nostri distnbutoi i. co.'.ì frontando il cinema migliore 

1 operando, di aumentare il italiano con tinello migliore 
lustro del cinema italiano, il ameiieano. Ora c'è anche, pe- 
^ ‘ , quale ha un pubblico che rò, un.i faccia estremamente 

ha seguito e segue con af- negativa in quel cinema, ed è 
folto e interesse i successi quella che p:irla un linguag- 
1 ottenuti dai nostii film su- gio eo.smopolitico. Il cinema 
|F, gli .schermi nazionali e in- italiano migliore s’è affermato 
^ * .K ternazionali? quando ha parlato un lin- 

. . Ruaggio apertamente nazio- 

MtkSHiutSU naie. Vogliono i nostri pro- 

,, „„ .■ __rt,_, dultoii diflorenziaro il nostro 

: .....cinema o assumere un’insulsa 


|P'lW 4 j nngliori - i produltoii non co.^mopolitica? 

lo possono negare - e do- Guardiamo ancora al ca- 

so no Santis. Il film Giorni 


hoi Il regista De Santisf, 

7 ^ proprio m nome dcU’mdu- 

.''h : cinematografica ital.a- 

A ^nnO i plOdultOn e l di 








f r 









gano 1 pioouiton e j ui ^ stato costi'etto nella ^. ♦ i:. . t-t- ~ s ^'-ìR' A ' ' * 

atmosfera di illìbertà per ’/'VJ 7 ' ^ 

vile affanno dell estremo ij^ fartista che regna nell’Italia ' " > . ..■- . g 

De Santis che ha il pubblico i>oi il comoromessi: ora ■- *- . ìa j 



Historiciis» ha scoperto nel b'n.i scena del film a colori «Giorni d'amore», l’opera più recente lU Giuseppe De Santis che ha il pubblico l>or il serie di compromessi- ora 


greto del fiiinic « 200 tombe 
itìuiune e le ossa di Ire calmi¬ 
li. Chi c — .si doniaiula trion- 
Linte — questa genie sepolta 
proprio alle foci di nn fiume 
niolenlo e lempesloso, in nn 
luogo alluru pulndoso e ina- 
hitdbilc? 5. t5oa loro, sì, sono 
[iroprio loro! cSono i oaln- 
rosi caduti per la difesa della 
(ioilià occidentale dalla in- 
tmsione orientale e barbarica, 
i: .<=11 ipiclle ossa di soldati ita¬ 
liani, cadati sotto Vinsegnu di 
Roma, doorebbe sorgere una 
.s/efe cnmmemoraliini, affin- 
I hè non sia più oltre lecito 
che resti ancora profanata la 
loro estrema dimora j. 


VARSAVIA PUNTO DI INCONTRO PER OLI ARTISTI D’OONI PAESE 

Sai leairo francese 
alle danme di Cina 


. «le icoit uitcuia pruianaiu «ai , . r t - i tu • i- i -i • * i i 

loro estrema dimora j. 1 La Irioiifalc tournee polacca della compagnia <li Jean \ dar e il successo parigino del com- 

Caro diretiorc, è chiaro <lu i plesso di canti e balli popolari Alazowsze - Spettacoli deH India - I coinnieiiti «Iella stampa 

1 iirofaiiaton feiaiiio noi. Noij * _ * * _ _ __ 

I ho, nonostaiiie gli t-for/i, non, . ^ „ 


con la censura, prontissima a 
tagliar scene e frasi, per lo 
più assolutamente ingenue e 
innocue. Ma tant’è. Ora con 
la produzione. altrettanto 
pronta a toglu'r via perso¬ 
naggi o vicende. Esce, dun¬ 
que, in c 11 colo un’edizione 
del film in questione che ò 
già mutilata. Che non ris*pnn- 
de, cioè, piennmente a quel 
che l’autore del film voleva 
e.sprimere. Questo, nel no.stro 
Paese, nc^n è sufficiente 

f'ii r«7«»io vorttlv 

Senza interpellai e il regi- 
•sta, duo signori .si pongono, 
m nome del pubblico, iiatu- 
lalmente. a tagliuzzare il 
film. Won e come se fedito- 
re di un’opera d’arto strap¬ 
passe una serie di pagine al 
libro e lo presentasse all’au-l 


laie iiariiariCii. .Ma guarda tazioui nei tcntrì di Varsavia, d’accordo con le uuiorità, dc~ canti e delle danze popolari solutninentc sconosciuti prcs- tutto im pae.se. I tagli ope- 
iin po’ come "^i va a ramuf- Cracovia e StaVxnogrod. Qua- cidcnimo di dare una rapprc- polacche fra il popolo fran- *’o di noi, come il n sitar n. rali lompono proprio quel 
Lire questo oriente niistcrio- contemporaneamente, alla seutozioiie per la giouciità cesc contribuisce a rafforza- ^^nn specie di lungo inandoìi. ritmo coiaio che De Santis 
<(I e nerser-,0- imo ^trTuo centrale di Varsavia, unirer.sitann nella iiamciisn re l’nmici.in fra i dite paesi, «'o a d»c corde. aveva eoneepitn per il .suo 

iirJenie * Ite \ feno fliirn7; i""," (^’UusJasta ha Utirow.ska. Se volgiamo lo sguardo al- UaS'iecilia IÌIlÌSNÌina f’*"’ ‘7^* b'.Rb- oddirit- 

or.cntc <lu Mene dall occi-jcotto t giovani del complesso ^,f,rfr„colo — ha l'Oneute, un particolare iute- » u,a. lendono mcomprensi- 


1 r/.,w. ,. , „ saia ai tinta .'iiiroie.sKa. oc vanimmo io syuuruu ui- llllissilli:i ,. V.. --v..... 

or.cntc <lu Mene dall occi- cotto t giovani del comptesso spettacolo — ha l'Oneute, un particolare iute- » ma. lendono mcomprensi- 

dente, sconiolgcndo le nostre di canti e danze popolari Ma- pro'u-auito Vi'ar _ ci ha vro resse rivestono i frequenti questa ra.ssegna ci sareh- bili molti nodi del racconto. 

povere engni/ioni gcopoliii- 'owsze, di ritorno da una , ora ide emozione' rapporti tra India c Polonia, he da soffermarsi sui recenti L’opera d arle cmematogia- 

ehe. Poiché, re la geografia Mai fino ad ogni avevamo re- Nel solo mese dì ottobre so- consensi ottenuti dalla piani- fica. cioè, viene a na.sceie. 

V ' 1 . so te maggiori citta deila „„ ronnti n Vnrsavìn da sta Barbara flesse Bukowska nel nostro Paese, non .solo in 

non c una opinione. Cartagi- citato, nc ui trancia ne ah »o v arsama (in t,„ Him.-, doll’nmorp nor E. 


la pace. 'co l arbitno Giuseppe De 

Iti questi ultimi tre mesi iti^’t'cifi.s ,s’c. invece, mosso e il 
pubblico polacco ha auuto|^^J? gesto ci trova .solidali. 
modo di ammirare il Piccolo De.siderercmmo. a questo 
Teatro di Mosca, il pre.stigio- punto, s.ipcie che coia ne 
so complesso di manduristi pensano di luito ciò ga .n- 
ucratni ed alcuni tra i mag- telleltuali. acl cscnripio. stiet- 
rtm-ri f'r.,ìf.£rrtiefi crtiiiofi/-i ili— It iHioino .ili Associoziono per 


glori concerfisft sovietici. Al- 
i’Opern di Poziian, uno dei 


; la liiiertà dcll.a cultura. P.’ un 


non c una opinione. Mariagi- Francia. a;7,„h Nuova Delhi una commissio- in Turchia, in Grecia e in un clima dall’amore per la 

ne è a ponente di Roma e Ecco due avvenimenti no- d sfirnh «rLonorni^a ?Se Z amlm Egitto, e dalla gio vane Infcr-jcultura e per la libertà as-| 

.Vsdnibalc veniva di lì. E, del teeoM, ma non i .soli tra quel- ^,o®ne*^^trci/i'uim parte, fruttuosi scambi di idee con prete di Choph, Halina Czer- sai distante. E’ possibile che 

resto, non ricordi i nianifc- b che si sono susseguiti in avendo trovato posto a > dirigenti del commercio e- Etejanska in Argentina, a questo si aggiung.i .offesa 

.,i c„„ Bi-o,|a, ri- IJSo ’S' JaZ^c^SlZ'. ;,.ro Ucca . lo„o pn.p. -"di'.f „po 

.stola puntata verso I Italia, Polonia popolare e ciò ancora molto da dire .sn- >ono già avvenuti, anche 

Biscrta -Slava a ovest, rispetto ì numerosi paesi che le stan- scambi cvltnralt tra la Po- questo anno. Gli autori del 

allo stilale minacoiatissimo. no ad est c ad ovest. Ionia. VUvione Sovietica ei blm hanno fatto male ad ac- 

Ora scopriamo che già. ante Le accoglienze riservate da^ paesi del camvo dei- nettare che ciò ai^-eni.sse. Con- 

ìilteram, Cartagine era una compagnia hanno /„ questi ultimi tre mesi ìti^’t'ufi.s ,s’c. invece, mosso e il 

pistola puntata contro il Me- assunto ovunque un aspetto A nuhhUm imlarm ha ninimUun gesto ci trova .solidali. 

lauro, e con ciò era una chia- il quale è andato indubbia- 

ra minaccia al tricoIor(.'. ma- unente al di là dcll’ammira- 

gari quello con la ranocchia, ‘ 

. . . r • , nel repertorio classico fran- 

(piclio in CUI 1 fasCl^iI si drap- erse hanno potuto su-scitarc 
{K-ggiano quando vanno a nello spettatore polacco, tnt- 
rompcre i iciri orientali nel- t’nltro che estraneo olle ma¬ 
le sezioni del Partito comuni- nifp.stazzìont teatrali di primo 
V a. n ordine. Si c trattalo piatto- 

sia. E .re t o he, i defi- sponf^nee espressioni 

mtiva, 1 cartaginesi .re ne ve- d’affetto e di stima, dettate 
invano dalla Lcnicia. è anello da quel vivissimo sentimcn- 
lero che Ene.a ■^e ne veniva to di amicizia che i jwlacchi 

da Troia. F. alla fin fine tuttoucrso il popo.o fran- 
1 ir - , cose, ?n sua arte, la sua cul- 

.'C nc Mene dall oriente, an- 

che la Elice, con tutto il ri-l ' 

spetto per la signora amba-j t ^IlUllOVCIlIP Ì»alllto 

.sciatrice, /j commiato alla stazione 

L' isirnnna la (oincnlenzartdj Varsavia ha confermato 
mentre V O.^^ernatore innt'g-MfJ resto, con la cordiale ma- 
, s, I 1 111 'nifcMcrionc che ri si c .svol¬ 
ala al Metauro. baluardo del- giudirio. 

! occidente cn-naiu* (miro Quando Jean Vi'.ar, in cotu- 
l oricntc barbaro, il niinistroj pagnin di Monique Chaumct- 
Taviani s<. nc \n ad FI Ma-,f<', si affacciò al finestrino del 
mein - in territorio cartagi- ^‘''7!. 


muta e mo’ri si aspettavano 


nere, bada tiene — attornia- {q^sc un gesto teatrale, largo 
TO da un gruppo di neri ami- <> soleunc, da parte del fan.o- 
ci dell'onorcsole Togni. o il so capocomico. Rimanemmo 
-Vessasgero e.salta il genera- piaccrolmeuTc delusi allorché 
V Roinmel come un d.fenso- 

re € in freciore » delia liberta ; mf, jj mito chiaro cd e- 
o della cii iltd occidentale. Per' spressiro rigar.si di lacrime. 
cni la cosa più divertente di-If*oi il treno parti e ricomin- 



teatri lirici più famosi Osemput piobante. questo, ci 
di Europa, il soprano nn- scmbr.i per d:mos,r.»re il 
ghcre.se Clara Palankai è sta- Pr^/ondo attaccamento ali.a 
la ammirata interprete del- ^Ui.ura offesa, di cui ambi¬ 
la Carmen di Bizet. mentre ^cono essere gli unici pala- 


n Varsoeia c in altre città si 


din.. Non ci vengano, pero. 




« ... - 3 attendono i risul- 

e avuto un ciclo di concerti _ 

I , » » i; h;r,„ de! comitato tecnico, u 

del quale dovrà vagliare . tagli o 

che de m citta (^ Drc.sda iVc. giudizio della Pretura, che 
carri dcjla rapitale e dei lo ordinato la stampa 

forale baittco il complesso originale di Gior- 

artisfico deV ni d’amore, per esprimere il 

re cinese ha fatto rivivere in sdegno 

spettaeo-, d: iiidimenticabile Gii esemp: d. malcostume 
bePciia episodi della lotta di crescono ogni giorno e l'arte 
.beracione ,m..onn.e. insim cmematografica italiana sta 

rischiando una carta estrema- 
dall inesauribi.e e fantMioso mente preoccupante. Occorre 
folclore di quel grande po- mettersi in movimento. Il 

, j. sostantivo, co'i amato dai 

Giustamente la .stampa di p-odultor: e dai distributori 
l ar.=avia considera questo jj ^ 35 ^ no.stra, in questo caso 
eccezionale susseguirsi di av- trova ben consenz.ienti a 
rrnimenti culturali come una vicario 

con.ìrgurnza diretta della di- .\I.DO SCAGNETTI 


JL; 




conseguenza diretta della di- .\I.DO SCAGNETTI 

sten.sionc in alto nel mondo. - 

' Ci muoviamo in una atmo- | -> nìiirìa dpi fpnr/ircn 

sfera nuora — scrive un gior- *-3 g Ufia 061 CCnCOfSO 

naV varsariesc la quale. pgj- gfjjfQjj 
coììir pcrjucfte alriTìdtistTiafe ^ 

/rnnc^.^c o soi^iciica 

viene nronrio onesta confn Ictarono gli applausi, gli erri- concludere i propri f’fjor*. e Serietà che, cme sia an-nui. 

" coniu 1 ^ «uentolio dei ia~'o- D sentale reinsta e attore del («atro francese Jean Vitar cosi favorisce il /lu^so delle ciato, hanno ,Ràe:*o un con- 

.sione indicibile che accomunai j- super- -——- ider di progresso da un con- c>t-o pir viggi o articou .sulU 

.Asdrubale al generale Mont- ho inlernrefc di Molière e di ottorno al palco po di rappresentanti deVa Unente all'altro ». « Cogliamo opi-ra òi .\:.-.on Cecov. omu 

gomerv.e Rommel a Scipione Corneille di Victor Hugo, di scenico, come orremra al ciiltura e deWarte ed un fa- _ afferma ancora i! gioma- nicano che l.-i giuri-, oet c:,n 
l’Afric'ino Beaumarchais non nvern sa- fcmpo della Commedia del-tmoso balletto, .su; quale ulti- le — j frutti della nostra po- covo r.ju.-.i co~i compost... 

l.^ricano. mon/ir^ «r niihhheo FAUe. Fu uno spettacolo re- mn vale la pena di spendere litica di di.sren.sionc «. E con- Francrsco Flora, Cam Mu 

Ora. corto, le core ^<>"0 nùnjmVf con oesfi non "• qualche parola. elude: «La cosiddetta corti- sceTta, Pietro Zvete •'.T.ict. 

cambiate. F ?iamo rimasti esprimessero renìmentè , moi fo terra di Francia, dopo il Lo spettacolo, che per noi na di ferro sembra sìa .stata V-to Pa-ciolfi. Lu g. Salvin,. 
quasi soli a condividere coa.sentimenti lusinghiero .successo ouenu- europei costituisce una Inso- ormai ricacciata ad un palmo Ign.vzio .Ambrog.o, Ma-ia B:a'. 
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Ora. corto. Io co-e cono S- 


nu -rer no,ira conso Chad- li riproducono motivi, mori- ^ pubblicazicno su Sonerà d" 

tuttavia, rimane il. fatto che eia un caro ricordo. «Un lot. dellOpéra di Nancp e di menti e costumi di una tra- Ci pare di indovinare vincente, r ..ichr 

dalla cocente reonfitta sul giorno — ha raccontato Vii- altri grandi teatri ha decre- dumne bimillenaria. Sinibo- questi nasi deformati dal fa- secondo premio di L. òj 

Metanro ci siamo direreta- b'-'trg uomo di teatro ad un tato il trionfo del complesso *t c ge.?ft .vi richiamano al stidio quelli notevoli dei no- mila. .Min due premi d* lird 

llevaf, in n,..--, ni infcruisfafOTc — fuì ov- .Mazote.vzc. La stampa fran- culto religioso predominante stn governanti, pressocne i 3 Q mila 10 mila saranno a^ 

. . ' r, . . ficina/o da uno studente uni- cese c stata unanime nel re- e fanno parte — come ha Wit in Europa eh e .vi ostinino sognati a. migli.,n art.coli ‘u 

tmi secoli. L, seicento mino- rersitario il quale mi chie,vc gistrare il magnifico succes- spiegato il celebre danzatore a rimanere fuori dal proficito Cecov pubblicati tra il ,. lu 

ni. qua, duecento milioDi li, un biglietto per il T. N, P. so colto dai giovani polacchi. Gopinatha a noi giornalisti — dialogo iniziafo.sì tra i pofmli. gito o q 30 novembre 1974 i.i 

qualche milione in Francia, Gli risposi che glielo avrei Giornali conte L'.Aurore e Le del rito della chiesa. La sce- VITO S.%N80NE un quotidiano italiano. 


Ecco una sintetica ma vivissima documentazione fotografica sulla sitaaiioae attaale d«l 
. • •(a..ri'>re (.a queste immagini il dramma di nn popolo stretto fra U doaalisio 

del r.vpi!ale monopolistico e l’oppressione imperlalistira statunitense, ma anche il seMO 
(Iella lotta coraggiosa c tenarr che esso condnee per U lavoro e per la libertà. Dall’alto 
m i.a'.so: la madre. la moglie e i bambini di .Mkichi Kuboyama, il pescatore aeelso 
dopo lunga agonia dalla bomba H scanciata dagli americani sopra Bikini, piangono 
il loro caro estinto; neU’arna recala dalla consorte sono le ceneri del defvnto. 1 
contadini scacciati dalle loro terre per rallargamento deli’aeroporto di ’Tsisho (0»ka), 
destinato ai fini della politica bellicista di Washhveton. accorrono al eomiiio indetto 
in segno rii protesta; anche i pin vecchi hanno voluto essere presenti. i lavoratori 
degli stabilimenti Finrnm, di proprietà degli S.U.. a Tokio, scioperano contro i licen¬ 
ziarne.i.i. L’n aspetto del corteo, conrlnsosi in un comizio nel Parco Hiblya, indetto 
nella capitale nipponica per denunciare gli scopi antinazionali perseguiti dal primo 
minìsiro Yoshida nei suoi viaggi all’estero. Un emotivo aspetto della batUgIta s os t e 
nula dagli operai deHc aselaierte Mnrorao: le donne dei lavoeatoct «MAifeataoo vmHs 
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Il cronista riceve 

#1Ì kOITÌA 

'l’elel'ono diretto 

dalle 17 alle 22 


numero 683.869 


IL DIBAT TITO SUGLI OSPEDAL I RIUNITI 

Semivuoto II Son HNppo Neri 

meni le s’ngiwvo ITnsWa iM n tbc 

Ij Amministrazione non risponde — Una lettera del dottor Cassato 
Cliniche e ospedali — Le rivendicazioni dei medici delle cliniche 


Il dibattito sugli Ospedali 
Riuniti ha posto in luce aspetti 
di estremo interesse sul modo 
come questa Istituzione vive c 
viene amministrata. 

Le puntate del dibattito han¬ 
no rivelato lacune paurose tan¬ 
to da indurre un illustre me¬ 
dico, il dottor Lusena, ad affer¬ 
mare che gli Ospedali Riuniti, 
in un certo senso, possono es- 
^crc considerati • minorenni » 
folto il controllo di un tardo 
cd avaro tutore, 

A questa amara considerazio¬ 
ne il dottor Lusena era indot¬ 
to andando ad esaminare oli 
intralci e i ritardi causati dal¬ 
la cosiddetta « commissione di 
tutela» del ministero degli In¬ 
terni, senza la cui autorizzazio¬ 
ne preventiva non «i può af¬ 
frontare nessuna spesa. Per do¬ 
tare un ospedale di un bidet 
-r- osservava il medico — si è 
dovuto attendere C mesi, mcn- 
ire altro tempo prezioso è tra¬ 
scorso prima di poter avere 
iin apparecchio per la narcosi. 

Prendendo spunto da queste 
7>ructa]iti ossernazioni c dalle 
precedenti abbiamo sottolinea¬ 
to l’assurdità del tenace silen¬ 
zio dell’Amministrazione, po¬ 
nendo alcune dofnandc riassun¬ 
tive, alle quali, a iutt’oggi, non 
è stata data risposta. 

Per comodità le ripetiamo: 

E’ vero o non è vero che l’or» 
RiUifzzazIone flegli OO. RR. fa¬ 
vorisce il dominio delle clini- 
elle private a danno dei de» 
Kenli? 

E* vero o non è vero che 1 
dirigenti — alcuni, almeno — 
degli 00« RR. sono 1 meno in¬ 
dicati a reggere le sorti del¬ 
l’Istituto? 

E’ vero o nim è vero che al¬ 
cuni medici degli OO. RR. fan¬ 
no il giuoco delie cliniche pri¬ 
vate annidandosi nel seno del¬ 
l’Istituto? 

Poche domande, alle quali 
la gente esige una chiara ri¬ 
sposta, che, prima o poi, dovrà 
essere data. 

Intanto, Ira le lettere che ci 
cono piuiite, sccoHamo quella 
Ri un medico, il dottor .Augu¬ 
sto CassutO, incaricato di Uro¬ 
logìa Ginecologica nella scuola 
aetl’UniPersita,'e quella di una 
Uonna, che pone tu luce la gra¬ 
ve situazione (\he esistp al 
^spedale sanatoriale per don¬ 
ne, S. Filippo Neri. 

Sottoscrivo pienamente — 
scrive il dottor Cassato — la 
maggior parte delle critiche e 
rilievi che Lusena fa: non so¬ 
no una piaga di oggi soltanto, 
ma di sempre^ Pochi Ammi¬ 
nistratori, che veramente me- 
fitassero questo nome, hanno 
avuto gli Ospedali di Roma: 
io ne ho conosciuti due soli, 
a parer mio, Ballori e Galeri. 

Fatta questa premessa, il dot¬ 
tor Cassato aggiunge di dis- 
•sentire, però, su un punto dei 
rilievi del dottor Lusena. Per 
amore di obbiettiuità, noi rias¬ 
sumiamo i motivi del dissen¬ 
so, pur permettendoci, a no¬ 
stra volta, di osservare come 
l’insigne dottor Cassato pre¬ 
scinda dal pesante carico di 
natura economica che compor¬ 
ta il fare ricorso alle cliniche 
private. 

Afferma il dottor Cassato 
che è giusto denunciare le ma¬ 
novre talora indegne di medici 
ospedalieri a favore di esse, ag¬ 
giungendo che, tuttavia, biso¬ 
gna allo stesso modo affermare 


do, però, di coinvolgere indi¬ 
scriminatamente benemerite 
istituzioni, anche se private. 

Non possiamo non concorda¬ 
re con le giuste considerazioni 
dell’illustre - medico, rilevando 
come proprio in questa benc- 
merenza delle cliniche private 
possa cogliersi la principale re¬ 
sponsabilità deli’Amministra¬ 

zione degli OO. RR., che co¬ 
stringe anche chi non ue ha 
la possibilità a ricorrere alle 
più confortevoli cliniche pri- 
daliera è tanto difessotu. 
vate giacche l’assistenza ospe¬ 
daliera è tanto difettosa. 

La seconda lettera, la inria 
Anna Rasetti. DaU’intcressantc 
corrispondenza stralciamo i 
brani essenziali: 

E.si.ste a Monte Mano un 
o.spcdale sanatoriale per don¬ 
ne, (S. Filippo Neri) che fa 
parte degli OO. RR. e che è 
stato inaugurato solo cinque 
anni fa. 

Per il fatto di aver avuta 
una mia conoscente ricovera¬ 
ta in quel sanatorio, mi ci so¬ 
no recata più di una volta e 
CO.SÌ ho potuto sapere, dalle 
voci che circolavano nello am¬ 
biente, che l’ospedale ha una 
capacità di circa 800 posti let¬ 
to e che, invece, da almeno 
un anno, le malate non supe¬ 
rano il numero di .'500; che 
il VII reparto (più di cento 
letti pronti all’uso al momento 
della inaugurazione - giugno 
1949) non è stato mai aperto 
c che è stato invece adibito a 
deposito di mobili e materiali 
vari; che in qualche caso le 
degenti hanno dovuto compe¬ 
rarsi alcune specialità perchè 
per la somministrazione non 
basta la prescrizione del pri¬ 
mario, ma occorre l’autorizza- 
zionc deirAmministrazione, la 
quale si trova a Borgo Santo 
Spirito e non è sempre solle¬ 
cita a concederla a causa di 
una procedura burocratica 
comples.sa. 

Ho notato anche che il tra¬ 
sporto dei rifiuti viene fatto 
con un sistema antigienico e 
primitivo, cioè con un norma¬ 
le carrello - trasporto d’ospe¬ 
dale e alcuni bidoni mala¬ 
mente coperti, pieni di mo¬ 
sche e che emanano un puzzo 
assolutamente rivoltante. Per 
un sanatorio, non c’è male, 
vero ? 

bianca un collegamento di¬ 
retto con l’Ospedale, che si 
trova a circa un chilometro 
di distanza daU’uItimo capo¬ 
linea. Sia per i parenti delle 
malate che per le malate stes¬ 
se quando si recano in città, 
è un disagio enorme, tanto 
d’estate che d’inverno, dover 
percorrere questa distanza a 
piedi. Credo che l’Amministra¬ 


zione degli OO. RR. abbia tut¬ 
ta Tauforità per intervenire 
presso la Direzione dell’ATAC 
o far istituire un collegamento 
diretto. 

Ho .scritto que.ste cose per¬ 
chè mi fa male pensare a 
tutte le povere donne affette 
dalla terribile malattia, eo- 
slretto a vivere in promiscuità 
con i familiari e a contatto 
con gli estranei mentre al San 
Filippo Neri ci .sono più ili 
300 Ietti liberi. 

Dai tuguri delle borg.ilc 
i; dai vecchi rioni di Roma 
incredibilmente supcipopolati 
da poverissima gente .si leva 
un .atto di accusa contro l'am- 
niinistr.'izione degli OO. RR. 


Rinviato il convegno 
dei partigiani all'estero 

Il con\egno provinciale del 
partigiani all’estero che doveva 
aver luogo Domcnicii, 7 novem¬ 
bre, è stato rimandato a data da 
de.stlnarsl e&sendo .stato rinvia¬ 
to a gennaio quello nazionale. 


li ItOMA 



K' Kiiinin ieri mattina nella 
no.stra città, proveniente da 
(Jrnova, il nolo attore ame¬ 
ricano .Marioli Itrandn. Sem¬ 
bra che egli sia prossimo a 
contrarre matrimonio covi la 
signorina Josianc Rcranger, 
figlia di un pescatore bretone 


Una giovane sposa muore 
la s era del matrim onio 

Kra giunta «la poche ore nella nostra cit¬ 
tà. prima tappa del suo viaggio di nozze 


Si è tragicaincnic concluso 
nella no.atra città il viaggio di 
nozze di due sposi catancsi. 
Giuseppino Calogero, di '28 an¬ 
ni, ed Isidoro D’Agotn. 

I due giovani coniugi, pro¬ 
venienti dalla loro città nata¬ 
le, erano giunti a Roma l’altro 
ieri .sera cd avevano pre.so al¬ 
loggio nella poii-sioncina della 
signora Barchisio « Margaiet » 
in via Salandro 6. Pochi minu¬ 
ti dopo Iq cena, però, la gio¬ 
vano signora accusavo un gra¬ 
ve malessere e perdeva i sen¬ 
si. Il marito, di.spcrato. l’ofti- 
dava alle cure della proprieta¬ 
ria della pensione, sperando 
che non si trottasse di altro 
se non rii un mancamento, do¬ 
vuto, forse, alla stanchezza del 
viaggio c aU’emozionc. 

Purtroppo, però, lo giovano 
donna non rinvenivo, nono- 
.stantc le premure della signora 
Barchisio, cosicché il marito 
correva a cercare un medicò. 
Purtroppo, quando il .sanitario, 
alle ore 23,30 circa, è giunto 
nella pcinsione, non ha potuto 
che accertare il decesio della 
povera sposa. 

Da quanto è dato desumere 
da un primo esame del corpo, 
si penra che la morte sia stata 
cau.sato da collasso cardiaco. 


LA BORGATA DI VALIMLLAINA MESSA A RUMORE 


La polìiia inlervii^ne con lo joops 
per u nlnnocenie parlila a pal lella 

il pandemonio provocato da un agente il quale, dopo aver malmenato uno dei giocatori, 
chiede rinforzi > Un <( fermo u revocato dal commissariato dopo l'intervento dei cittadini 


Da un episodio as.solutaincn- 
fe banale, avvenuto a Valmc- 
laina. è scaturito un putiferio 
che ha impegnato addirittura 
le forze di polizia c messo a 
rumore rintcra borgata. 

Verso le 12,45 dell’altro gior¬ 
no un gruppo di giovani .stava 
giocando a palla allegramente 
in via Palmo, una strada, sia 
detto per inciso, dal fondo im¬ 
praticabile e cosparso di rifiu¬ 
ti. Ad un tratto si c affacciata 
ad una finestra la signora Son- 
toro, la quale, con un profluvio, 
di espressioni dedicate ai pa¬ 
renti prossimi e remoti dei 
giovani, he intimato a questi 
ultimi di allontanarsi. Mentre 
i ragazzi rassegnati ai dispone¬ 
vano a sgomberare, è sceso in 
strada Io stesso signor -Angelo 
Santoro che, accompagnando i 
suoi gesti con parole non me¬ 
no pittoresche di quelle pro¬ 
nunciate poco prime dalla mo¬ 
glie. ha preso a malmenare il 
16ennc Marcello Qoadrini. obi- 


lliii»l Kliiiin a MaoiiKa 
tiii n la laMia I aa c eni 

UIRI trattava da alciuii ncfi la cessiooe - Domani 
il lavoro sarà sospeso in tutti i centri deirazienda 


La situazione a Maccarese si 
è improvvisamente aggravata 
per la conferma indiretta che 
che Tc” cànTchc V'agii" isiituTihi ® vendita del 

_ ... I __* 1 ^ IkT _ ? t—__•_! *_ 


privati « hanno una benemeri¬ 
ta funzione ». 

A questo punto la lettera 
pone in luce i vantaggi che 
il degente ha nelle cliniche 
private a confronto del trat¬ 
tamento in ospedale, chie¬ 
dendosi quindi per quale 
motivo un medico ospedaliero 
possa avere interesse a devia¬ 
re dal proprio ospedale un pa¬ 
ziente < quando è notorio che 
le Mutue corrispondono, in¬ 
giustamente (ed è materia di 
controversia sindacale in atto) 
il 25 per cento in più di ono¬ 
rario al medico ospedaliero, 
rispetto al medico della Casa 
dì cura ». « Varrebbe la pena 
— aggiunge oltre la lettera — 
di indagare sui motivi delle 
scorrettezze che Lusena de¬ 
nuncia alla pubblica opi¬ 
nione ». 

Il dottor Cassato esorta, in¬ 
fine, a denunciare i casi di 
scorrettezza o di abusi, eviian- 


Conferenze popolari 
sulla (rìsi (oninaie 

VENERDÌ’ 5 alle ore 
19,30 si svolgeranno con¬ 
ferenze popolari sulla crisi 
capitolina e sulle proposte 
della Lista Cittadina nelle 
seguenti sezioni del P.C.I.: 
Campìtelli, Esquilino, Lu- 
dovisi. Monti, Ponte Pa- 
rUme, Salario. Appio, 
Appio N., Ccnfcccllc, Gor. 
diani. Latino Metronio, Fi- 
nocchio, Prenestino, Qua- 
draro. Villa Certosa, Porta 
S. Giovanni, Casal Ber¬ 
tone, Italia, Pietralata, 
Quarticciolo, S. Basilio, 
S. Lorenzo, Tiburtino, Val 
Melaina, Aurelio, Caval- 
leggeri. Ponte Milvio, Pri- 
mavalle, Trastevere, 
Trionfale, Valle Aurelio, 
Actiia, S. Paolo, Donna 
Olimpia, Garbatella, Lau¬ 
rentina, Magliana, Testac¬ 
cio, Trullo, Ostia Lido, Ce¬ 
lio, Vescovio, Tuscolano, 
Villaggio Breda, M. Sa¬ 
cro, Nomentano, Borgo, 
Cassia, Mozzini, M. Mo¬ 
rto, Prati, Ostia Antica. 


centro 23. Nei giorni scorsi, in¬ 
discrezioni sulla vendita erano 
trapelate, ma si pensava che 
il governo non avrebbe osato 
effettuare l’operazione tenuto 
conto delle demagogiche di¬ 
chiarazioni del ministro Medi¬ 
ci, secondo le quali si sarebbe 
data ai contadini la possibilità 
in entrare in possesso della 
terra, acquistandola. 

Come c noto la grande azien¬ 
da di Maccarese, del gruppo 
IRI, è seriamente minacciata 
daU’csplicito proposito del go¬ 
verno di cederla a privati, lot¬ 
tizzandola e disperdendone il 
profilo unitario. 

Le conferme indirette circa 
la vendita del centro 23 sono 
venute dal trasporto ordinato 
dalla Amministrazione delle 
.scorte di questo lotto, mentre 
le brocche con la scritta -Mac- 
carese » sono state sostituite 
con altre brocche del Consor¬ 
zio Latte. 

Nulla si sa sui nomi del 
compratori, si sa, comunque, 
con certezza, che TIRI trattava 
già da alcuni mesi la cessione 
del centro 23. 

L’operazione, che non è esa¬ 
gerato qualificare proditoria, 
ha accresciuto il fermento tra 
tutti i lavoratori e gli abitanti 
di Maccaresc. Si è immediata¬ 
mente costituito un comitato 
unitario con la partecipazione 
degli impiegati, il quale ha de¬ 
ciso di inviare delegazioni pres¬ 
so tutte le Autorità cittadine. 

Domani sarà effettuata una 
sospensione del lavoro: tutti 
i lavoratori si ammasseranno 
al Mntro di Maccaresc, dove 
sarà tenuto un comizio. 

E’ stato, infine, deciso, di 
pubblicare c affiggere, nelle 
vie della (Capitale un manife¬ 
sto indirizzato alla cittadinan¬ 
za romana. 


no del -Mc.se dcli’aiu.cizta con 
l’URSS-. 

La conferenza .sarà tenuta dal 
compagno Mario Mammucari, 
segretario responsabile came¬ 
rale; seguiranno interventi di 
tecnici che recentemente han¬ 
no visitato rUnionc Sovietica. 

II tema della conferenza è 
di eidrema importanza per i 
lavoratori i quali avranno co- 
.«i modo di apprcndc>-e dalla 
viva voce di personalità c di 
tecnici c da una preci.sa do¬ 
cumentazione come ì proble¬ 
mi della disoccupazione, della 
lotta contro gli infortuni, del- 
rassistenza sociale e sanitaria 
delle pensioni c della libertà 
nelle aziende siano stati ri 
solfi nell’Unione Sovietica. 


Due (Oftiereiiie 
suH'Mtkoiiiiinisfflo 


Conteremo sul letnai * t o::a 
si nasconde dietro la ir.ascnera 
deìi'anuconuintsnio? ». si terran¬ 
no oggi alle ore 20 a Settecaml- 
nl; domani »r,e ore 20 a Forte 
■ture; io. 


tante in vicolo Prati Fiscali 80. 
Il Iratcllo del giovane, trovan¬ 
dosi a pa.s.sarc, è intervenuto 
tentando di placare gli ecces¬ 
sivi ardori deircnergutnono. 

Scnonchè !« questione, inve¬ 
ce di accomodarsi, è stata com¬ 
plicata daU’intervento del fi¬ 
glio dei Santoro. Otello, un 
agente di P.S. dipendente dal¬ 
la caserma di via Rubicone. 
Questi, per non es.sere da me¬ 
no dei suoi genitori, è entrato 
in campo jn manic’ne di cami¬ 
cia, dispensando volgarissimi 
insulti c minacciando di .< por¬ 
tare tutti in galera ... 

Italo Quadrini, che tentava 
di .spiegare ni .. tii;tii-e cleU’or- 
dine » come non fos.^'cro quelli 
i sistemi migliori per tutelare 
il prestigio deiruniforine, si c 
preso, per tutta rispo.sta. un 
pugno in pieno vi.^o. L’aggrc- 
dilo non ha mancato di reagì 
re, confortato anche dal fat¬ 
to che l’agente continuava ad 
urlare: .^Me ne frego di essere 
un poliziotto!... 

Contemporaneamente, il di¬ 
ciottenne Leopoldo Prelati, in¬ 
tervenuto a sua volta per com¬ 
porre la lite, è stato scaraven¬ 
tato da .Angelo Santoro in mez¬ 
zo al filo spinato che protegge 
un orlo vicino. Infine il di- 
-«gu-stoso episodio ha avuto ter¬ 
mine. 

Non ancora soddisfatto della 
peno.sa figura fotta, l'agente 
Otello Santoro, dopo avere in¬ 
dossato runiformc, si è reca¬ 
to più tardi a casa del Quadri¬ 
ni dicendo ciic «per questa 
volta avrebbe lasciato correre, 
pur potendo mettere tutti den¬ 
tro... La famiglia Quadrini. 
giustamente, lo '.m messo alla 
porta. 

Ma Otello Santoro non è, 
evidentemente, uomo da sop¬ 
portare ino.^cbc .sul na.so. Alle 
18 due camionette cd una «.Al¬ 
fa Romeo.. della polizia, della 
caserma da cui i! Santoro di¬ 
pende. .«ono andate a Valmc- 
laina per arrestare Italo Qua¬ 
drini, ma. non avendolo tro¬ 
vato. hanno fermato Leopoldo 
Prelati. 

Sollecitato dalle proteste de¬ 
gii abitanti della borgata, il 
commissario di Monte Sacro è 
intervenuto prc.sso il comando 
della caserma di via Rubicone 
e, facendo presente che l’cp:- 
.sodio si era «rificato nel ter¬ 
ritorio posto sotto ’a san giu¬ 
risdizione. ha disposto che il 
Prelati fosse rimesso in li’ocrtà. 

L'episodio ridicolo cd inqua¬ 
lificabile ed un tempo, c’r.c ha 


vi.slo le forze preposte a! inan- 
tcniinento delfordinc pubblico 
avallare gli isterismi di un ro- 
«lomontc da strapazzo, si è con¬ 
cluso con una denuncia pre- 
.scntata da numerosi cittadini 
contro ragenfc Otello SÌantoro. 


le indagini sullo scandalo 
alle Pensioni di guerra 

Nella .serata tli ieri .sono cor¬ 
se \ocl di un nuovo nrreato in 
merito allo scandalo alle Pen- 
siont di guerra, per il quale nl- 
cunt lunzlonuri sono già stati 
tradotti a Rc.gtna t'oeli 

Il doli. CTiriucci. della Squa- 
<lra Mobile, incaricato degli ac¬ 
certamenti. ha sinciitito !n no¬ 
tizia. pur dichiarando che le In¬ 
dagini continuano c c'ne sono 
state portate alla luce altre re- 
•spon-sabiiltà di impiegati e dt 
funzionari, il dott. Carnicci ha 
anche detto che ulteriori arre¬ 
sti appaiono probabili. 


L'autop.‘»ÌQ del cadavere, posto 
a dispo-sizione deU’Autorità 
giudiziaria, farà piene luce sul 
triste avvenimento. 

Una famiglia vittima 
di un incidente stradale 

I i; liiterii tamigllft è .stata ri¬ 
coverata nella .serata di ieri allo 
osjicdalc di San CìlovaiinL 

II lorr.nlo tiiuseiiiie Trevlelol, 
di 42 anni, domiciliato in via 
del Trullo 3D6, con la moglie 
Afisunta Notori, di 37 anni, e le 
tre figliuolo Valerle, Franca e 
Maria di 13. Li e 11 anni, alle 
ore 22,30 circa, a bordo della 
tiuu auto, una FI.AT 500-C, tar¬ 
gata Roma 205160, passava per 
via Cavour dirotto in via del 
Fori Iniperiall: giunto alLaltczza 
del numero civico 250, per evi¬ 
tare una collusione con un’al¬ 
tra automobile, frenava e ster¬ 
zava bruscamente, capovolgendo¬ 
si con rautoniezzo. 

Trasportati e San Giovanni 
tutti i componenti la famiglia 
Trevlfiiol sono «tati dichiarati 
guaribili d al 3 al 5 g iorni. 

Deroinciati alla giustizia 
gli autori di un furto 

La .sijuadra giudiziaria della 
Cfompagnla interna del carabi¬ 
nieri. agli ordini del marescial¬ 
lo Ricci, ha denunciato all’au¬ 
torità giudiziaria li trentenne 
Franco Sclploni per appropria- 
-.donc indebita aggravata. Lo 
Scipione è irreperibile. Sono sta¬ 
ti fieminclall altre.si. in .stato di 
arre.-^to Mario Cocomeri, di 25 
anni, per furto aggravalo, e Fi 
llppo Ctolafranceschl. di 24 an¬ 
ni. autonoicggintore. i^cr i-stiga- 
’Zlonc a delinquere. 

I reati di furto cd appropria¬ 
zione Indebita sono .stali consu¬ 
mati al danni dei commercian¬ 
te Luigi Coccia, al quale è stato 
sottratto un milione c trecento- 
mila lire. Lauto con cui il furto 
è stato corwtimato e ."tata seqv.e- 
.sirat.n 

Misteriosa aggressione 
in via Appia Ngnatelli 

Cimo Pezzetti, di 34 anni, do- 
mletiinto in. via Valerio Ruffino 
ui secondo lotto, di professione 
ferraiouolo. Paulo e Giacomo Ca¬ 
panna. rispettivamente terraz¬ 
ziere ed atitl-sia. domiciliati nei 
primo lotto della Identica stra¬ 
da. accompagnati da un carabi¬ 
niere della tenenza tìCl^.^cqua 
Sar.ta airospedalc clt San Gio¬ 
vanni. sono stati fico*.crai! alle 
23 circdi di Ieri .sera. 1 -‘■anitarl 
di turno hanno loro riscontrato 
contu.sloni gtiariblii da -sei a set 
te giorni, 

I tre temi hanno dichiarato 
di essere .stati assalili da igno¬ 
ti poco iirlriitì. In via .Appia Pi- 
giiatcHi 1 carabinieri della sta¬ 
zione deir.\cqua Santa hanno 
qualche motivo di ritenere che 
1 ire si siano feriti in una rissa, 
c hanno iniziato inclagin) in pro- 
po.sito. 


LUNEDI’ O MARTEDÌ’ IL CONSIGLIO COMUNALE 

Si tenta di sfuggire alla crisi 
torn ando al punto di parte nza 

Sarà riproposta alFassemblea la variante già respinta -— Notizia 
ufficiosa di un accòrdo sottoscritto da Fanfani, Malagodi, Rehecchini 


•Aiicoia ve incertezza sulla 
data di convocazione del Con- 
.«iglio comunale. Probabilmen¬ 
te. la .seduta, convocota per 
lunedi prossimo, subirà un 
breve rinvio al giorno successi¬ 
vo per accontentare, come giu¬ 
stifica il Tempo .< qualche con- 
.siglicre che abitualmente si al¬ 
lontana da Roma il sabato per 
far ritorno il lunedi sera >•. 
Presa per buona la scusa del¬ 
lo «loccfc-end .. di qualche con¬ 
sigliere, dovremmo avere se- 


Lupinacci). I tre. assessori li¬ 
berali — aggiunjjiM^eftcamente 
l’agenzia — ripi^Tderanno, in 
seguito a ciò. i loro posti».. 

Anche il tono cautamente ot¬ 
timistico dei giornali governa¬ 
tivi vuol lasciare intendere che 
ogni cosa è stata sistemata. 
Tale significato vorrebbe ave¬ 
re infine una dichiarazione re¬ 
sa per la prima volta, daH’inl- 
zio della crisi capitoline, dal 
segretario del comitato roma¬ 
no delle D.C., avv. Seles c 


E’ un unico di Togni 

Salvatore R e b e c- 
chini, attuale sindaco 
* di Roma, si è recato 
domenica alEAdriano 
ad applaudire, insie¬ 
me con i più qualifi¬ 
cati ex repubblichini, 
l il reazionario Togni, 
che chiedeva l'ema- 
. nazione di leggi ecce¬ 
di zionali fasciste. 

Quanti romani, an- 
f-P- che fra quelli che 
hanno votato per Re¬ 
becchini. approvano 
' quell'applauso ? 

Chi applaude il clerico - fascista Togni 
non può occupare il seggio di sindaco di 
Roma, poiché non rappresenta il sentimen¬ 
to democratico dei cittadini romani. Chi è 
amico di Togni è nemico della concordia e 
del progresso di Roma. 

9 romani 

non lo dtmentìeano 



dute. dunque, martedì c non 
più lunedi prossimo. 

Non avremo altri rinvìi? Co¬ 
sì -sem’ora. se si deve prestar 
fede ad una nota dell’agenzia 
fnnfaniana ARI, la quale assi¬ 
curava ieri che Fanfani c Ma¬ 
lagodi avrebbero raggiunto un 
accordo, controfirmato dal Sin¬ 
daco. «in base al quale la mag¬ 
gioranza consiliare... e.sprimerà 
un nuovo voto di fiducia al 
Sindaco c sHa Giunta compre- 
.si i tre a53es.=ori liberali di- 
.mis.aionari (Bozzi. Storoni c 
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precedenti pre.siedute dal Sin¬ 
daco Rebecchini. Nella crisi 
provocata dalle dimissioni di 
Storoni si fonde il malcontento 
profondo della cittadinanza ma¬ 
le amministrata da una Giunta 
che ha dato ri.sultati catastro¬ 
fici. Più che mai valido rimane 
quindi Tinvito dei consiglieri 
della Lista cittadina « ai grup¬ 
pi che compongono il Consiglio 
comunale » perchè considerino, 
< prima che sia troppo tardi, 
l’improrogabile necessità di dar 
vita ad un governo capitolino 
nuovo, che superi l’attualo pro¬ 
fonda divi.sione c tragga la pro¬ 
pria efficienza dalla più larga 
rappresentatività, scegliendo 
uomini capaci di ben ammini¬ 
strare in tutti i settori del Con¬ 
siglio comunale, i quali in que¬ 
sti anni si siano distinti per 
competenza, capacità, diligenza 
e passione per i problemi di 
Roma ». 


Cinque persone 
intossicate dal gas 

In viR del Lavici, nella serata 
di ieri è stata fortunatamentte 
sventata a tempo una minac¬ 
cia di a-sfi-ssla collettiva per ««a- 
lazlonl di gas. Nell'ammezzato 
della palazzina B, coabitano Ita¬ 
lia Nas-si di 22 anni, il piccolo 
Roberto Nessi di 10 mesi. le so¬ 
relle .Antonietta cd Eletta Fra- 
tolanni. rispettivamente di 21 
e ‘24 anni, e i'anz.lano meccanico 
Michele Penna, di 60 anni; co- 
.storo, alle ore 21.30 di lori aera, 
mentre erano già in letto, sono 
stati sregilati e soccorsi dai vi¬ 
cini di casa I quali si erano ac¬ 
corti delle esalazioni di gas, pro¬ 
venienti dall’appartamento abi¬ 
tato dai Coinquilini, Evidente¬ 
mente, tale incidente si era cau¬ 
sato per tiUH'.che imperfezione 
nei lavori di restauro appena 
terminati nello .sta'olle. 

Sollecitamente condotti allo 
ospedale di San Giovanni, gli in- 
tortimatl .sono .stati tutti dichia¬ 
rati giiari’nili dal .5 al lo gionu 

Macabro riovenimento 
al quarte Parloli 

.Alcuni netturbini, in servi¬ 
zio ieri mattina al quartiere 
Parioli, mentre stavano cari¬ 
cando le immondizie su di un 
camion, hanno rinvenuto, rav¬ 
volto in carta di giornali, la 
testa di un feto. 

La localo .«tazione dei Ca- 
rabinio-i subito informata, ha 
iniziato .’c indagini. 

Nozze d'argento 

Ieri hanno celebrato le nozze 
d’argento Giovanni Taccabrczchi 
je Giselda Moroni. Agli sposi gli 
auguri del nostro giornale. 


COAiVUCAZIOiM 


Panico e due feriti su un tram 
per uno scoppio e un corto circuito 


Un improvviso scoppio e una 
fiammata, prodottisi nel tra¬ 
sformatore di un tram in ser¬ 
vizio sulla linea fi. in via della 
Giuliana, alle ore 16,30 circa 
di ieri, hanno provocato scene 
di panico .sulla vettura c il 
ferimento di due persone. 

II conducente Sinibaldo Ca- 
lini, di quarantun anni, domici¬ 
liato in via Augusto Dolcieri 
85, data la sua posizione di 
lavoro, proprio dinanzi al tra¬ 
sformatore. è stato raggiunto 
dalla vampata cd ha riportato 
ustioni «al braccio destro. 

Accanto a lui, al momento 
del fatto, .si trovava una gio¬ 
vane donna, la signorina Irma 
Riccardi, abitante in via Faà 
di Bruno 10. Anch’ella è rima¬ 
sta lievemente ustionata, ma. 
al contrario del conducente 


Comunicato 

Tittt I( Sfilisi passia* stila 
tirata •jfì ftr ritirare arftati 
Katinali ttanya. 


Revisione ed iscrizione 
nelle liste elettorali 


la fabbrica sovietica 
in una co nfetenia é eHa Cit 

Domani, alle o’-e 18.30. nel 
.salone della Camera del La 
voro, si terrà una Conferenza 
sul tema: - La fabbrica soviet 
tfea 

La manifestazione è stata 
indetta dalla Camera Confe¬ 
derale del Lavoro in occasio- 


Piccoiif 

» ____ 

t ~~ 

) IL GIORNO irdrdo OlH'hki, per la (.debrailo- 

I - 0<et. martedì 2 ""'•‘mbre,della na- 

Commemorazione Pajlera -a 

.Defunti. 11 sole sorge alle ore 


che, con.srio della nessuna gra-.tra furibondo lotTfi, da altri vi 


vita del fatto, è limasto al suo 
posto tranquillamente, si è spa¬ 
ventala e, sebbene il tram pro¬ 
seguisse nella sua cor.«a, si è 
gettata dal predellino, cadendo 
a terra in malo modo, tra le 
grida dei presenti. 

I due feriti sono stati subito 
.soccorsi c accompagnati al non 
lontano o.spedale di Santo Spi- 
rito, dove I sanitari, fortuna¬ 
tamente, Il hanno giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Sembra che rincidentc. acca¬ 
duto aH’altczza di Largo Trion¬ 
fale. sia stato provocato da un 
corto circuito. 


gi!i 


ur’oan! 

Il Samà. che \crrà denuncia¬ 
to alI'.A.G. per oltraggio, resi¬ 
stenza c violenza alla forza 
pu’oblicd. è ora ricoverato al- 
l’o.^pcdale San Giacomo, per 
aver riportato, nella lotta,- le¬ 
sioni che sono state giudicate 
guari’oiii in quattro giorni. 


pub’olicata sul Popolo di dome¬ 
nica scorsa. 

Ma è • dir poco singolare la 
ostentata minimizzazione delle 
crisi die l’evv. Sales scodella 
pubblicamente con l’aria di co¬ 
lui che attribuisce la colpa di 
tutto alla «stampa di oppos;-- 
zìonc responsa’oile, secondo il 
dirigente romano della D.C., di 
aver «drammatizzato una si¬ 
tuazione che di drammatico 
non aveva proprio nulla».. 

Non a caso, tuttavia, la di¬ 
chiarazione dell’avvocato Sales 
giunge dopo 20 giorni di affan¬ 
nose trattative, di colloqui, di 
liti, di pretese reciproche dei 
parenti, di perplessità, almeno, 

I avanzate dai liberali. E giunge 
• dopo c’ne la crisi capitolina 
: ( « presunta crisi » dice l’avvo- 
|cato Sales!) ha mobilitato le 
(segreterie dei partiti politici 
per trovare un accomodamento 
fra i parenti in lite e per non 
far naufragare, proprio a Ro¬ 
ma. uno sc’nieramento che per 
ora, almeno, non si ritiene op^ 
portuno abbandonare. Chissà 
poi perchè, se nulla è successo, 
il comitato romano della D. C., 
nella seduta del 23 ottobre, co¬ 
me ben .specifica lo Ste.s.so Sa- 
le.s. ha dovuto riunirsi per riaf¬ 
fermare «!a piena validità dcìL 'L Braa»*.-.; 6(>>. 

evra!» s aVirliti irai:; i'.;»» 30 


li Sindaco con suo n-.«inic.:to 
rende noto che tutti l cittadini 
che al 30 .Aprile 1955 abbiano 
compiuto o compiano li 21. anno 

di età. sono iscritti d’uflìclo nc:-| y/isiBILE E ASCOUTABILE 
:e liste elettorali purché com- 
prt^t nel registro delia popola¬ 
zione stabiic ai.a data dei 15 
oltohre. 

Per cr-.tare e.cntuaii oanssioni 
1 -suddetti hanno facoltà di pre¬ 
sentare apposita domanda In car¬ 
ta libera entro tl 1.5 novembre 
p. V. -Alia domanda \a allegato 
li certificato di l.<Crizior.e ana¬ 
grafica. 

Si ricorda infine che ;e do- 
ntande di cui sopra non saran¬ 
no accettate dopo la data de: 

15 n.o%eOTbre. Entro io stesso 
termine gli elettori che abbiano 
cambiato domicilio debbono dar¬ 
ne comunicazione alia compe¬ 
tente delegazione. 

L U.clo Elezioni (\la dei Cer¬ 
chi n. fi) sarà aperto al pubbli¬ 
co dal 1. al 15 novembre p.v. In 
tutti 1 giorni feiialt dille ore 
8.30 alle 13 e dalie 16 alle 10. 
e nel giorni festiM dalie ore 0 
•Ile 11,30. i 


* Aspetti della civiltà asiatica nel 

.-..-tt c tramonta alle 17.08. I*'*’*^® » 

— Bollettino meteorologico. Tom- j MOSTRE 

pcratura di ieri- minima ?6-U . li Pinclo » ip del Popolo 19). 

P"' *'***' {Domani alle IS.ao sarà inaugu- 

|rata la mostra della pilU:cc Ele- 
ina Mole. 


— Radio - Programma nazionale: | ©ORSI E LEZIONI 
ore 1^15 Musica operistica; erej— Corsi femminili di cinnasUea. 
18 Notturni d« Chopin. - Sfrondo {l-IjisP romano ha organizzato 
progrimma: ore 13.4 d Suona Al-jdue corsi di ginnastica, il primo 
fred Corbet; ore 14 Musiche ver- p^r le ragazze dal 12 ai 17 anni, 
diane. - Terzo Drozramma: ore lil «-«a» 1 .^ — z _ 


diane. - Terzo programma: ore 
20.15 Concerto di ogni sera. - 
TV: ore 13.13 li pittore leggen¬ 
dario 

— Cinema: - Allegro squadrone» 
alFAmbasciatori. Excelsior. Fla¬ 
minio; * Il grande spettacolo del 
mondo » air.Aniene; « Semir.olc » 
alFAIIante: < Prima del diluvio » 
al Golden. Induno. l.a Fenice, 
Quirinale. Re.x. Tirreno; * Caro¬ 
sello napoletano» al Corso; «Lu¬ 
ci della città > al Diana: < Di out 
aireternità » al Fiamma: « Un 
turco napoletano» al Roma: «Il 
conqui.statore del Ntessico » al Mo¬ 
dernissimo B; « Sfida infernale » 
airoiympla: • t.ill » al Plinlus; 
» Iji regina d’Africa » al Silver 
Cine. 

AS8CNHILCE E CONFERENTE 

— Is.5f E.O. iv. Merulana 248). 
Domani alle 17,30 il prof. Leo-i 


11 secondo per le donne dai 17 an 
ni m poi. Ogni corso avrà la du- 
rata dì 20 lezioni impartite due 
volte alla settimana. La quota 
di partecipazione c di lire mille 
circa. Per informazioni rivolger¬ 
si in mattinata aU'UlSP. via Si¬ 
cilia 168-0. tei. <74.4«3. 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 

— Giovrdi 4 novembre, alle ore 
IO. al Teatro Cola di Rienzo. 11 
Circolo romano del Jazz c li Cir¬ 
colo romano universitario del 
jazz presenteranno un concerto 
di musica-jazz, con la partecipa¬ 
zione della « South River Ragti¬ 
me Ban». del trio di Alberto 
Collatina, del quartetto di Jflm- 
.■ny Poiosa. del complesso boln- 
gr.ese Nardi, della pianista Dora 
Musumeci e del quartetto di 
Quaglierò con la cantante Carol 
Dannell. 


A soqquadro una delegazione 
per un pugilato a Villa dori 

Un scovane troppo impulsi¬ 
vo ha messo a soqquadro le 
delegazione dei vigili urbani di 
via Flaminia dove era stato 
trasportato per essere .Ttato 
sorpreso a’.lc Copannelle, men¬ 
tre era impegnato in un vio¬ 
lento pugilato con due coeta¬ 
nei. Il giovane che risponde al 
nome di Giuseppe Samà di 21 
anni, abitante in via Prcncsti- 
na 285. è andato k.o. solo dopo 

aver atterrato un guardiono di! se dette pa.»*ere;:e di tegno. po- 
cavelli c due vigil; urbani. ! co stabttl. anche in com^cguen- 
II Samà nelle prime ore delj za dette piogge e dcf.’uif.idltÀ 

che fanno :r.arcire te tavole. 


htotivi c’ne generarono l’appa- 
rentamento-.: c chissà perchè è 
toccato proprio a Fanfani, il 
mas.simo dirigente d. c., « ap- 
— - — — ' pianare più facilmente ogni 

SETTE colli! difficoltà » nel corso delle riu- 

-jnioni del gruppo d. c. 

Il ,« Il |i . Ve n’è a iosa, come si vede, 

rflilll Sllllfl cadere nel ridicolo 

lUIIII .HIIIII I lini fi lira I ogni ostentata manifestazione 

di sicurezza, anche se essa vie¬ 
ne dal ma.ssimo dirigente d. c. 
della nostra città. 

La realtà è che. probabil¬ 
mente. nes.suno fra i p'arenti 
si sente sicuro di quello che 
accadrà lunedì o martedì pros¬ 
simo al Consiglio comunale. 
Non è da escludersi che l’av¬ 
vocato Sales. come già fece in 
occasione della votazione per 
reiezione di Storoni alla cari- 
jea di assessore aU'urbanistica 
; SI ponga bene in vista nell’aula 
■ consiliare per .sollecitare c in- 
! timidire, con 'g sua presenza 
{i più ribelli fra i consiglieri 


La te.ia autostrada pano¬ 
ramica ULstifc-Torvalanlca-.An- 
zio è Interrotta, in plfi punti, 
da ponti getta:: su canali e su 
fossati. Questi ponti furono 
costruiti circa quattro anni or 
sono e costarono circo 100 mi¬ 
lioni l'uno, i; Genio Civile si 
Incaricò del collaudo e stabili 
che essi erano -sta;! costniitl 
a regola ci'arte. 

Senonchè. in breve sparto di 
;e;npo. l'uno dopo ì’aitro. i 
ponti croi'.at!, in questi 

uititnl giorni é stata la vo'.'.a 
dc-ruitinio. quedo de; Fos-v» 
della Molet 
•M loro po 


o. quc;;o dei I-os-V» i . • n,..—. 

letta. Lof.ia. gl, altri con¬ 
osto sono state mc.s- ^flla falsa maggtoran- 


pomeriggio di ieri sì troA’ava a 
Villa Glori insieme ed un suo 
amico, cerio Filippo, quando 
ad un iratio fra 1 due scoppia¬ 
va un violento litigio, che ben 
pre-^to si trasformava in un 
pugilato senza esclusione di 
colpi. Interveniva a questo 
punto un amico dei Filippo, i! 
guardiano di staila Giulio Ros¬ 
si. di 22 anni, che tentava di. 
separoro due contendenti., 'o’-te .'o;;ccita;c. hanno promes- 
II vigile ur’oano Roberto- *0 di interrensre, :ra eh a;;r:. 
Botitempo. appartenente alla» partlco:An:'.cri;c. cienìo Cl- 
XXVI ripartizione giardini, in-. 'Lc. Purtroppo, nero, tutto rt- 
terveniva allora prontamente! v'-Abe come pn-.r.a Si aspetta 
ed accompagnava il giovanotto! ton-c per intervenire che acc*- 


za dovrebbero, secondo gli ac¬ 
cordi stilati, respingere prima 
le dimissioni di Bozzi c Lupi- 
nacci. sulle quali sarà posta 
la questione di fiducia. Quin¬ 
di. sempre con il ricatto della 
fiducia, la maggioranza dotrteb. 
be approvare la variante al 
piano 141, che sarà posta, sotto 
diversa forma, al nuovo voto 
del Consiglio comunale, che 
peraltro l*ha già respinta una 
volta! Se tutto andrà bene, 

, „ ... „ . , quindi, (c .sarà interessante vc- 

, 0 . 1 . ror.-.p |dcrc come 1 « ribelli» si riman- 

geranno la loro «ribellione...*) 


Queste pa,sser€;;e devono sot¬ 
tostare al pes-> di nunicrosis- 
simt e pesanti autoarCzzi. tra 
1 quali grossi camion carichi 
di matenah e autonuììm.an In 
servirlo giornaliero ira Ostia 
cd .Anzio. E’ taci.e prevedere, 
che anche queste pa 5 .>ere;;e 
finirannc cc'n li cro’.’.arc 


al comando del suo reparto, in 
vio Flaminia. Una volta giunti 
in delegazione, però, il Santi 
— secondo quanto ci c stato 
detto dai WUU — scagliava 
anche contro il vigile e lo 
metteva n terra con un calcio, 
tentando quindi di dar.ri «Ha 
fuga. Veniva fermato da un 
altro vigile, certo Morricone. 
ma riuseiva a divincolar.^ e ad 
allontanarsi non prima di aver¬ 
lo colpito con una sedia. Solo 
sul portone egli veniva nuo¬ 
vamente acciuffato, dopo un'al-, 


da n!ia grave sciagura» 


Si riMìKe jioieA 

il c.f. de»i rea 

Giovedì allo ero • oi riit- 
ntoeo il C. F. dallo FOCI. 
Ordino dol giorno; «Oompo- 
gno di tooooromonto ItÙ » 
Allo riunione port o o lp or à 
il eempagne Siivone Foruizi 
dolio Sotrotorio Nozlonola 
dolio FOCI. 


resterà da costatare come si 
comporterà Storont e se « nes¬ 
sun rimpasto in seno alla Giun¬ 
ta e ne.ssun cambiamento di 
delega agl, assessori » si com- 
dclega ag'.i aseessori.- s; pro¬ 
durli dopo la prosrlma seduta 
del Consiglio. 

In questa confusa corsa a: 
rattoppo delle falle aperte nel¬ 
la Giunta, rimane chiara sol¬ 
tanto riniziativa politica della 
Lista cittadina resa nota do¬ 
menica scorsa. 

Non vi può e.«scre du'o'oio 
si osservava ancora ieri, che 
al fondo della lite fra i « pa¬ 
renti *, è la crisi chiara di tut¬ 
ta la politica amministrativa 
della Giunta attuate e di quelle 


Partito 

SrgTitari 


P 73 . i’.> n** 


1S.;S) i3 

Orguimliri <i: ìcz'.nze ri;; jlU ■>:« 
;5,C*-3 ahi .tf-a:; i.a Frog.- 

pl3i IO... 

Httpe»r*Bli ImaiBìli d. s^r.oce f,-.- 
cia; t.'.t or? In ahi 

Slltwe iltieg; (.'■omptjsi ée. tomiiito 
cffjl alle o.'<5 1* :n l'okrarioc». 

Ltfu: Cca^gB’l ’»i teshato di to:- 
r» 3!8 «1 r:zttrr‘.y -y^jl i'.’« or* IS.SO 
alia s«ic36 Esrvliao {via B;ii» 

AUirja t atMi: COTaijai fiirjrab 
df'. s.sdarato c-r-s»;’; ers 16 -.5 

re5«rai>;?. 

Baacati: Cca;u..j3Ì t'^t c4=i;ai’. d. rel- 
Iz'.i « d»"e c-à-ulss-oa. ì.-ìt.ì- 

c: aì!< or* a’.!a «ihM Caxj> Mir¬ 


ala .««roi» T:»tì O-.i'.jia .’F-aita Sra^- 
d»r'i»r3 . 

F.G.C.I. 

— Stfrttan t (rfaaimi:ri 
j.'Tiz-.::. a;!* or; 19 ;a rn;». 

— Bnfassitili raiuii «--•;•) vraTva'» 
vr rqji zV.e '.9 i: 

— itila frapi;asit -ir’ 

a!-'.? or-? 19 'z f-z-. 

AMPI 

la rìUMii lei prcsiitati d. .< 

S'r.rti. hs.^*a r--r r-jf, * '3t=;j'a * 
tttrVdi ?:»».= ■* 9. ai:« 19. 


Radio e T V 

noaiMSi xizwKÀtt — ;. s. 

■ 3 , :4. 3),30. 23.:5: fcwala ra-Lc 

— Il: Le 5 riaii »r*.»*r:e azeà^-»;*- 

f.'li — 12.15; yizxzz il car-ra 

— Mieica e?*rà:I-a — 
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IN MARCINE ALLA i< SETTIMA n DE UA SERIE A L’INGAGGIO DEL TECNICO INGLESE RISOLVERÀ' I GUAI DELLA COMPAGINE BIANCOAZZURRA? 

Il complice giflilorosso ll L D. delia LairoTn rinnioiir icegrela 

rall ilca I pi eni polerl a misler Rayiiar 

Allusio o il maestro di liimiastica Silvestri dovratiuo ahhatidoiiare i loro incari¬ 
chi — l'essarolo esclude racquist<t di altri giocatori - Prohalìilc rientri) in siina- 
dra di Lof^ren -- Accolti festosamente i •'iallorossi reduci dalla vittoria snirinter 


DI Flixmo PAL.OCC1 


Anche 
compiuta 


la .« settima » è 
e il record della 
grande Juventus della sta¬ 
gione 1930-31 (otto vittorie 
coìisect(tive) è li a portata 
di )nano: al « diavolo » ba¬ 
sterebbe vincere domenica 
il gran derby di San Siro 
per imprimere alla sua 
marcia il fascino del pri¬ 
mato. Sette giornate, quat¬ 
tordici punti con 21 goal 
all'attivo e 4 soli al passi¬ 
vo: questo è il bilancio del 
Milaii. 

E’ una galoppagata me¬ 
ravigliosa: peccato che gli 
zoccoli del « diauolo » che 
fugge calpestino — lace¬ 
randolo senza piefd — lo 
niteresse di un campiona¬ 
to che già langue, mentre 
/I cammino da percorrere 
per toccare lo striscione di 
arrivo è ancor lungo. Sino¬ 
ra viva era rimasta una 
speranza, dopo il bruisco 
Ttchiamo alla realtà delle 
prime giornate, quella cioè 
che l’Inter almeno tenesse 
al ritmo del i< diavolo » per 
ii.fsicurare una parvenza di 
battaglia a due nella lotta 
per lo scudetto. Ora inve¬ 
ce. alla luce dei ri.suUati 
della settima domenica del 
torneo, nuche qnesln iilti- 
ìiia speranziella é ridotta 
al lumicino, sta per spe¬ 
gnersi. 

Si, infatti, domenica il 
ttdiauolo» per completare 
la messa in scena, la coreo¬ 
grafia del suo delitto per¬ 
fetto ha trovato un com¬ 
plice, in verità inaspettato 
e insospettabile nei giorni 
di vigilia. E’ nato a Te 
.staccio l’amico del n dia¬ 
volo » e porta una maglta 
giallo rossa: è l’undici del¬ 
la Roma, che vittoriosa a 
San Siro contro l’Intcr ha 
dato un altro colpo al tra¬ 
ballante interesse di que¬ 
sto campionato. 

Inoltre la Roma ha mes¬ 
so a nudo il male delVln- 
tp.r, quel male che amici in¬ 
teressati o troppo pietosi 
nascondevano dietro Io for¬ 
mula che diceva: Inter 
utilitaria: prima i punti, 
poi l’estetica ». La squadra 
dei campioni, invece, è ma¬ 
lata, profondamente Tnala- 
tn: è anemica, sterile, non 
.segna più goal. Il .suo at¬ 
tacco ha estro, fantasia ma 
ha perduto, cadendo preda 
dì un narcisismo deteriore, 
li senso pratico della refe. 

Guardate del resto Van- 
Siolino della classifica, ove 
si tiene il conto di goal al¬ 
l’attivo. Dopo la settima 
giornata, glj attacchi più 
prolifici sono nell’ordine i 
seguenti: Mihm poni 21, 
Bologna 15, Fiorentina 13, 
Roma e Juventus 11, Ata- 
lanta e Catania 10, Inter 
r Sampdoria 9, ecc. ree- 

Le cifre parlano chiaro: 
dopo sette partite l’attac¬ 
co dei campioni ha fatto 
bersaglio solo nove volte, 
cioè meno d; tutte le pri¬ 
me sei squadre della gra¬ 
duatoria (dal Mìlan alla 
Atalanta) e meno anche 
del Bologna c del Catania. 
Constatazione amara, dun¬ 
que. per i campioni la real¬ 
tà di oggi. 

Ma esaminiamo un po’ 
gli attaccanti dell’Inter. 
Dei vari nomini che 5i_ al¬ 
ternano nella prima linea 
i soli Rosa e Brighenti so¬ 
no quelli che hanno ancor 
netta e chiara la strada del 
goal, purtroppo il primo ha 
una gamba ingessata e non 
potrà giocare che tra un 
paio di mesi e il secondo é 
trascurato dai compagni 
perchè il suo gioco scarno 
a deciso fa contrasto con 
le finezze degli altri. 

Gli altri hanno pregi e 
difetti conosciuti: Armano 
non è una vera ala funzio- 
iiale e non sempre riesce a 
supplire con il cuore alle 
manchevolezze del suo gio¬ 
co. Lorenzi — sempre più 
bisbetico — si perde in 
mille finte e controfinte e 
nei passaggetti laterali che 
rallentano l’azione, Sko- 
glund rifugge dall’entrare 
in area per tema delle, 
gambe c non tira mai, 
nemmeno quando è in buo¬ 
na posizione. Mazza, che si 
esaurisce sempre in un c- 
stenuante lavoro di spolo, 
sembra abbia perduto la 
potenza di tiro di una vol¬ 
ta, Bonifaci è più mediano 
che attaccante c non ha lo 
.scatto bruciante che lascia 
sul posto il difensore, 
Passarin — quando gioca 
— è intimorito tra cotanto 
celebri compagni e non si 
azzarda a provare da solo 
per tema di sbagliare. 

Per Foni, dunque, il 
compito non è allegro: con 
un solo stoccatore in buo¬ 
no srafo non si può vince¬ 
re tutte le domeniche. Spe¬ 
cialmente quando si è co- 
stretti (per mancanza di 
fiducia nei giovani e per 
ragioni di cassetta: gli 
« assi » hanno pubblico an¬ 
che quando sono in decli¬ 
no) a far giocare mezzTala 
uno Skogìund che rifugge 
dal lavoro di spola, che 
non lo concepisce, che esa¬ 
spera i suoi compagni con 
il suo giocherellare e non 
crea corridoi di lancio per 
gli uomini dì punta: forse 
insìstendo nel molo d’In- 
Tcrno con Passarin, un ra¬ 
gazzo meno brillante ma 
più consono alle fatiche del 
lavoro di spola, si ottcrreb¬ 
be di più. Comunque spe¬ 
riamo che il tempo e i gio¬ 
vani (Rosa, Brighenti e 
Passarin) possano ridare 
alVInter la incisività di un 
tempo: tperiamólo per l’in- 
fcrrssc del campionato. 

Ed ora guardiamo in fac¬ 
cia la classifica dopo la 


settima. E’ cambiata ri¬ 
spetto alla domenica pre¬ 
cedente? Si un po’: men¬ 
tre il Milan, ha approfon¬ 
dito il solco che lo divideva 
dall'inscguitrice più imme¬ 
diata (dai 2 punti è pas¬ 
sato ut quattro), l'Jnler sì 
è risto raggiungere dalla 
Fiorentina che recuperati 
Gratton e Chiappella ha 
ripreso a marciare di buon 
passo; inoltre con la bella 
vittoria di San Siro la Ro¬ 
ma è finalmente uscita dal¬ 
la zona grigia della gradua¬ 
toria e si è portata alle 
spalle di Inter e Fiorentina. 

Per riassumere, la fuga 
a due voci delle milanesi è 
finita e ora alle spalle del 
Milan si ricompone un 
gruppetto che per ora com¬ 
prende Inter, Fiorentina c 
Roma, ma che alla fine 
quasi certamente si arric¬ 
chirà di qualcuno nitro del¬ 
le rarie squadre di secon¬ 
do piano (nei confronti del 
<: diavolo s’intende). 

Subito dopo la Jiwcntua 
che guido un gruppetto di 
sci squadre. Atalanta, Trie¬ 
stina, Bologna, Napoli. To¬ 
rino, Genoa, senza ambi¬ 
zioni che hanno il solo de¬ 
siderio dì accumular punti 
per allontanare il pericolo 
di un finale di campionato 
al cardiopalma. Deludente 
è il trovare tra queste 
squadre di centro classifica 
la Juventus, una squadra 
che non riesce ad uscire 
dalla situazione di crisi in 
cui si dibatte dall’inizio di 
stagione. 

Ma la situazione del so¬ 
dalizio bianconero non po¬ 
trebbe esser diversa con II 
caos esistente: c’è, o meglio 
ancora c’era, un direttore 
tecnico (Raynor) che si li¬ 
mitava a fare l’osservatore, 
ma non aveva polso cd au¬ 
torità per imporsi ed af¬ 
frontare con coraggio i rari 
problemi, c'è un allenatore 
(Olivieri) che attende solo 
la fine della stagione at¬ 
tuale per K essere cacciato 
vìa ■> come da tempo i di¬ 
rigenti bianconeri gli hanno 
notificato, c'è un gruppo di 
dirigenti incompefenti e 
presuntuosi che si affan¬ 
nano solo per mantenere la 
comoda poltrona. Come *l 
può andar bene in onesto 
modo? 

Ora é stato prestato 
Raynor. ma questo favore 
fatto alla Lazio ha tutto 
l’aspetto di una definitiva 
giubilazione del tecnico in¬ 
glese, infatti alla luce dei 
fatti vìen subito naturale 
fare una considerazione di 
questo tipo: « Come si pud 
cedere un tecnico che si 
dice di chiara fama, quan¬ 
do la squadra che lo ha non 
vince da cinque domeniche, 
è in piena crisi, non riesce 
a trovare una via di solu¬ 
zione ai tanti problemi di 
inqnadradiira che Vafflig- 
gono? Il sosvetto è soon- 
tnneo. 

In coda niente latti cla¬ 
morosi: da segnalare che 
la Lazio — nel suo pro¬ 
gressiva scivolamento sul 
aradini della classìfica - ■ 
ha toccato il fondo del¬ 
l’abisso: ora. dopo il parea- 
P'o di ieri tra Spai e Pro 
Patria, è all’ultimo posto 
con un bilancio da far tre¬ 
mare le 7’ene: sette partite- 
cinque sconfìtte, un parea- 
gio e una sola vittoria fd’- 
srufibile per rii più). Spe¬ 
riamo che In lezione serva 


George Kaynor, il trainer 
inglese — già allenatore del¬ 
la nazionale di calcio .sve¬ 
dese e sino a domenica an¬ 
cora in forza alla JTiventns 
— che la Lazio ha chiamato 
a sostituire Allasio prenderà 
contatto questa mattina con 
i giocatori biancoazzurri. 

La notizia ci è .stata data 
ieri sera a tarda ora dallo 
stesso pie.sidente della La¬ 
zio. doti. Tessarolo, al ter¬ 
mine della riunione del con¬ 
siglio direttivo della sezione 
calcio (di cui Te.SxSarolo è 
pure presidente) tenutasi in 
gran segieto in un locale sito 
in una via del centro di 
Roma. 

Nel corso della breve con¬ 
versazione il dott. Tessarolo 
ci ha anche precisato; 

1) che mister:* Raynor 
assume la direzione tecnica 
della squadra con pieni po¬ 
teri e che pertanto dovrà ri¬ 
spondere del suo operato so¬ 
lamente alla sua persona o 
a persona da lui delegata. 

2) che il nuovo trainer non 
si avvarrà di alcun interpre¬ 
te parlando egli abbastanza 
Titaliano. Se .si rendesse ne¬ 
cessario potrebbe fungere da 


interprete il signor Morri- 
chetti che ben conosce la 
lingua inglese. 

3) che la Lazio, allo scopo 
di non aggi'avare la già dif¬ 
ficile situazione oconomico- 
finanziaria, non .si intcre.ssa 
per il momento allacquisto 
di alcun giocatore. 

Fin qui. in .sintesi, le cose 
detteci da Tessarolo. Da ul¬ 
teriori informazioni da noi 
raccolte c; lisulta inoltio che 
da ieri sera Allasio non ha 
più alcun rapporto con la 
Lazio (ad eccezione, natural¬ 
mente di quello di ri.-*cuotere 
il suo onorario sino alla sca¬ 
denza del contratto che lo 
lega al sodalizio di via Frat- 
tina) e che Raynor intende 
curare di persona anche la 
preparazione ginnico-at letica 
dei giocatori, ragiono per cui 
il prof. Silvestri, che sino a 
ieri as.solveva a questo in¬ 
carico. pa.sserà a cinaie le 
squadre minori. 

Sarebbe anche intenzione 
di Raynor • rispolverare » 
Lofgren che egli giudica atle¬ 
ta di buona classe cd indub¬ 
biamente di maggior rendi¬ 
mento che Vicolo ne! ruolo 
di mezz’ala. 


Altre notizie che riguarda-! 
no la giornata di ieri .sono: 

1 ) un colloquio avuto in 
mattinata da alcuni capi- 
tifoso con Tessarolo durante 
il quale avrebbero chiesto al 
presidente biancoazzurro di 
troncare ogni rapporto con 
.Allasio pena la diserzione 
dello stadio nelle future par¬ 
tite; 

2) un memoriale portato 
da una commi.ssione di tifosi 
alla riunione del consiglio di¬ 
rettivo nel quale, oltre ai 
definitivo allontanamento di 
.Allasio. si rivendicavano an¬ 
che alcune modifiche alla 
attuale composizione del Con¬ 
siglio (entrata a farne parte 
di Giorgio Zenobi il quale 
porterebbe anche un 
numero di milioni’?). 

3) una lettera inviata alla 
Lazio ed ai giornali dal si¬ 
gnor Ovidio Bitetti prima di 
partire per la Spagna (la fir¬ 
ma è dattilografata e la let¬ 
tera ci è pervenuta «espresso» 
e porta il n. 149836) nella 
quale l’ex presidente bianco- 
azzurro nega di aver scon¬ 
sigliato Czeizler a venire a 
Roma, ma afferma che lo; 
avrebbe fatto .se ne ave.ssej 
.avuta ropportunità e accusai 


il dott. Tessarolo di avere 
bruciato, a cau.-.a della sua 
inesperienza e del suo tifo, 
tre allenatori, due squach» 
di ottimi giocatori, due Con- 
iigli direttivi e centinaia di 
milioni suoi e nostri con la 
conclusione di portarci per 
la seconda volta ai margini 
.Iella • 13 ». Come si vede sonu..\itiaiiiiir.i: 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI jl-'uKIlaiiu: Sesto eontlneiitc 

l»,S,‘l„rFo;te'’‘i-"c%n G. MooL 
.AltiISTIt'A OI'KltAI.A: Diiniciucu i gomory 
7 novembre im^m stagione tea. joarbatella: I ribelli delt’Hondu- 
irale 1 las con G. Kord 

UEl C'OMMEDI.AN’ri: Riposo i^D*®Kayo^'* Pizzico di follia con 

Qliiito Cesare: Il principe corag¬ 
gioso con J. Mason tCinemu- 

. Cvipc 


CLIBEO: Riposo 

OOI.nONI: Ripom 


! 


ORIONI- (Via 'l'orlon,Il Do¬ 
mani ore 17 e 21,15 SetU- 
mnna detrnrrivederci . a Roma 
dei « Piccoli di Podrecca » 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Iin- 


Oulden: Prima del diluvio < on 
M. Vlady 

Imperlale: Ulisse con S. Manfa¬ 
no ilni/.lo eie 1U.50 antim.) 
Impero: La voce della calunnia 
con G Tiernev 


minente «1 sallimbancb. * ecn ' «nduiio: Prima del diluvio con 
\V PhÌTrl ^ latl.V 

w. cmaij ‘Ionio: U passo di Porle Osage 

l•lR.\NI)^.LLO: Ripo.so 1 Camuron 

Riposo l lris: L nuiinna bianca con P. Lo- 

vcjo.\ 


RIDOTTO KLISEO: 

KOSSI.NI: C.iii .Stabile diretta da 
(■ limante ore 21.15' . Servi¬ 

zio di notte» di K. Caglieri 

S.T'l'litl: Ore L'I.HO; «Graz) Show- 
(Spettacolo matto» di Stagn;!- 
ro. Perseli. Caldura Rcpi.i di 
A Per.sfii 

V.VLi.E; Oggi npoM» 


CINEMA E VARIETÀ’ 


parole molli» grosse quelle 
icritte dal sig. Bitetti (se ve¬ 
ramente di lui si tratta) die 
stanno a denotare la grave 
ntuazione di sfiducia, incom¬ 
prensione. e perchè no, gelo¬ 
sie, che regna in seno al .so¬ 
dalizio bianc'oazzui ro, situa- 
iione che non giova certo alla 
-quadra die in questo mo¬ 
mento. per risolievar.si. ha 
huonibisogno di unità e tranquil-j 
ità. 


Il cavaliere del fle¬ 


tei lo eon R. Scott e iivitta 
.-Mlieri: Stazione Temimi con .1. 
Jone.*- e rivisl.i 

.Vinbra-Iuviiirlli : Rot-i» e nero 
con Rat'cel e iivifta 
Principe: Re di ciioii e iivi-ta 
Vrntnn Aprile, l .i eiltu della 
paui.'i e iivista 

Volturno: Rosso e neio con Ra- 
-ccl <• iivi.sla 


Kd ecco ora il » bollettini; 
medico » biancoazzurro: De 
Fazio: contusioni varie; Pi¬ 
stacchi: contusione al ginoc¬ 
chio sinistro; Hansen: ginoc- 
■hio de.stro leggermente enfia¬ 
lo e .stiramento al polpaccio; 
Parola; stiramento airinguine, 
che for.se gli impedirà di gio¬ 
care per alcune settimane. 


OTTIMO ESORDIO DI CHIARLONE E MOSER FRA I PROFESSIONISTI 


la vittoria nel Giro di Lombardia 

un B BOvo primato per ragsto Coppi 

L'c.v cuinpione ilei inoiuto <• runico atleta che abbia vinto per cin- 
(ftte volte la < classi ci sai ni a .> - ll < viale del tramonto >' di Knbler 


(Dal nostro inviato spoeial*) i 

MILANO, 1. - E cosi Cop¬ 
pi aggiungo al suo « record » 
un altro primato. Cinque vol¬ 
te il campione ha, infatti, vin¬ 
to il Giro di Lombardia: nel 
1946, nel 1947, nel 1948, nel 
1949 e quest’anno. Lo segue 
Binda con 4 vittorie: nel 1925, 
nel 1926. nel 1927 e nel 1931 

Nel 1946, Coppi .s’è impo¬ 
sto con 45” di vantaggio scap¬ 
pando nelle strade della pe¬ 
riferia di Milano. Media; 
3G.04G l'ora. Piazzati: Cascia 
e Motta. 

Nel 1947, Coppi ha guada¬ 
gnato la corsa con 5’24” di 
vantaggio su Magni e Me 
non; il campione lasciò il 
gruppo a Bellagio. Media: 
32,876. 

Nel 1948 un’altra vittoria 
di Coppi, per distacco; 4’55”. 
Il campione iniziò la fuga 
al rifornimento di A.sso. Me¬ 
dia: 37,849- Battuti; Leoni e 
Schaer. 

Nel 1949. Coppi fugge a 
Barni e. di nuovo, s’impone 
di forza. Vantaggio: 2’52’‘. 
battuti Kubler c Logli; 38.002 
l’ora. 

E la vittoria di quest’anno 
è ancora viva nella cronaca: 
il campione arriva poco di¬ 
stante da Chiarlone e Moser 
.sul « traguardo rosso » di Ma¬ 


li RECUPERO DELLA MASSIMA DIVISIONE 


donna del Ghisallo. si lancia 
nella discesa che, ormai, co¬ 
nosce come le sue tasche, ac¬ 
chiappa e stacca Chiarlone e 
Moser. Scappa solo. Coppi. E 
sbaglia. Il campione non ha 
più venti anni; troppa sa¬ 
rebbe, dunque, la fatica del¬ 
la lunga fuga; nessuna pro¬ 
babilità, poi, di far fortuna 
nella volala. Coppi s’accorge 
dell’errore, perciò rallenta c 
aspetta gli altri che — oltre 
a Chiarlone e Moser — sono: 
Magni, De Rossi. Landi. Co¬ 
letto, Albani, Serena e Volpi. 

C’e da fare Io sprint sul 
legno della «pista magica»; 
chi se n’intende dice che 
quello è pan per i denti di 
Albani, di Magni anche. No; 
anche questo è pan per i 
denti di Coppi. Perchè di 
tutti gli uomini della pattu-, 
glia di punta. Coppi è il più 


rando. U 1 i a n a , Marcoccia, 
Reggiani. Masci u Angelo 
Coletto non hanno, certo, 
.sfondato, come si dice: so 
che Boni ha spaccato una 
gomma: una .^ola volta (e 
non per un’azione di rilievo) 
tiovo scritto sul notes di cor- 
.sa il nome di Ciolli, Uliana, 
Coletto. Ma è tutta gente, 
questa, cui sorride il domani. 

E pei devo parlar di delu¬ 
sioni. Ha deluso ia pattuglia 
ch'è venuta dalla Francia: 
.solo Robic s’è visto per un 
po’; e Dupont ha messo il 
na.so alla finestra, ma l’ha ti¬ 
rato dentro subito. Ha delu¬ 
so Kubler che cammina, de¬ 
ciso, sul « viale del tramon¬ 
to ». Hanno deluso gli uomi¬ 
ni del Belgio: tardo Ockers: 
non giunto Van Sleenbergen; 
pigri Schils, 

É. per tornar a parlar dei 


agile. Magni, infatti, s’è sfian-j« no.stri ». ecco, in fretta , 
cato nell’inseguimento. Cosi qualche giudizio; tutti bravii 
Albani- Il quale parte perigli uomini che sono arrivati- 
vincere, ma, a metà della vo- con Coppi; .«ufficienti Maule.l 
lata, si sente le gambe di le- Gismondi. Bartolozzi, Forna-, 
gno. E a Magni viene a man- .siero. Bartalini e Zuliani; 


Nel » clan » giallorosso il 
morale è alle stelle: dopo la 
bella vittoria sullTnter la 
Roma è tornata alla ribalta 
jJel campionato ed i suoi 
! « aficionados * hanno ben di 
-he rallcgrar.sene. E deH’en- 
tusiasino dei tifosi, oltreché 
ben s’intende di quello pei 
la vittoria di San Siro. gioi-| 
pcono i dirigenti di via dell 
Quirinale (amministratore in 
testa) che per la partita di 
domenica contro la Juventus 
orovedono un « lutto e.sauri- 
■ to ». I prezzi saranno identici 
a quelli deirincontro eon il 
Napoli. 

I giallorossi sono rientrati 
ieri mattina, in treno, da Mi¬ 
lano felici come mai lo orano 
stati in questo primo scorcio 
:li campionato, e tutti in buo¬ 
ne condizioni fi.siche, ad ec¬ 
cezione di Stucchi che ha un 
piede leggermente contu.so. 

Erano ad attenderli con 
tinaia di tifosi »* qua.si tutti 
quei dirigenti che per varie 
ragioni non avevano potuto 
seguire la squadra a Milano 
come aveva fatto il presi¬ 
dente Sacerdoti. 

Per rincontro di domenica 
con la Juvo. * mi.ster » Carver 
oltre che .«ni convocati per 
rincontro con l’Inter potrà 
contare anche .su Bertuccelli 
che ha terminato di scontare 
la squalifica. Ghiggia. gua¬ 
nto dai disturbi epatici che 
gli hanno impedito di parte¬ 
cipare alla partita con ITntei 
e for.se anche .su Pandolfini al 
quale, in .settimana, verrà 
loll:i l’inge.ssatura. I giallo¬ 
rossi riprenderanno oggi la 
loro preparazione atletica. 

Flagas. 


cate la potenza del « rush 
Coppi — franco, .spavaldo — 
pa.s.sa^ Albani c Magni, vince 
e cosi scrive — ripèto per la 
quinta volta — il suo nome 


mediocri gli altri. E fra gli 
altri ci .sono Minardi. Defilip- 
pis, Filippi, Conterno. Solda- 
ni. Monti. Insufficiente Pe- 
trueci. Il quale è aiTÌvato do- 


nel «libro d’oro» della gran-jpo un quarto d’ora. Eppure, 
de corsa d’autunno. .iVtrucci .sVra ben preparato... 


.ATTILIO fAMORI.AKO 


Sp al-Pro Patria !-! 

Giusto pareggio di un modestissimo incontro 


SPAI.: Bertorctii, Lxtcchi. Pu¬ 
gliese, .Morin, Ferrara, Russi, Oli¬ 
vieri, Bortolotti. Broccini, Mon- 
taf;noIi, Bernard. 

PRO PATRLA: Uboldl, Garibol- 
di. Donati, Settembrini. Fossati, 
Cccconl. Cavìglloli. Pratesi. Ho* 
flin^. Borsani. Farina. 

ARBITRO: .Arpaia di Roma. 

RETI: Olivieri al 15 del primo 
tempo. Settembrini al zsr della 
ripresa. 

NOTE: Cairi d'angolo 5 a 1 
per la Spai. Tempo bello terreno 
buono. Spettatori 12 mila circa. 

FERRAR-V 1 — la partita t 

«:a*H caratteri'zza’.a da in.sufTi- 
ctenii conceiti tìi azione e csa'.ìa 
povertà rt: gioco conertivo 

Iti g'.ic*'o lO.odefrifviirr.o co'n- 


S;)Ci; e\es.>e acq'-i.-jin >er quan¬ 
to uoco ineritatan'.fnte. n vjc- 
ecss'-o. giungeva i; pareztno. , 
Una punizione tìa tre quari.; 
«ranrpo. baiiuia da Castoldi, fini¬ 
va .sulla destra a HoGing c^.e fa¬ 
ceva partire un traversone verso 


Terribile Giro di Lombar¬ 
dia. Pioggia, fango, nebbia: 
nella nebbia, gii uomini, con 
addosso le bianche mantelli¬ 
ne di • celophane », appariva-, 
no e scomparivano come mo¬ 
derni fantasmi. Avevano fac¬ 
ce, gli uomini, ch’erano ma- 
.«chere di fango e di fatica. 

Non è. però, mancata la lot-: 

Ita; il pas.«o è sempre stato! 

Itenuto su: malgrado i! fango} 
i.'Ulla strada di Madonna delj 
jGhi.=allo, il passo; al traguar-i 
,do. risultò di 37,415 ì’ora.' 

Cioè: m. 1209 in meno del re-; 
cord (Bobet, 1951: chilome¬ 
tri 38.624). , 

Si capisce c'ne non è sol-!,. 

tanto di Coppi il merito di'd; cvnte» delia rmnrone di lerii Ecco 


il girotte fittale 
(fei mondiali di basket 

RIO DE JzXNElRO. 1, — Ecco 1 
rì.sultati registrati ieri sera al 
campionati mondiali di pallacane¬ 
stro nelle partite del girone fi 
nate: Bra.sile batte Filippine 57 
a 41 (33-23). Uruguay batta Ci¬ 
na 57 a 62 (3.T-28». Israele balte 
Francia dopi» i tempi s-nppl»- 
inenlari 48 a 4.3 (21-17). 


CINEMA 


Trieste: Rosso e nero con Rarcel 
Tusrolo: La ragazza della dome¬ 
nica con M. Champion 
Ulisse: Il maggiore Brady 
L'Ipiano: Saratoga con I. Berg- 
man 

Vrrbano: Canzone d’amore con 
M. Fiore 

Vittoria: Rosso e nero con Rascet 


LE CORSE AL GALOPPO ALLE CAPANNELLE 

Con focìlità Migliorino 

prevale nel Premio Nearco 

II ratiifto tiri parttMili fl«*i PrtMiiio itoitiii 


buon 


I. P.'ci.i.o Xeaico tl.re 800 rr.;;a!C--v Par.-.- e i o.'iqiii.'.-.-jVH «<.-» 
irrciu I7i») ..J derbyi. pros'ajpiazza oonorc 

-'d; cvntft» delia ruin:one di ieri! Fàrco il de::ag]:o: 
canominare; iljaUe CapameUe h.a v:sto ben 11! I. coi.«a' li Diciassette. 2; Com- 
,-,j . =■: -...-Tri e la far:Ii«-‘ima'mandante Tot V. t.i. P I2-i;i, 

Ave. li» 


■'**or;a ti M;»I:oruia della Razza 
no qjate .'i c elevata d; 


questo 

merito è anche dei ragazzi!*^-''^’ 
i: centro area do-.e Set-.embnr.iIdelFultima leva; di quel Mau-lL’*'^ 
raccoglieva segnando do p.TCbljle che, per primo, cercò 

pa.ssi '■ ~ “ 

Pratica:. .ente a qi:p;:Tr> pu 

:erer.ina-.a ;a lèala di Madonna del Ghisa!-: „ . . 

- —~ ’o. di Chiarlone e Mo.ser so-i .*-»? ‘iT.’ uq«e 

LU.R.S.S. e la (ma iprattutlo. ecco: Chiarlone ej^rv ^ oTu/Te’supèÀo deg;. 

i.Moser, nei ragazzi del: ulli-lsiir: , ,r.-.o:icou. m.-» e:- «cesa 


Tar.'an e le schiave 
Vriiitariti: Torna con .A. Nii/.zari 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: La spia delle giubbe rosse 
con R. Montgomery 
.Alcyoiie: Il mostro tiella via Mor¬ 
gue con P. .Medinn 
Anibasrlaturi; .-\llegio stpiailrone 
con A. Sordi 

Aniene: Il più grande .spettaco¬ 
lo del mondo con G. Ciahaine 
Ai>ullu: La tunica con .1. Siin- 
inon.s (Cinemascope) 

Apiiio: ll mostro ilella sia Mor¬ 
gue con 1^. Medina 
Ai|iiila: Servizio segreto con J. 
-Me Crea 

Artobalenu: Mr. Ripois con G 
Philipe (Ore 18 '20 22) 

Arennia: Rimor.so con G. RoniU- 
nellu 

.Vristun; Accadde al commissaria¬ 
to con Sortii 
Astorta: Operazione mistero eon 
H. Widinark |Ciiieniasco))e) 
Astra: Se..to continente 
Atlante: Scminule con R. Hudson 
.Vtliiniit.i: Mognmbo con A Gard- 
nor 

.Augustiis; .Marijuana con John 
Wayne 

.Aureo: Can'/one d’amore con M. 
Fiore 

Aurora: Warriatli sentiero di 

guerra con J. Hall 
Ausonia: Oggi riposo. Domani: 
Principe coraggioso con J. Ma- 
soii (CinemascopeI , 

Barberini: Gente di notte con G. 

Pcck (Cincniasrope) 
itellarniino: Riposo 
Belle Atti: Ripo.so 
Bernini: Itoh Roy il bandito di 
Scozia 

nolot;tia: Tradita con !.. Ko>è 
Brancnceio: Tradita con !.. Bosù 
CapanneUe: Riposo 
Caiiltol: Accadde .il commissaria¬ 
to eon A. Sordi 

Caprntiica: Pioggia con R. May* 
wort 

Capranitliriia: 1 fratelli senza 
paura con R. Taylor 
Castello: Freccia iiisaugidnat.a 

con C. Hc.ston 

Centrale: Gininaicn con R. Mll- 
land 

Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Rosso e nero con Ra¬ 
sce! 

eludili: Capitan fantasma con F. 
Latimore 

Cola di itienzo: Siamo ricclii c 
poveri con M. Fiore 
Colombo: Nostra Signora d» Fa¬ 
tima 

Colonna: Desiderio di donna eon 
B. Stanwycli 
Coinssru: Kangarii 
Corallo: I.a lampada rii Alailino 
con f*. Meilina 
Corso; Carosello iiapolelanr» con 
S. Lorcii lOre 15 17.2i) 1P,43 

22.15) 

Cottolrngo: Kipo.so 

CriMallo; Stella dellTinba con C. 

Wildc i 

Dei l'irroli: Riposo 
Delle Xlascliere: I deportati di 
Botany Bay con A. Ladri 
Delle Terrazze: Città soinmcrs.a 
•■on R. Ryan 

Delle Vittorie: Operazione miste¬ 
ro con R. Widniark iCinema- 
bcope) 

Del Vascello; Tradita con 1-, Bo.'è 
Diana; Luci della iittà con C. 
Cliaplin 

noria; Torna e.in A Nazzart 
Eden: So.sto continente 
Esperia: Ros.so c nero eon Rascel 
Esperte C.m/onc d’amore con M 
Fiore 

Europa: I fratelli senza paura 
con L' Taylor 

Evtelsior: -Allegro 'qii.idrone ro» 

■A Sordi 

rarnese: Freccia insanguinati 

ron C. Heston 
Faro: Samoa con G. Cooper 
Fiamma; D.i qui all'c-ternit:i eoo 
M. Clilt 

(riammetta: Or. thè waterfront 
.*i croi .M Br-viido «Ore 17-l!).3i)-22 1 
[Fliiiiinin: .Aileero i‘i;iartron.' « oa 
.A. Sordi 


il.iii.i. .N'a\i senza iitoino con J. 

Dei i.k 

La Fenice: l'riina del diluvio con 
M. \Ii.d; 

l.ux: Spaiate senza v'ie'à con .A. 
Smitli 

.Muu/oni: Agente tederale X 3 con 
V. Matuif 

.Massimo: Lini della città con C. 
Cbuplni 

Ma'zziiil: .Maninaila con J. Wayne 
.Medaglie d’oro; Riposo 
.Metropolitan: I fratelli senza 
paura con R. Taylor 
.Moderno: Ulisse con S. Mangano 
.Moderno S.iletta: .Mogambo con 
.A Gardner 

Miidernissimo: Sala A; Tradita 
con L. Uose. Sala B; Allegto 
.'•quadrone eon -A. Sordi 
.Mondiai: Tradita con L. Bosè 
Nuovo; Stella deU’India ci'U C. 
Wilde 

Novocine: Siamo ricclii e poveri 
con M. Fiore 

Odeon: Ettore Fieianio.'-ca con G. 
Cervi 

Odescalrhi: L’a.ssedio delle sette 
necce eon E. Parker 
Oivtiilibi: soda infernale eon V. 
Mattile 

Orfeo; Schiavo del pas.-iato con 
f{. Colmali 
Orione; RiliosO 

Ottaviano; Il tesoro di Monte- 
cristo 

l*alazzu: Gli aiiiiniitinati liell’A- 
tlaniico con M. Steven.s 
l'.ilestnua; Opei azione mistero 
con R Widiiiark (CinemascopeI 
Parloli: Sesto eontiilelite 
Pax: Riposo 

Plaiictarlu; Lo sprecone 
Platino: Nuvola nei a con B. 

Crawford 

Plaza; La •strada con G. .Masina 
Plliiiiis: Lili con L. Carmi 
Preiiesie: La voce della calunnia 
eon G Tieriiey 

*rima\alle: II .-acco di Roma eon 
!’. C’res‘-o\ 

Quadraru: Per salvarti lio pec¬ 
cato coll M. Vitale 
Quirinale: Prinm dei diluvio eon 
M. Vlady 

Qiilrinetia: Le :onaiili rii mon- 
.sieur Hipois con C«. Philipe 
(Ore 16.4.*. 19 22) 

Quiriti: Riposo 

Reale: Principe coraggioso con J. 

Mason (Cinemascope! 

Rey; Ripo.so 

Re\: Pnin.i del diluvio con M. 
Vlady 

Rialto: La carica dei Kyber con 
T. Power (Cinemascope) 

Rivoli: Le amanti di monsicur Rl- 
jiois con G. Philipe (Ore 16.45 
19 22i 

Roi))a. Un turco napnictaiio con 
Totò 

Rubino: Schiava e signora con S. 
Hayward 

•Salario: Pony Expre.es con C. He 
ston 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Nostra Signora 
di Fatima 
Sala Umberto: I) comandante del 
Flyng Moon con R. Hudson 
Sala Vigiioli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Un tram che 
.m chiama ticsideru» con V. 
Lcigh 

San Crisogono: Rio Bravo con J. 

Wayne 
san Pancrazio: Riposo 
SaiitTppoiito; .feff Io sceicco ri 
hclle eon .teff Chandlcr 
Savoia: 'l’radita con L. Bosè 
Silver Cine: La regina d’Africa 
con K. Hephurn 

Smeraldo: Pioggia «on R. Ifay- 
wortli 

Splendore; I.a magnifica preda 
con M. Monroe (Cinemascope) 
Stadiiim; Fatta per amare con 
E. Wlliioms 

Siiperrinema: Pioggi.a con R. Hay- 
wortl) 

Tirreno: Prima del diluvio con 
M. Vlady 
Trevi; La stona di Glenii Miller 
(•»>'i J. Stewart 


RIDU/.IONI ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori, Arenula. Astoria, 
Astra, Aiigustus, Ausonia, Aihani- 
bra, Appio, Atlante, Acquarlo. 
Brancaccio, Castello. Corso. Clo- 
dio. Centrale, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden, F.xcelslor, Espero, Garba- 
tella, Goldencliie. Giulio Cesare, 
Imprro, Italia, .Mazzini, .Manzoni, 
.Massimo, .Mondiai, Nuovo. Olim¬ 
pia, Odesralchl. Orfeo, Ottaviano, 
Palestrina. Parioll, iManeiarlo, 
Quirinale. QiiirinetTa, Rivoli. Ilex, 
Roma, Savoia. Smeraldo, Sala 
Umberto, Salario, Tusrolo, Trie¬ 
ste, Verbano, TEzVTKI: Rossini, 
Pirandello. Vaile. Eliseo. 


ALIGHiBH» TOXDt 


La cliicsa del silenzio 


pp. 


Problt»! d«t glorao 

124 L. 250 


Un ar.ipij Jacumentazione me- 
Jiani/ dau. tem, uiipreiiioni di- 
rette, della tiliiattone pos.tiia che 
allo nato attuale i tuta rag¬ 
giunta nei rappotn fra Stato e 
elicla nella democrazia. Un to- 
liirnelto che ehianfichrtà i termi., 
ni di una qtiellione che tlà gin 
Itamenie tanto a cuore a tutti « 
tailolici. 


EdirlonI di Cullar» Soei»l» 

Eiilui liHili • fit T. Stilili, I - (mi 


Abbonaiaoi a 

CRITKA ECONOMKA 

lavando l» 2.M0 a 
EDITORI RIUNITI 
Via T. SalvinI, 8. c,o. 1-889 


fVSMU PUBBUGITA’ 


li 


VII.MMbKCIAM 


V. J. Jerome 

Una tona per Cereipia 

Le opere e I olerei 


pp. 400 


L 600 


L'appjirionante ftoria di tin rc- 
pd.-z.j r)<Tro d, note anni nella 
Polonia d inizio del teeoto, thè 
per il talpre r Pumanità con cui 
f narrjta, dinenta la nona di una 
Jamigha, di una ulta de un po¬ 
polo — il popolo ebreo —• di un 
niondu — il monda dei latot jto^ 


Editìonl di Cullar» SoC'efe 

[libri liiii;i - f j T. Stirili I - Imi 


«.le Ci.tr, pyr pr.iiiu. cerco 1 av-Vn palmo >agi. -’.'.r; ronco.»en'.i '.ac T,»:. V ; 
Iventura, di quel Del Rio che'iacendo pr.,;.camcn:c coua ? sì-ì .l. corsa: ll 
jr.:Dipoi F'inripuntò neli’arranrip'-'da un c.apo .air-altro delia prova Ii.:cr.ne. To' 
!cala di Madonna del Ghisal-: bet-.r.» Mig:.ar;na avcv.ijroop:3!a 1L5 


Mìlan 
Inter 

Fiorentina 
Roma 
Jovenins 
Atalanta 
Triestina 
Napoli 7 

Bologna 7 

Torino 7 

Genoa 7 

Catania 7 
Novara 7 

Sampdoria 7 

Udinese 7 

Spai 7 

Pro Patria 7 

Laxio 7 


La classifica 

7 7 0 


7 4 2 

7 4 2 

; .7 3 

7 -2 4 

7 3 2 

7 3 2 

7 2 .3 

I 
1 
4 
3 
3 

1 
1 
3 

2 

1 


0 21 
1 9 
1 13 
1 11 
I 11 
-2 IS 


3 14 

4 tt 

8 It 

9 9 


9 
9 

2 7 9 
2 8 8 

3 15 15 
3 8 9 
2 6 8 
3 10 IO 

3 8 9 

4 9 13 

4 7 14 

3 5 8 

A 6 10 

5 8 16 


imrìfafe aUeMimpMdi .majeva, sembrano i pi-ù for- 

~ -TTsccP' si arrampica bene, 

RNE. 1 — LCTRSiina è scomposto nelFazione. 
figuzano ira 83jChiarlone è. for»c, meno po- 

Moser; 


MELBOURNE 
»■* la C.na 

P«e.;i ai quali sono s'.ati J^e-;tente 


di 


PO 

ramunaiif» 


i.ip.daiT.en'»’ fino a tn;..aere *,,13 
p-ii iEorcr.c *,>nd;r.<» s erano 
pztute tonsta'.sre le 
cond;z.oni d; torma 

La cor-a doseva c-o.ater-.r.are i 
favor, del pubbfico: al v;j Miglia- 
cm apparsa leggermente 
rdo recupe:ava lapidarnen- 
twrlava al comando da¬ 
ino detto -_ è Dar»mo linn rni l-.'an’: a M :-e Boy, Gay Par:-, Ku- 

Sparfak-Liesi 5-2 jsena: 45.000 lFre\l mese-’ ’^tellu^'^Lghrr.r^l-'cr 

Come una rondine non fa^duceva .-empre ed ent.-ava pe: 


2. cor-.i" Il Asturia,'.; 2i Cadil- 
V ;«). P. 17-21. Acc. 74 
.Apo;!on:o; 2) Ollm- 
V. 60. P 23-23, Ac- 



4. corsa; li Tanagra A'; 2» W- 
roneLe; 3) C.irled---. Tot V, 35. 
P. I7-.'t6-3ì. Acc. 220 

5. corsa, li Algom..; 2 VuUci» 
To’.. V. 17, 

6 . co:f.'.; li Migh.-)rina; 2) Euro- 
e j-erfettcìpe-o. 3i Gay Paris To', V. 34. 

P. 14-25-19. Acc. 174. 

7. corsa: 1) Débauché; 2i Laitou. 
Tot V .35. P. 14-13. Acc. 57 


I.IF.OI. 


dirittura allungardos. 



re', e (ifr ur,; le 


Boni. Martina, Falajichì, Fer- Europeo r uscAa a preyale.e su 


( 

1 

4 

3 


fronto. ìa Spai ha cominciato 
abba-Manza bene ed ha concluso 
la sua iniziale prevalenza lerrl- 
lorlaie mettendo a segno un pa;- 
;one a: l.A', Al centro delfarea 
Rerr.ar(l si liberava di Garlboldt 
e allargava a Olivieri che pron- 
tamante tirava a rete battendo 
l’incerto Uboldl. Il gioco dive¬ 
niva scmpie più incolore e nr*. 
In'o. 

bouanio al 3B’ de;;a ripresa, 
quando ormai aembrava che la 


LE TOURNEE DEI TENNISTI ITAU ANI IN BRASI LE E IN FRANCIA 

Buone prove di Merlo, Sirola, Cocolli e PietroRooli 


A Rio (le Janeiro 

RIO DE JANEIRO. I. — X.a 
brasiliana Lucy Maia na otte¬ 
nuto ieri una netta vittoria sul¬ 
l'italiana Silvia Lazzarlno net 
quarti di finale del torneo inter¬ 
nazionale tennistico brasiliano. 

Il punteggio {• stato di 6 a 0. 
6 a 0. 

Nei quarti di finale dei singo¬ 
lare maschile l'italiano Giuseppe 


Merio ha battuto 11 brasiliano 
Jorge Naday 6 a 4. 6 a 4. 

La coppia italiana formala da 
Silvana Lazzarino e Fausto Car¬ 
dini ha battuto Alicia Vr'tight e 
Calo Finto (Equador) per 8-3. 
7-5 net quarto turno eliminato¬ 
rio dei torneo di doppio misto. 

Nei quarti di finale del singo¬ 
lare maschile Nicola Pietrangell 
(Italia) ha battuto Rubin Rance! 
Il Brasile) per 7-5, •-2, 4-6. 7-5,8-3, 


A Parigi 

PARIGI. 1. — -Al torneo in¬ 
ternazionale di tennis su cam¬ 
pi coperti per To Coppa CÌanet 
l’Italiano Orlando Sirola ha 
battuto il francese Marcel 
Schaff per 8-6. 1-6. 6-3. 

Gtenni CucelTi h.3 avuto re- 
Siono del Irance.--e Jacquc.s Ma- 
losee, per 6-2, 7-5. 


Senza Botticelli 
il Gran Premio Roma 

Il trocL irahciiu Botlicelli non 
SITÒ domenica prosMma <n nastri 
del Gran Premio Roma ad affron¬ 
tare I rappresi-ntonti .stranieri per¬ 
che coljiito intprorcisamente da 
lebbre ho dovuto lOfpendere pii 
■ iDciiaincnti r no'i c partito per 
Rij.na ore era atteso per oggi. 

Ecco intinto il campo degli 
Iscritti fino a qiie.sfo momento, 
campo che dopo il ritiro di Botti- 
celli appare dominato dai cavalli 
stranieri che -ti elevano di tutta 
una classe sui nostri rappresen¬ 
tanti e debbono fin da oro essere 
considerati i grandi favoriti della 
prova: 

Malalesia. Ehi. L.gnmi. PhiLin 
te. Radio, Sun Cap. Rowena. Ro- 
mantisme. Lama II. Lescau:. Fa¬ 
lerni». 0:se. Murano II 


Civìcclii per k.o.t. 
bette il fraiKeie Ceeuret 

BOLOGNA. I. — Cavicchi. 11 
nuovo campione Italiano del ma<- 
«iml ha battuto questa sera per 
K.O.T. alta 4. ripresa II franresc 
Cortirei. 


: non un 
iotOYimoi 
quolunqui 




m m m #910 

|un apparecchio collaudato da una lunga eiperienza 
1 nella fabbricazione, che non rapprasanti una difficoltOM 
' incerttzza netta manovra, che possa essere adoperato 
datte signore di casa come un comune ferro da stfro 
e dai vostri bambini con la stessa sicurezta d’eetio 
dett’apparecchio radio ricevante. un 

■pTri 

* ttimtmwimorm ohm rmtmmtm ohm 

mom wmmtm mvmrm Oimimrhl 


ANTICIPAZIONI MASSUVIB bU 
PREZIOSI, Argenteria, Foto. Scri¬ 
vere. Calcolatrici, Pelliccerie, ecc. 
AGENZIA PEGNI. Rasella 33 
(474.620). 


AFFARONE. Rimanenze ottime 
pellicce diecimila oltre. Appro¬ 
fittatene. Odevalne, Ghiaia 74. 
Telcf. G4446. Napoli. 


t) 


AUTO CICLI 
SPORT 


t’.: 


GOMME! GOMMEI GOMME! 
Pneumatici di tutti 1 tipi, tutte 
le marche. Nuovi, occasiono. 
MARCHETTI, Viale Avcntlno lU 
1593.642). 
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OCCASIONI 


I.: 


ORO dlciottokaratl da seicento- 
lire granuno a settecento (Cate¬ 
nine, Fedi. Bracciali. Collane. A- 
nelli ecc.). OROLOGI ORO set¬ 
temila. Vastissimo assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Non 
temiamo Concorrenza perchè pra¬ 
tichiamo I prezzi più bassi d’Ita¬ 
lia. « SCTHIAVONE • MontebeJ- 
lo. 88. 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni unsine. Ocnclcnze cusu 
Frigidità • Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniLll 
Cure rapide-radicaU 
Urano: 9-13; 16-19 - FesL: 10-12 
Frot. Gr. Uff. DE BERNAROIS 
Spec. Uerm. CHin. Koma-Pangi 
Docente On. SL Meo. Roma 
Piazza tadlpendenza. 5 tStazione) 


EIIDOCIinE 

studia e Gablnctta .Medico per 
la diagnosi e coro delle sole di- 
sfanzioBl sessuali di nainra nrr- 
VGSa, psichica, enducrina. Secibtà 
precoce, neerasteala sessuale. 
Coasoltaztonl e curo rapide pre- 
patt-matrimaniatL 

GrufUii. Dr. CtRlEITI 

Piazza Esqatltno n. !? - ro.MA 
Stazlonel. Visite B-ll e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazirni. 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

UCÈMCDKB rapide 

W BlMCKECprematrìmoniah 

DiSFCN/.iovi SKSSUAI.I 
di «gni ongtne 

L.aBURATORIO, dKABddbllV 
ANALISI .MICROS. 

Direte Dr. F. Calaadrl Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Staz:or.ei 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 

VENE VARICOSE 

VENKRER . PBLLB 
DISFUNZIONI SRSSDALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dd Popolo) 

Tel. 61.539 . Ore 8-2» - Fesi. .s-I2 


STROM 


Dottor 
D.AVIO 

SPECI.ALIST.d DUUtATOLOGO 

cara s tlrr f aw dcua 
VBNB gJUUCOSR 
t'BNSREB . PSLLR 
DISPONZIONI 8BMUAU 

VU COU M MENZO 152 

rei msdl - ora S-za • FcsC S-13 


ERNIA ED IDROCELE 

Cara 


■Ite- 

claaf . Dottar VITO tlOARTAN.% 

rteoTO a raltisa . Via dawa €t§, 

l'JdS 
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NEL SUO VIAGGIO VERSO GLI STATI UNITI 



NOTIZIE 


Dichiarazioni di losclda 
sul rapp orti nlppo»clnesl 

11 Giappone deoe porsi a niefà strada fra gli ameri¬ 
cani e rInghilterra, per la politica perso la Cina popolare > 


.TOKIO, 1 — In viaggio alla 
yplta di New Yoik a bordo 
'del ■Iransatlaatico cQueen 
*Mexy - , nel corso del suo 
piaggio intorno al mondo, il 
P,rimo ministro giapponesci 
Scigheru loseida, ha concesso 
oggi ai giornalisti al suo se¬ 
guito, che lo accompagnavano 
^ella traversata, una intervi¬ 
sta sui* rapporti fra il suo 
paese e la Cina. 

Secondo lo versioni di que¬ 
sta intervista fornite dalle 
principali fonti d’informa/.io- 
ne giapponesi, loscida avreb¬ 
be espresso il proposito di at¬ 
tuare verso la Cina una politi¬ 
ca « intermedia ' fra quella de¬ 
gli Stati Uniti e quella in¬ 
glese. « Penso che il Giappo¬ 
nese — avrebbe detto loscida 
secondo l’agenzia Kyodo — 
dovrebbe pox'si a metà fra i 
due estremi della politica in¬ 
glese e di quella degli Stali 
Uniti verso la Cina. Gli in¬ 
glesi sono d’accordo con me. 
Gx*adirei che anche gli ame¬ 
ricani condividcsseio la mìa 
idea. Alloi’a il Giappone po¬ 
trebbe .svolgere un’utile lun¬ 
gone fra l’Inghilterra e gli 
Stati Uniti. Questo è uno de¬ 
gli scopi del mio viaggio a 
Washington ». 

Secondo il giornale loniiuri, 
invece, loscida si sarebbe co¬ 
si espresso; « LTnghilterra e 
gli Stati Uniti sono agli e- 
sti’emi opposti .su specifiche 
questioni. Uno di questi e- 
sempi è che gli inglesi rico¬ 
noscono la Cina comunista e 
gli Stati Uniti la Cina nazio¬ 
nalista. Ma la politica giap¬ 
ponese di stare solo con la 
Cina nazionalista non è trop¬ 
po natux-ale. Essa deve essere 
riesaminata, o auesto potreb¬ 
be essere uno dei mici com¬ 
piti negli Stati Uniti ». 

L’intervista di loscida. di 
qui non si è avuta sinora nè 
una versione e neppure una 
conferma ufficiale, ha tutta¬ 
via suscitato una profonda e- 
co in Giappone, dove la ri¬ 
chiesta di migliorare 1 rap¬ 
porti con la Cina si è andata 
sviluppando sempre più. An- 
coi*a ieri, una delegazione del 
Partito ■ socialdemoci-atico 
giapponese, reduce dalia Cina, 
ha compilato un lapporto noi 
quale auspica la stipulazione 
di un trattato di pace e non 
aggx-essiopo cino-nipponico. 11 
i-appox*to suggerisce inoltre la 
possibilità di esaminale la 
possibilità di dar vita a una 
organizzazione per la sicurez¬ 
za mondiale, nella quale do¬ 
vrebbero essere compresi si: 
la Cina e l’URSS, sia gli Sta¬ 
ti Uniti e il Giappone. ■ 

II dilagare dell’opposizione 
alla sua politica filo-america¬ 
na, e la cre.scente pre.ssione 
degli industriali e degli uo 
mini d’affari giapponesi per¬ 
chè veni.ssero apeidi scambi 
commerciali con la Cina sta¬ 
vano alla base della visita 
che loscidà ha compiuto in 
numerosi pne.si . del mondo 


Ma nel passato egli non ave¬ 
va mai latto dichiarazioni co¬ 
me quelle odierno, che sia pu¬ 
le in termini vaghi c generiei, 
prospettassero la possibilità 
di un mutamento della poli¬ 


tica di aperta ostilità ver.so la|?‘”‘,'f accoHu 

— * 'la limita/.ioMi* ucile ainn ato- 


Cin:i condotta sinora dal go¬ 
verno nipponico. 

Due scienzisH U.S.A. 
contro gli esperimenti 
con fa bomba H 

CHICAGO, I — Uni) .'■«•ienzia- 
to anic'ricam), il prole-.-oi' Ja>ii(-.s 
.^nIolcI a-.si.qeiite all’I.stiliito di 
ricerche luicleaii deH'U;>iver.S)- 
tà di Ciiicago li:i so-temito che 
.qU .Stati Uniti (lo\iebbero svol¬ 
gere gli e=:pei inlenti coir la 
bomlra alì’idro:;eno sai piriprio 
territorio, invi'ce r-lre nel l’aci- 
llco. 

Si l'vitei ebber o co.si vitttnic 
straniere eoine i pe.-=catoii giap- 
po:ie.si e jjli alritanti delle i.-ole 
M.'tr.shall .soipie.si «lailr' i.idia. 
zrom 

Uit altro scieii/.iato. Da\ .«I In 
glis, del laburntoriii nazionale 
della eoinnii.s-.inir{i (rcr l’oncrgia 
atomica di Ai gonne, prcs-so 
Ctiicaco. Iia proim-io die gli 
Stati Uniti <' l'UR.SS ci-rcbliio 
di accordai SI por pon e fine 
entrambi ad nlleiioiì esperi¬ 
menti ciin le honilie all'Hlro- 
geno. 


Il riottoi in.r^li-. propone la 
creazioric di un onte intema¬ 
zionale <ol «ompi'.o di inteioet- 
tare le e.;jilo.sioiii teimonudeaii: 
que.-to c-pcflieule -.arebbe jilù 
efficace, per controlbiie l e.secu- 
eveiituali accoHìi sul- 


iiiidie che non camplìcafi ed 
inaccettabili ■.isteiin per i’i.spe- 
zlonc co il «iniirollo ritoiivco. 


Miri arresti al Cairo 
di « Fratelli musulmani » 

IL C.AIRO. I. -- V.ciic an- 
iiinicia'.o uffrcialmciitc l'flne- 
.«•to (1 itre membri (Itila • Fr.i- 
tellanza musulmoiia .. definiti 
con tre dei junncìpali copi dei 
^lujipo tiTrorislo daiide.sMiio ■ 
clic, a quonto afferma ri :;o- 
verno, acroblic oiieralo m ^e- 
no olio di.'ciolta a.s.sociazioiie. 

Si tratto (li .Sabili .Miou Iln- 
koik, uno dei principali fuiizio- 
nori del .Segretori.ito generale 
della Lega .Aralio, capo della 
.sezione del Noid-.Africa e in¬ 
caricato 111 partico'.ore del col¬ 
legamento (Iella Lt.‘ga con lo 
Libia, la Tuni.s.o. l’.-Vlgerro e 
il Marocco; di Kaiiiol .^b(Iel 
Ha/.ek. ex ufficiale dello poli¬ 
zia congedato al principio del- 
l’oiiiio, e eli .Munir Fil Dolio.| 
funzionario dei Con.siglio di 
Stato e direttore dei movi- 
nieiifo giovanile dei •• F’ratclli 
mus'uliiiaiii .. 
















ì\IOS('A — l'u aercii lia rasftlunto, nonostante 1;» notte arliea 
ravvoldesse, l.t siazione galleggiante « Polo Nord 3 », istallala 
da sdenziati sovietici su una lianeiiina di ghiaccio alla deriva 
nelle .uque polari. I voli nella regione polare durante la 
notte .irtiea orano sino a poco tempo addietro considerati 
impossiliili- Nolbi foto, .'\pparati radio Bperimcntati su tin.t 
delle stazioni galleggianti polari 


SI*AVKI\iO> ^A PAPAIA III XERltOltK AEi.i/IRAA 

Lo Scià di Persia avrebbe ordinato 
rimpi ccogiene dell’ex ministre F atemi 

Altre sei condanne a morte comminate ieri - Appello della Federazione mondiale della gioventù democratica 


UX A.XG O.SCIOSO -RITORNO .VLLA .XOR .MALITA’ i 

Pesa !i;n Salerno l’incubo dei crolli 
Crai e la silnaiione dei senza lello 

I n palazzo sgond)erato ieri dagli abitaiìti — La situazione negli altri C'oniiini 


UA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO. 1. — Nella 

grande piazza <Giovanni 
Amendola *. liberata dalla 
fanghiglia, .sono allineati da 
stamane in bell’ordine, come 
per un’e.sposizione, i camion 
dei soceor-si pc-T gli alluvio¬ 
nali. Spiccano i trattori color 
giallo-aranciato inviati dalla 
FIAT, autocarri coperti del¬ 
la Croc(.‘ Rossa e di altri en¬ 
ti. .Si attende che il Presi¬ 
dente della Repubblica esca 
dal jxalazzo della Prefettura 


tra la gente che .-«ette gior¬ 
ni addietro è .sfuggita alla 
morte nel fango, .spira 
un’aria assai diversa da 
quella che si sforzano di dif¬ 
fondere i « propagandisti 
della normalità ». Diffidenza 
ostilità e rancoi'e — ma sì, 
proprio quel « rancore » che 
l’on. l'anfani non riesce a 
spiegarsi nei meridionali — 
danno il tono aU’ambiente. 

Eppure ba.sta assai poco 
per comprendere il come e 
il perché di questi fenomeni 
.scioccamente interpretati co 


dove SI (■* riposato per qual-jnie frutto di non si sa quale 
che ora dopo aver compiuto [(jjaijoHca speculazione, 
una visUa nelle zone di Ca-| Anzitutto vi f.* un fatto da 
va dei Tirreni. Vieti i. Alaio-j ^ che migliaia 


ri e Minori. Molla gente pel¬ 
le .strade, gli .strilloni grida¬ 
no 1 titoli dei gjornali dove 
si parla dei feriti che lascia¬ 
no rospeclale, dei cinema che 


precisare, 

di abitanti del vecchio quar¬ 
tiere dominato dalle colline 
del Canalone e del Castello, 
sanno perfettamente che le 

, . ... ! loro case poggiano su fon- 

riprendono a I damenta infide, pex-ché le fo- 

dell(‘ riunioni al Genio sono intasate e l’acqua 


TEHERAN, l. - Hus.sein 
Fatemi, l'ex ministro degli 
esteri del governo di Mos- 
sadoq, verrebbe imjiiccato do¬ 
mani o dopodomani all’alba: 
questa la drammatica notizia 
che .si è diffus:! oggi iielki 
capitale pcr.sìana che sta vi¬ 
vendo giornale di terrore. 

Fatemi era già stalo con¬ 
dannato a morte da un 'Tri- 
bunale militare e la sentenza 


domani o dopodomani. Pei restate più di .500 pei.sonc, ora 

I .,. 1 * : A É.*v .. .11 . 


marcare il carattere chiara 
mente vendicativo deH’assas- 
àinio legale, lo Scià avrebbe 
ordinato che rimpiccagione di 
Falerni avvenga sulla pi:iz/.:i 
principale di Teheran, di 
fronte alla statua dello Scià 
Reza che venne mvesciat:» 
dai dinioslranli durante le 
drammatiche giornate del- 
l’e.state 15153, ciuando ratinale 


era stala confermata da una!scià non seppe far altro che 


Corte d’Appello. Il condan 
nato, allora, aveva chiesto, 
.secondo la legge, di poter pro¬ 
durre ricorso ni Cassazione. 
Fino a ieri sembrava che lo 
Scià, non si .sarebbe opposto 
alla v*resentazionc del ricor¬ 
so. Oggi, invece, notizie di 
buona fonte danno come eci lo 
il contrario: lo -Scià, cioè, c 
intervenuto per impedire che 
il ricorso venisse pre.sen1:ito. 
In queste condizioni- la sen- 
tcn/;i dovrà e.«':cie e.seguit;i 


Manifestazione in Francia 
cont ro il riarmo di Bonn 

Domani si riunisco rAssuiul»l«*a .\azionalc 


minacciale di morte. Siamo 
stati informati che dieci di 
cs.si .sono stati già fucilati 
dojio orribili torlure e dopo 
una far.sa di /noce.s.so. Il loro 
.solo ' delitto ■ era <|Uello (hi 
volere il loro p.ie.se libeio e 
le 1 icchc/.ze nazionali al .ser¬ 
vizio del popolo. 

A nome di U5 milioni di 
membri della F.M.G.D.. noi 
e.spriniiamo la nostra pro¬ 
fonda indignazione per le ar¬ 
bitrane azioni antidcmocra-i 
tiche del governo iraninno. 

Invitiamo l.n gioventù di 
lutto il mondo a protestare 
energicamente ed a chiedere 
la cessazione delle per.secu- 
zioni e delie violenze, l im- 
mediato rilascio dei prigin- 
niei i, a esprimere la .sua .'so¬ 
lidarietà ili modo da aiutare 
la gioventù iraniana nella sua 
nobile lotta per la pace e 


del proinio 


rindipendenza 
paese. 

La .segreteria delia FMGD 
invita i giovani di tutto il 
mondo a inviare lettere c 
lelcgramini di protc.sta al ge¬ 
neralo Zahedi. primo ministro 
deirirari, e al Mejlis iraniano. 

La .segreteria della FMGD 
ha inviato una protesta al go¬ 
verno iraniano, chiedendogli 
ki ccs.sazione delle inumane 
ronrc.s.sionì 


le per decidere dove conven¬ 
ga costruire le nuove case. 

A « grandi passi » si torna 
dunque ver.so la normalità: 
questo il clima ufficiale spe¬ 
cialmente a Salerno. Mani- 
fe.sti governativi, di enti pa¬ 
rastatali. annunciano prov¬ 
videnze t' misure comprensi¬ 
ve per i sinistrati. Un’os- 
servazioiu' superficiale può 
insomma dare rimpressione 
che ormai il punto critico ò 
supei-ato. almeno per quel 
che riguarda i problemi im¬ 
mediati. 

Ma veniamo alla realtà 
ostinata dei fatti. 

A pochi passi da piazza 
Amendola sono i quartieri 
di Salerno vecchia maggior¬ 
mente colpiti dalla sciagura. 
Infiliamo uno dei tanti vicoli 
che permettono l’accesso ad 
un agglomerato di case e 
(-asupoie che denunciano una 
vita plurisecolare e che so¬ 
no paragonabili soltanto ai 
« fondaci • della vecchia Na¬ 
poli. dipinti a colori foschi 
nelle lettere e negli scritti 
del Vinari, per esempio, già 
70-80 anni addietro. j 

Percorriamo cento metri (> 
poco più in un' dedalo di 
viuzze che non consentono 
nc.ssun traffico se non a pic¬ 
eli, e siamo fermati da agen¬ 
ti in divisa: < Non si passa, 
e’è uno stabile pericolante ». 
Dall’angolo di via Radepran- 
tli sbuca un piccolo corteo di 
.sgombrati, ognuno con un ca¬ 
rico sulle spalle: un mobilet¬ 
to. un materasso, sedie, og¬ 
getti vari raccolti in un leu 
zuolo. Stamane alcuni citta¬ 
dini hanno notato delle fes¬ 
sure. hanno chiamato i tecni¬ 
ci e lo stabile ha dovuto es 


glie sono intasate e 1 acqua 
e la melma minacciano di 
sotto gli stabili già corrosi 
dal tempo. Una volta la x-as- 
segnazione poteva volgere la 
loro mente ad altri pensieri, 
oggi no. Oggi non si rasse¬ 
gnano più a vivere sotto l'in- 
cubo di un piccolo tori'ente 
che in una notte può scon¬ 
volgere tutto, intuiscono che 
nell’epoca deH’enorgia ato¬ 
mica deve esserci pure un 
mezzo per lottare vittoriosa¬ 
mente contro le forze della 
natura, c perciò pensano alle 
l'osponsabilità umano per 


quello che è accaduto e che 


può accadere. 

Ponendo l’esigenza di una 
inchiesta come fase prelimi¬ 
nare per l’impostazione di 
un piano organico di lavori 
diretti ad affrontare c risol¬ 
vere i problemi dell’arretra¬ 
tezza meridionale, i comuni¬ 
sti interpretano esattamente 
un bisogno, uno stato d’ani¬ 
mo as.sai dift’uso tra le popo¬ 
lazioni del capoluogo e degli 
altri centri colpiti. Gli or¬ 
gani di governo possono ten¬ 
tare di .spezzare la spinta 
unitaria che sale dal basso, 
attraverso il monopolio del- 
rassìstenza e le misure poli¬ 
ziesche contro le iniziative 
di solidaxàetà popolai'e; la 
stampa governativa e affine 
può gridare quanto vuole al¬ 
la speculazione comuni¬ 
sta ». Tutto questo non mo¬ 
difica di una linea la l'caltà 
dei fatti. Gli abitanti della 
vecchia Salerno vogliono sa¬ 
pere se il torrente Fusandola 
può essere imbrigliato e do¬ 
mato, e Io stcs.so chiedono 
gli abitanti di Cava dei Tir¬ 
reni c di Vietri per il tox'- 
i-ente Bonea, quelli di Maiori 
per il « Regina Maior » e 
quelli di Minori per il « Re¬ 
gina Minor ». 

Ma più drammatica ancora 
che nel capoluogo è la situa¬ 
zione nei centri minori col¬ 
piti dalla sciagura. A parto 
che l’assistenza immediata è 
sensibilmente inferiore a 


•.quella praticata a Salerno, vi 


La siaistra del P.S.D.I. 


Offesa alla banifiera turca 
di qu attro ame ricani 

-S.MULX’E. 1 — Qiwttro 
Olile: ic.r.ii 'tati (alt: «ig.gi 

!•; arre.':*», per vMipcruUo oll.i 
h:iiKÌier.i turca. 

l «itiat*;.. amcrica;.;. che sa- 
roTUUi j)rocc.'’'ati l’B novembre. 


.sere .sgomberato d’urgenza. 
Più avanti la strada si è av- 
I vallata e minaccia di cedere. 
iTult’intorno, gli inquilini 
•delle ca.se attaccate alTedi- 
ficio pericolante attendono 
ansiosamente di .sapere se 
devono anch’c.ssi abbandona¬ 
re i loro tuguri, altri so ne 
vanno scnz’altcnderc nessun 
parere tecnico. Hanno paura 


hairiu cL.opp.ito l.i bandiera da;di restare, non hanno firiu 
un evli:ìc;o «iella c tià vecchia.|eia nelle n.ssicurazioni di 
c.iipe Ki:iùoi.-i Ichicchc.ssia. In quc.sti vicoli. 


Icnhaiie: — d.'ivonti .'kì una iie- 
riculd.'ia ci i.'-'t:d!iz7:izi(t:u- dell;, 
spartiriune delL'i Gei mania » he 
SI manife.'t.i proprio nel mo¬ 
mento in lui sembrava olirli'i 
un:, buona occa.=ione per ini- 


PARIGI, 1 — Dopodomani, 
tre novembre.- ì l’Assemblea 
nazionale francese tornerà a 
riunirsi dopo le vacanze. Non 
c ancora certo se il primo mi- 
nisti'o Mendès-France presen¬ 
terà subito airapprovazionc.ziare un;» di-ton-iono gcnoiale. 
dell’Assemblea gli accox'di dilQua'^ù»» • trattali -aranno la- 
Londra oppure se px'eferirà t*fiv:di, lilloia pei !a Hopubbli- 
attendore la risposta dei so-ica feder.-il»- tele.'»-.» .'.aia come 

'."e lO.'Jtitui.'S'e uno btato 

in(iij:endenl«' :i -''è .'t.ante Ciò 
'•ipnific», pei<». liminciaie alla 
politic:» della i iuniticazionc co- 


fuggire dal .suo pac.se in at- 
le.sa che una cricca di ge- 
neiali lo riportasse sul trono- 
Attniveiso la pei sona di 
Fatemi, gli attuali governanti 
persiani intendono colpite 
l'ala più avanzata del movi¬ 
mento nazionale borghe.se che 
aveva partecipato alla lotta 
per la nazionali/zazionc dei 
petroli. 

Fatemi, rapiircscntava ap- 
pitnto (|uc.-;t:i ala in seno ;tl 
' Fronte Nazionali' ' di Mos- 
sadeq. AITcpoca della fuga 
dello Scià, l’ex ministro dia¬ 
gli e.steri prese aperta po.si- 
zione per la Repubblica .senza 
tuttavia traile tutte le con¬ 
seguenze che dovevano do-, 
rivare da (juesta sua posizio-1 
ne e. in primo luogo, l’allean- ] 
za con le ma.s.se popolari or-, 
ganiz/ale c giiid.atc da! Par-, 
tito Tiideli. I 

Si ignora se. insieme :i Fa-j 
temi, altri patrioti persianii 
verranno assassinali. Sta di. 

! fatto che il Tribunale mili-i 

tare istituito d.illo Scià ba, -----—- 

comminato oggi altre sci con-. mis;:. kalo-js.i: con ro::.», f.en.- 'i atUiim.ro. iii- 

d.mne a inoite. 'belga di iiichicsTo sulla s;cn-|dc'. - •• suH'inipicgo deglij f.itii. » ii»- i.i n-gulaiuoiitazione 

Da Budapest .■'i appiondc^„j. 2 ;rj| ;U*1 lavoro nolle ini;iie;e^o.':ili»f>vi -• lot’.j co’i'rn l,-.»* appbr.il.i fcdclmcotr dalle 

che la scgicteria della Fc-.f^: i-urbone do’. Belgio. ìu ro-o: '...ivor; | imprc.'C »• poco dopo dire che 


cialdemocratici al suo mviio 
di partecipare al governo. 
Come è noto. ì socialdemo¬ 
cratici hanno cimvocato pci 
il 10 corrente un congresso 
.straordinario alio scopo, .ap¬ 
punto, di esaminare rin. itol . 
di Àlendès-France. In uitt:it‘' 


Insoddisfacente esito dell’inchiesta 
snlle^p:e minerarie nel Belgio 

Secondo la commissione italo-befga la regolamentazione assicura la sicurezza 
dei lavoratori e i padroni la applicano fedelmente — Riserve e proposte 


(Conliiuiazione dalla t. p.igina) 

far piazza pulita del mito 
della terza forza laica giac¬ 
ché ncirattualc schieramento 
delle forze di classe è impos¬ 
sibile pensare alla costituzio¬ 
ne di un partito radicale. L’ex 
sindaco di Milano. Greppi, ha 
so.«tenuto che il Movimento, 
deve dar.ii una qualìfica 
.sociuli.sla e che è inutile con¬ 
tinuare a recriminare contro 
il patto d’unità d’azione fra 
PSI e PCI poiché non si può 
fare giu.stizia o cuor leggero dì 
questa realtà del movimento 
operaio clic è sacro.^anta nel 
momento in cui .si assiste al 
rinnovato connubio tra capi¬ 
talismo e lascLmo. o si può 
vedere il democristiano Togni 
e il missino Anfuso sedere 
sulla ste.ssa poltrona. 

II convegno ha approvato 
l:i."ga maggioranza tre ri 
soluzioni. In quella politica 
sono gettate lo ba.si per una 
nuova prospettiva della poli¬ 
tica della sinistra italiana 
«. che rompa la cro.sta conser¬ 
vatrice della .-«ocietà italiana 
mediante un processo di ma¬ 
turazione democratica e non 
col metodo dei colpi di forza ■>- 
Per raggiungere qiie.sto .'Aropo 
Autonomia soci:di.-.ta axijpica 
il rafforzamento del movimen¬ 
to (fi unità jxopolarc. nel 
! quale •• sociiilisti democra 
itici lavoreranno in comune 
jper creare condizioni di un 
irinnov'amento socialisf.i. nel¬ 
la democrazi.'i o 'iella li* 
berla **. 

Il nocciolo de.hi .■Soluzio¬ 
ne politica de! convegno sta 
in questo tratto: •< Sviluppan¬ 
do e stabilizzando la sua fun- 
Izione di unità popolare essa 


zone depresse; sul piano eu¬ 
ropeo: sulla unificazione te- 
cle.sca, senza previo riarmo 
ma col mezzo della con.siil- 
lazione dcmocx'atica interna¬ 
zionalmente controllata; sul 
succc55Ìv'o sviluppo di forme 
progressive di integrazione 
europea fino alla istituzione 
di forme federative limitanti 
le sovi'anità nazionali; sulla 
neuti'alizzazione tedesca- co¬ 
me condizione provvisoria 
per runìficaziono democratica 
della Germania, e sulla suc- 
ces.siya dichiarazione di neu 
tralità della Germania uni¬ 
ficata (internazionalmente ga¬ 
rantita), premessa di una 
politica di neutralità estesa 
a tutta l’Europa unita ». 

Base di una politica inter 
nazionale nel comune inte-j 
re.sse è stata, dunque, por il 
convegno dì autonomia so¬ 
cialista la coesistenza pacifi¬ 
ca. Nella stessa risoluzione 
programmatica, il movimentoj 
dì autonomia socialista ha 
chiesto inoltre l’attuazione 
delle garanzie co.'Tituzionali 
di libertà contro la tendenza 
ad una democraijia protet¬ 
ta il fermo alla cloricaliz- 
zazione della .scuola e l’ap- 
plicazione integralo della Co¬ 
stituzione. 


è il fatto che a Vietri, Maiori 
e Minori, la tragedia ha esa¬ 
sperato di colpo tutti i vecchi 
problemi posti dall’arretra¬ 
tezza economica e sociale del 
Mezzogiorno. 

Prendiamo ad esempio Vie- 
tri. C’erano già circa mille 
di.soccupati e la vetx'eria Ric- 
ciax'di, l’azienda più forte del 
paese, ora inattiva. Con l’al¬ 
luvione é andato distrutto un 
saponificio che stava per na¬ 
scere al posto della vecchia 
fabbrica tessilo Mattioli. 

Scomparsi il lanificio No- 
tari, la tessilo Laudi, la cera¬ 
mica Gioi’dano, la cai'tiora 
della Marina, mentre il mare 
ha inghiottito decine di pe¬ 
scherecci e piccole barche, 
siamo qua.si alla parali.si della 
striminzita economia di Vie- 
fri, con una disoccupazione 
impressionante i cui effetti 
non possono certo essere at¬ 
tenuati dai sussidi e dai soc- 
cor.si ai sinistrati. 

Non divei-so il panox'ama di 
Malori e Minori,' dove é an¬ 
dato distrutto lo scarso pa¬ 
trimonio industriale e liqui¬ 
data ogni attività commercia¬ 
le legata al turismo. E insie¬ 
me a tutto questo c’è la ro¬ 
vina di vaste zone agricole 
che erano costate anni ed an¬ 
ni di sacrifici. 

Problemi di indennizzo, di 
finanziamento immediato alle 
aziende distrutte, di opere di 
difesa e assicurazione, si pon¬ 
gono qui in termini di asso¬ 
luta urgenza e in un quadro 
che ha assai poco a che vede¬ 
re con la situazione, ponia¬ 
mo. del Polesine, cui si 6 ri- 
_chiamato pi'ecipitosamente il 
jGoverno. L’aggrovigliato nodo 
ideila « questione meridiona¬ 
le ». è Telemento che condi¬ 
ziona ogni intervento vex’so i 
paesi c le popolazioni colpite 
del Salernitano. Ed é un nodo 
che non si scioglie con l’atti¬ 
vità della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, e che anzi pone con 
forza l’esigenza di una pro¬ 
fonda x’cvisione dei criteri 
con cui opera la istituzione 
campilliana. Anche Ja stampa 
più vicina al Governo non ha 
potuto fare a meno di notar¬ 
lo. Niente di più naturale, 
quindi, se i comunisti e i de- 
mocx'atici salernitani si ispi¬ 
rano nella loro azione, ad una 
vi.sione organica, e non limi¬ 
tata nei termini del «pronto 
soccorso ». dei problemi po¬ 
sti drammaticamente daU’al- 
luvione della scorsa .setti¬ 
mana. 

RENZO L.4PICCIRELL.A 


Licenza ai militari 

resìM nel ialem'riaiio 

II inÌ::ijtro (iella Difc-a ono 
rcvolc Ta\iani ha cILposto che 
•a. iniiiiari aventi la famiglia 
re-'incn:e iici ce:ilri alluvionati 
(li Saler.no. Vietri sul Alare. 
Maiori. Minori, Tramonti, e Ca¬ 
va de; Tirreni sia concessa una 
liof’.'iz:» por gravi motivi di fa- 
iniglki. 


I coDtiasti lel gnadripartito 


idoterminerà le condizioni del 


delazione mondiale della gio-|rinn’.mon:e :ioto suo H;,p 

venti’i democratica-» (FMGDlìm oinclii.-ivu a u:i ;^:l:Io d ’ 
ha diramato una dichiaia-]s:a'j/a da’.’a 'ua :if:ni;;a. i-.* ;-y 
zionc di protesta conilo il ter-; vomm.'-.'àiae er;i .'*a:a f.*r;na'a ■ . qn.-uii .ifferrn.T.-.do, ■•Ititudnu di coloro che devo- 

rorismo nell’Iran ine', novembre dop • • i-nc ;rn;;a rK-rrnciio d; dire ch...'ino ri'pciUirli? Evidentemente 


. .. C;iar. a 

v':ie .■•'•«'o , 


o. i iven! jz;o:i'.‘ 


me p; imo compito di 
litica tedesca^. 

In una dichiarazione del pai - 
tito fuu-ialdcmoc: .Itilo 'ì .iflor- 


la Francia si va sviluppando' che Ollenh-iuer ha ancoia 
con impeto i! movimento di '-«“a rifiutato di accetta- 
opposizione al riarmo della! re l'accordo sottoscritto a Pari- 
Gcrmania di Bonn orevi.'tojgi per la Saar. . i>crchè non dà 
dagli accordi di Londm. leri.iai tedeschi della S-aar le libci- 


domenica, si sono evolte nu¬ 
merose manifestazioni. Nella 
regione di To'o.'^a è stata lan¬ 
ciata una petizione contro il 
riarmo di Bonn. Comizi e 
manifestazioni si sono sx'nlti 
a Limoges e 'in altro città. 
Nel sobborgo parigino di A!- 
foirtvìlle una delegazione di 


tà fondamentali, e prevede mi¬ 
sure atto a realizza;e un vero 
e proprio distacco della Saar 
dallo Stato ti'de.cc»!. 


■a.: :;or:iv 


•; Più di -t.OOO pev.sone sono:---»''’ 

‘State gettale nelle nrigioni — !.i‘'u:iago«: d;i •t.'»".'’ 
dice la dichiarazioni. La 

gioì- parte di e.sse sono g.o-■ . co nm.- 

vani. 11 governo iraniano.',. .. -, i ■ 

sebbene abbia firmato lo Sta- ,V'urc 

luto delie Nazioni Unite, ;n;..iATc be’.z’a - -» « -.i c . nper. . .. 

toponc i prigiomcii ad •jro:ez;u:;o 

trattamento brutale e inuma- 
no. Come ne! Medio Evo. 1^ 


(li:i’.ogo tra le forze c.ittoli- 
'che awinzate. ohe .lon vo¬ 
gliono correre pericoli tota¬ 
litari. e ’.e forze socialiste, 
che temono gii oono-t; neri- 
coli icazionari . 

. Sul pieno mondiale — no¬ 
ta poi la risoluzione program¬ 
matica — puntiamo: sul dì- 
-sarmo generale da conseguirsi 
mediante accordi internazio¬ 
nali che contemplino in primo 
luogo la eliminazione, con 
reciproco controllo, delle ar¬ 
mi di distruzione di massa; 
sulla univcrsalizzazione del 
rONU (con immissione anzi- 
, ni:i ik'm 'i us.-i (ìeiuineiarncilutto della Cina e dell’Italia) 


ì’appbv.i.^iKiie dei rccolanienti 
costa alla co;n.'rì;ss;(>-■ una • inipre-a umana», .sog- 
L;» !-r .. .' rappor;»» pctt.i vii»*'* ai eriratlcre c alle 


I n'.»;n-h»‘Vi. lezzo neirapplicazio- 
vc:;‘» fo.'K'lmente oanllca-'n»- del!.-' r»'q»d.imcntazione so- 
•a ,! i".. ‘: iinro;.'\-.»r:)onlfe'tal»- vostat.itr - ciò si dc- 

-,_ ''osser-'dvee dal testi» del r.'ipporto 


..,ure ;.e;..* 
isslc’.i;'.! -Kia 
del ■;»\i>-.' 
.he :u;:tì\ài e l;;;!;-' 
«gzior.i.iro v-ont:-' 


spon';;io;.e 

essi 
tortur 
Vartan 
dopo 

santi torture. Durante le iil-j inchiesta, .«ono .cat; emana* 
timc settimane .sono state nr-rJ"-‘a serie d 


.* «uiii i;!i «-rrtiri. clipciidente 

a.il .1 spo.«lzi.»;;^ persoT u;.* 
dez’.’. .•■àlvidu; inca.lc.ati -.i; C’J- 


hiar.-iineiite i resiion.-abili, pre- e sulla Stia progrc.sstva tra 
fereiid.i addo"arc le . m.ancho- sforniazione in organo di in- 
\olezzo ' ,T insegneri. «orve- tervcnto per la rcciistribuzio- 
clianti »' miii.Ttori. nc economica a favore delle 


rofti.iz.i^nc .. S; 


Un rogano 12enne tedesco 

cittadini è stata ricevuta dal; <- a M 

.sindaco socialdemocratico BBBB ■ V 

quale si è anch'egli impegna-lQ^QISO QCi «IH SWoHQIO W 

:o a lottare - contro la nna-j 

scita della We’nrmacht. ! ^ 

L'omicicia ha poi cercato di togliersi la vita 


!i vengono .'.eìvaggiamenl^’^nuament;' tuie rego'.amen'a/.-v nere:»» - eo-.'o '-i comm;"no-j§ J • a » 

rturuti. Co.si è .avvenuto per.ne allevoi-uzionc della :ecn;r.i,C à f rn,..ào che nirin- ■ R «f g|^f||nH||% #|0| ||| 

irtan e Kiutsci.ak. morti L-., »mmm:s,«;one informa ps-:.,Ancr.. . -urvegll.aTi c i mi- LU UUI UvUllllll" 

•po vari gÌOTni di inccs-jro che. mentre er.n ;n eor-^-o la;;..,-,,- , ;,.^.iro;;i deli-' :n;-l 

commuove l’Inghilterra 


•re no:; 'i f.i ce.nno» ven:^3n.> 
nuovi rego.amen:.j;-;; 7 ; 3 -; . adeguata 

al :».r,ì ;r,, 't;-ore. o che la loro 
■cfl.-o.enza nrofe.ss.onale ,. venga 
l'timola*-! alla u.s.^vrvanza di 
JtutV le regolo e. anello a', d.’, 
•là degl. s;.e.<c-. rogolament:. d:^ 
.tutti ; toro do\er; verso loro. 
{Stessi e tu": i loro compagni-.i 
; Anc.-.c .alla tz./a (h^mar.da —! 
• se. e.oè. lo -ranzion: olle :n- 


Diic madri avevano avuto per errore, 
ili lina cHiiìea. l iiiia il figlio delFaltra 


Offeitiiatier («nfenna 
la sua capoiifioRe 
a|K a cconti i» Parigi 

• BONN, 1. — Nel cor.-o di una 
iiunione straordinaria del co¬ 
mitato direttivo e del gi uppo 
parlamentare socialdemocratico 
della Germania occidentale, il 
presidente del Partito stesso, 
Erich Olienhauer, ha nuova¬ 
mente dichiarato di dover le- 
■ spingere i trattati di Parigi 

• «{lerchè non conciliabili - con 
una politica di , riunificazionc 
della Gemafiia *- *• •'•'»•’ 

Ci troviamo ha detto Ol- 


LON'DK.A, 1 — L'alTtire del-.rifiutarono 
frflz:o-i: r.iv le.^g; o al reg>> lo scambio dei neonati, che 
;!«m-m:i .-jo-.v» .adeguate — la!commuovc da qualcne giorno 
' eom'n.?-or,> rlspon.de affera'.a-jtutta l’Inghilterra 


BONN, 1. — Il quarticr go- 
Incralc delle truppe america- 
ìiie in Germania rende noto 


ci.sore, per sparare .sul ra-; chiama Poter Klcindicnst. La 
gazzo il quale stava per var-i polizia aggiunge che la tra- 


carc la soglia della caserma. 


che ieri -un .soldato amori-i ha strappato di mano al suo 


cano ha sparato su di un ra 
gazzo tedesco di dtxiici anni, 
uccidendolo, nelle vicinanze 
del bnnker di una caserma 
di Karlsruhe dove si trova 
un deposito di munizioni. 

Il soldato poi ha rivolto il 
fucile contro se sles.so, fe¬ 
rendosi mortalmente. Non si 
conosce ancora ragione del¬ 
la improvvisa c misteriosa 
tragedia; si sa però che l’uc- 


commilitonc di sentinella il 
fucile, e che con quello ha 
fatto fuoco sul giovanetto. 
Per ora, le autorità america¬ 
ne non hanno reso noto né 
il nome del soldato che ha 
commesso il delitto, né quel¬ 
lo della sua vìttima. 

La polizia tedesca di 
Karlsruhe rende noto invece 
che il ragazzo rimasto uccìso 
sulla soglia della caserma si 


gedia sarebbe accaduta per¬ 
ché la .sentinella americana 
avrebbe giocato col fucile 
mitragliatore di cui ora ar¬ 
mato c dal quale sono sfug¬ 
giti alcuni colpi, uno dei 
quali avTebbe ferito il ra¬ 
gazzo tedesco il quale in 
queiristantc passava davanti 
alla porta della caserma. Rc- 
jsosi conto della morte del 
ragazzo, c colto da dispera¬ 
zione. il soldato si sarebbe 
esploso due colpi al ventre. 


jt;va.nento. pur proponendo un.njyoìge 
^mod;:ìc.i de'.In legge .<m: do!(^He 3 I 
; gat: o.aera; p^r ;•;» ;«p-gz;oni. I 
So, dunque, per alcuni nrpet- 
ti >5 pui» .iffermnrc che l'.n- 
chiCaUt goveraauva italo-'nclga 
h.i aperto !s possibiliià di un 
mut.nmer.to delle cimdizions in 
cui sc»nc, vii-:trext: .n l.-iv«ir.»:e i 
minaìor; nal:an.i cmigrat: in 
Belgio, ii devo .anche (lire che, 
di fronte al lesto del r.ippcrto. 

.'i ha rimpres.'ior.e che. nella 
ricerca delle causcd el pauroso 
su.sscguir.si di sciagure, la com- 
m:s.«;one non abbia potuto .an¬ 
dare a fondo, incontrando oscu¬ 
ri ostacoli. 


sembra 

gere abbastanza fcliccmen- 
lermine 

Ecco come si svolsero i fat¬ 
ti. Circa un mese fa, due 
bimbi videro simultaneamen¬ 
te la luce in una clinica lon¬ 
dinese. Due settimane dopo, 
nella clinica ci si accorse che 
era avvenuto uno scambio 
involontario dei due neonati- 
Gli opportuni esami medici, 
(an.nlisì del s.anguc ecc.) con¬ 
fermarono lo scambio: ed 1 
sanitari riuscirono a convin¬ 
cere i due padri, i signori 
Read e Bowers, dell'errore 
commesso. Ma le due madri si 


assolutamente di 
scambiarsi i due inn(x:cnti 
protagonisti dì questa strana 
vicenda. 

Dopo diversi giorni di pre¬ 
ghiere o di lacrime, le signo¬ 
re Bowers e Read hanno In¬ 
fine acconsentito a compiere 
niente più che un « esperi¬ 
mento ». Si sono scambiati i 
loro bambini per ventiquattro 
ore a titolo di prova; e non 
è stato senza difficoltà che 
si è riusciti ad ottenere dalle 
madri questa decisione. La 
stampa londinese pubblica 
stamane fotografie che le raf¬ 
figurano piangenti, ciascuna 
con il suo «- nuovo »■ bimbo tra 
le braccia. 1 


(Continuazione dal la I. pagina) 

ci.ildriiincr.ilic.'i. l;l»llf^■^sionl• 
acroiiipagnata, per di più, da 
una aperta pnlcniica contro 
F.anfaiii c contro i lihcrali. 

Dopo ;i\cr ingannato per 
lunghi nic'.i i propri seguaci, 
csaltaiido il prograiiiiiia e le 
opere di questo goxerno e bat¬ 
tendosi ,T corpo morto nel di¬ 
fendere rincrzi.-i c le macchie 
peggiori. .Saragat lamenta ora 
riinmrdiilisiiio. il doppiogio- 
chiMiio. i coiilr,i‘>li dì orien- 
l.mictito tra i partiti al go¬ 
verno. K non per caso ci»’* av¬ 
viene nel mometilo in cui la 
iiiipront.a clcrico-fascisfa si fa 
più pesante snil.i schiena del 
(|n.adriparliln c del gahinello 
seelbiano. M.i poiché nessuno 
puf» seriamente credere che i 


la nuova, il Consiglio nazio¬ 
nale ha con ciò segnalo un de¬ 
cìso consolidamento della se¬ 
greteria Mnlagodi. c sanziona¬ 
lo la frattura con la sinistra- 
l*cr ciò che si riferisci- 
airnzioiic di .governo, le po¬ 
sizioni vittoriose al Consiglio 
nazionale del PLl contro I«» 
sganciamento dell’liti dali.» 
Confindustria c contro la ri- 
form.i dei contr.atti agraii 
sono diametralmente opposti 
a qnclic che costituiscono il 
programma di governo, c in 
specie dei Sindacalisti d.c„ dei 
socialdemocratici, c del Con¬ 
gresso democristiano di Na¬ 
poli.- praticamente, ogni pro¬ 
gramma riformatore è in par¬ 
tenza bloccalo dagli oricnta- 
nienti liberali. 

Nel suo ordine del giorno 
di minoranza, la sinistra li- 


liiirrali rinuncer-inno per qiic-1 

sto al loro prograiiiiiia ron-!‘^t iiiinor-inza, la sinistra 
servatore. né che la dcslr.i clo-|'’f*’''t^<' rileva essa slcs.sa che 
ricale riniinccrà ai suoi ricattiscgrclcri;i ^falagodi distru.g- 


c -r la concordia > airintcrno 
del partito c sospinge il par¬ 
lilo c su posizioni tradiziona¬ 
li lidia destra polilic.'t e cco- 
a mascherare in qual-!*’ Ci- 


c l’.'iiifani .alle sue m.inovre. 
a clic cosa iiiir.in)» i socialdc- 
mocr.alici'7 Evidentcmciilc essi 
mir.itio — fin,, .1 prov.i con¬ 
traria 

clic iiiodi, Je misure contro la 
(.ostituzionr c la libertà, che 
sono ispir.xte dalla destra clc- 
rico-fascìst.i e il.i Togni. c che 
non cesseranno di essere tali 
chiunqnc «fa ai! attuarle. Il 
governo c 1 soi-ìaldcmocralìci 
in specie hanno paura del 
giudizio popolare C del giudi¬ 
zio della «tessa ha«c social¬ 
democratica e democristiana 
sul loro oper.sto antisociale ei 
maccartista: e cercano un im¬ 
possibile alibi. 

.\ppanlo le ronclnsioni dei 
lavori del <!onsìgli<v nazionale 
del PI.I — alle qn.ali si rìfe- 
fiscono nolemicamenle i sorial- 
«Icrincratici - hanno d.ato nn 
colpo pressoché inipar.iliile al 


nuiicia al ministero deirislru- 
zionc nii colpo aircqnilibrio 
del governo c alle < prospet¬ 
tive di intesa tra le forze di 
democrazia laica ». 

.Analog-amcnlc il democri¬ 
stiano Pastore, parlando ieri a 
Milano e affermando in pole¬ 
mica evidente col governo ebe 
non c'c < nnlla di diverso oggi 
in campo economico c sociale 
d.ì ciò che accadeva vigendo 
lo Statuto alhertino c impe¬ 
rando le •vecchie dottrine libe¬ 
rali z. ba attaccalo Malagodi a 
proposito deiriRl ed ha assi¬ 
curalo che i sindacalisti de¬ 
mocristiani «non intendono af¬ 
fatto rìnnneiare .alla realizza¬ 
zione di ciò che il Parlamcn- 


govrnio .ScclKi-S.-vragal : c injto ha approvalo >. Ciò che tl 
p.arì tempo hanno .ipprofon-(Parlamento ha approvalo è Io 

sganciamento dell’lRI dalla 
Confindustria. c lo ha ap¬ 
provato <x>n 1 voti socialisti 
e comunisti: c un segno ti¬ 
pico delia sola via da seguire 
per uscire dalla crisi attuale, 
non con l’involuzione clcrico- 
fa.scìsta c maccartista, ma con 
una politica di distensione e 
di progresso sociale- 


dii»! il Ir.iv.acliiv inicrnn di 
questo partito. 

T.'ordiiie del giorno che ap- 
privva la liiic.i politica p.assata 
e futura della «c'ircleria M.ila- 
godì h.s avuto ItJfl voti favore¬ 
voli e 1!) conlMri. Nell.i nuova 
direzione sono ciitr.iii 16 csno- 
nenli del centro-deslrn c 4 del 
cosiddetto centro - sinistra di 
(ioct'o Drln mentre la sinislra 
di Carandinì. Pannnzi*v. T.iho- 
n.iti e Paegi — eia dimissio¬ 
naria d.sll.s vecchi.! direzione 
— ha rifiiilato di entrare nel- 


PIETRO INGKAO dlrtttore 


Glorcto Coioml vice dlftt, r«ap. 


Stabilimento Tipofr. UX3J.SA 
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